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La fraschetta della Nanna! 
Via Trento - anno 1968 

L'Est! Est!! Est!!! attira gli anziani e i meno anziani. 
I più sono ora in Paradiso! 
Da sinistra: 
Manz i A g o s t i n o (Gostineilo), Fabene A rcange lo 
(Baffino), Quitarr ini Giovanni (Croccione), Ruggeri 
Alberto, Bel lucci Armido, Manzi Felice e la sposa 
Calasca Anna con il figlio Gino all'età di 22 anni. 

IL "VENTENNIO" A MONTEFIASCONE D , S Z T 
C o m e in t u t t a I ta l i a , a n c h e a 
Montefiascone il ventennio fascista 
comportò una serie di avvenimenti 
e di camb iamen t i socia l i sul cui 
merito, considerando la comples-
sità dell 'argomento ed il persisten-
te co invo lg imen to emot i vo , non 
p o s s o e non v o g l i o e n t r a r e in 
d iscuss ione. Cercherò invece di 
riportare in maniera neutrale alcuni 
d e g l i e p i s o d i c h e , ne l n o s t r o 
paese, maggiormente caratterizza-
rono quel particolare momento sto-
rico. 

1 9 1 9 - 1 Fasci di combattimento 
Il 23 marzo 1919 Benito Mussolini 
f ondò a M i lano i p r im i Fasci di 
combattimento, che racco l se ro 
soprattut to ex-combat tent i delusi 
privi di un coerente programma politico e caratterizzati dal loro livore 
antisocialista. Nel 1920 i Fasci cominciarono rapidamente ad affer-
marsi ed a identificarsi come movimento di destra. È di quel periodo la 
formazione della "Prima squadra fascista Montefiasconese" come 
risulta da una foto datata 17 ottobre 1920, nella quale compaiono ele-
menti fascisti della prima ora, alcuni dei quali parteciperanno alla mar-
cia su Roma. 

1922 - La marcia su Roma 
L'episodio nazionale che ufficialmente segnò la nascita del cosiddetto 
"ventennio" fu la "marcia su Roma". Alle colonne fasciste dirette alla 
capitale, si aggregarono, lungo il percorso, numerosi sostenitori locali. 
Da Montefiascone si unirono alcuni elementi appartenenti ai Fasci di 
C o m b a t t i m e n t o , e p r e c i s a m e n t e TERENZIO BASIL I LUCIANI , T O M M A S O 

BRACHETT I , FEL ICE C I A R M A T O R I , U M B E R T O FANELLI , IVO FAZ I , A C H I L L E 

FIDATI, EMILIO E FRANCESCO LAMPANI, PIETRO PERELLI ( d e t t o P i o N o n o ) , 

EMILIO RUBBI, ARMANDO TOBIA ED ERALDO VOLPINI. 

A memoria del fatto, l 'amministrazione comunale fece collocare una 
targa in marmo nella sala consiliare. A distanza di sette anni, con deli-
bera del 12 settembre 1929, ¡'allora podestà Marino Lazzari, ritenendo 
doveroso ed educativo, ricordare ai presenti ed ai posteri, perché dal 
ricordo traggano esempio d'amor di patria, la balda schiera dei giovani 
che da questo Comune partiva con generoso slancio per la 
Rivoluzione Fascista, stabiliva di far incidere nella targa sopra accen-
nata i nomi dei dodici arditi. Alcuni di questi saranno poi insigniti dell'o-
norificenza della "Sciarpa Littorio".1 La targa scomparve probabilmente 
durante le agitazioni che seguirono la fine del fascismo. 

1923 - Il commissario prefettizio Felice Basili Luciani 
Dal 6 febbraio al 13 maggio del 1923, il comune di Montefiascone fu 
amministrato, in forma provvisoria e straordinaria, dal commissario 
prefettizio Felice Basili Luciani.2 

Nella relazione conclusiva del suo mandato è possibile cogliere, in 
maniera più o meno esplicita, il particolare clima politico che, grazie 

alla larga adesione degli italiani 
alle ideologie fasciste, si andava 
d i f f o n d e n d o 
Montefiascone. 

a n c h e 

"La prima squadra fascista Montefiasconese - 18 Ottobre 1920" 

"La sezione del Partito 
Nazionale di questa Città, 
anche prima che ciò fosse 
predicato dai suoi espo-
nenti nazionali, si fuse 
completamente col Fascio 
e smussati gli angoli che 
rimanevano fra il 
Triunvirato ed alcuni fasci-
sti, fu trovato il punto di 
contatto per saldare la 
compagine di tutte le forze 
che oggi formano la nostra 
Sezione del Partito 
Nazionale Fascista. 

Voi sapete quale fu la mia azione dinamica in questo movimen-
to e quanto buon volere io portai per raggiungere lo scopo pre-
fissomi, togliendo tempo ed attività alle mie occupazioni profes-
sionali. Al raggiungimento del fine hanno concorso lealmente 
ed operosamente ragguardevoli cittadini, e primi fra tutti l'Aw. 
Volpini Benso, che era a capo di una vasta associazione di ex 
combattenti e della Cooperativa ex combattenti, e l'ex Sindaco 
Sig. Mocini Francesco, che era Segretario politico della nu-
merosa sezione del partito Nazionalista. 
Raggiunta l'unione degli animi, orientati verso i grandi ideali 
fascisti, la meta politica era raggiunta e, d'accordo col nostro 
Direttorio, proposi alla Superiore Autorità Governativa le elezio-
ni Amministrative. 

Fu proposito mio e di tutto il Direttorio che le votazioni si svol-
gessero nella forma più civile, in mezzo alla più larga libertà, 
perché volevamo far comprendere a tutti che i suffraggi dati al 
Partito Nazionale Fascista non erano la risultante di pressioni, 
ma la spontanea manifestazione del Corpo elettorale, la fede 
pura della grande maggioranza della Cittadinanza in un partito 
che, con le radiose giornate dell'ottobre 1922, ha dato alla 
nostra grande Italia un Governo Nazionale forte e rispettato, 
retto dal nostro grande Duce Benito Mussolini. E questo nostro 
proposito di libertà si spinse oltre ogni limite, oltre ogni consue-
ta regola di partito, perché permettemmo che un gruppo scon-
sigliato, con propositi oscuri, si affaticasse a far votare una 
scheda da noi squalificata; scheda che ebbe naturalmente gli 
onori del suffraggio che meritava. La nostra vittoria è stata 
compieta e noi da questa dobbiamo trarre gli auspici migliori." 

(segue - 1) 

1 Distinzione onorifica, istituita nel 1939, assegnata ai benemeriti della causa 
fascista che si erano tesserati prima del 1922. 
2 BASILI - LUCIANI, FELICE, Amministrazione Straordinaria nel Comune di 
Montefiascone dal 6 Febbraio al 13 Maggio 1923, Montefiascone, 1923. 
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Vecchie Foto 
Anni 80/90?! 

I chierichetti di S. Margherita sono in visita a 
"Civita" di Bagnoregio. 
C'è con loro anche il chierico Massimiliano 
Croce t t i , a t t u a l m e n t e pa r roco ad Or io lo 
Romano. 
Sono tut t i c resc iu t i , o rma i , un ivers i ta r i a 
Vi terbo, Pisa, Roma, impresari o impiegati 
dello Stato. 

Non vergognatevi mai di essere uomi-
ni, intelligenti, laboriosi, onesti e 
soprattutto "cristiani"/ 

IL "VENTENNIO" A MONTEFIASCONE D I S : R 
1923 - Legge a difesa della lingua italiana 
L'11 febbraio 1923 il Governo promulgò una legge 
per scoraggiare il deplorevole uso di parole stranie-
re nelle insegne pubblicitarie. I proventi della tassa 
erano utilizzati per finanziare un programma rivolto 
alla difesa della lingua italiana. Il 26 luglio dello 
stesso anno, al Sindaco di Montefiascone fu inviata 
una circolare in merito. 

Sigg. Sindaci del Circondario - Oggetto -
Insegne in lingua straniera - Il Ministero 
dell'Interno [...] richiama l'attenzione sul fatto 
che, ancora oggi, commercianti ed esercenti 
in genere, fanno largo uso di insegne in lin-
gua straniera o italianizzando le parole stra-
niere. Un freno a tale deplorevole uso è 
stato posto col R. D. legge 11.2.1923 N.° 
352, con cui la tassa comunale sulle inse-
gne scritte in lingua straniera, non solo è 
stata resa obbligatoria, ma è stata fissata in 
misura quadrupla di quella ordinaria. 
Peraltro, più che su qualsiasi provvedimento 
di rigore, il Ministero dell'Interno fa assegna-
mento sull'opera di propaganda che, per 
l 'affermazione della lingua nazionale, i 
Comuni e le Autorità avranno cura di fare, in 
occasione del rilascio di licenze e permessi 
industriali. Il Sottoprefetto Valente.' 

Paciacca, al secolo Agostino Nardini 
detto Nino, in divisa di combattente 
della Prima Guerra mondiale 

a commercianti ed 

Il fascismo, in linea con le sue scelte autarchiche, riprenderà queste 
direttive applicandole in maniera sistematica ad ogni espressione lingui-
stica "contaminata", o "contaminabile", tra cui il cinema, le canzoni e i 
fumetti. 

venuto il maresciallo dei carabinieri il quale, viste le 
condizioni del malcapitato, per sottrarlo all'ira dei 
presenti, lo ammanettò e lo portò in caserma. 
Rimase in guardina per tre giorni, ufficialmente per 
accertamenti, in realtà per far sbollire la rabbia ed il 
risentimento delle persone provocate.3 

L'episodio, volando di bocca in bocca, raggiunse 
una grande notorietà e si sintetizzò in un detto 
popolare. Ancora oggi, quando si parla di una pic-
cola cosa con toni grandiosi o si vuol commentare 
l'esito scontato di un facile tentativo, si dice: "Ha 
fatto lo sforzo di Paciacca". Paciacca, che morì nel 
1964 a 70 anni, era un uomo di aspetto mite, anco-
ra oggi ricordato dai più anziani per l'innocente abi-
tudine di raccontare senza sosta episodi della 
Grande Guerra. Sposato, con due figlie, abitava in 
via Santa Maria e lavorava alle dipendenze di 
Mario Manzi nella sua bottega di falegname in via 
Verentana. 

1927 - Nascita della Provincia di Viterbo 
La Provincia di Viterbo - istituita con il R.D.L. 2 
gennaio 1927, n. 1, relativo al riordinamento delle 
Circoscrizioni Provinciali del Regno - divenne ope-
rante con la pubblicazione sul numero dell'11 gen-
naio della Gazzetta Ufficiale. Già un mese prima, 

comunque, era giunto nel capoluogo il prefetto designato, dott. Gennaro 
Di Donato, per dare inizio all'organizzazione dei vari servizi connessi alla 
nuova circoscrizione amministrativa." Nel messaggio di saluto rivolto alle 
autorità statali, ai podestà, ai dirigenti delle pubbliche amministrazioni 
della nuova provincia e ai sindaci - tra cui quello di Montefiascone - il 
Prefetto non perde l'occasione per esaltare la statura politica di 
Mussolini e i meriti del nuovo governo. 

1924 - Paciacca: il "Matteotti" montefiasconese 
Il 5 aprile 1924 si svolsero in Italia le elezioni nazionali, tenute secondo il 
nuovo sistema maggioritario, che fecero registrare un successo del 
"listone" promosso dal partito fascista. Grazie alle aperte intimidazioni ed 
alla complicità delle autorità locali, i fascisti ottennero, in quell'occasione, 
il 65% dei voti e 374 seggi.2 

A Montefiascone la notizia della vittoria venne data dal segretario politico 
Manfredo Basili Luciani il quale, dalla loggetta comunale esordì con un 
trionfante: "Abbiamo vinto!" 
Tra i numerosi montefiasconesi radunati in piazza vi era anche un certo 
Agostino Nardini, detto Nino e soprannominato "Paciacca", che non riu-
scì a resistere alla tentazione di commentare l'enfatica dichiarazione. A 
voce più o meno alta disse quindi: "Ciavete fatto 'no sforzo!" 
Paciacca non possedeva la stoffa dell'eroe, ed anche alla fine del fasci-
smo confessò agli amici che, a distanza d'anni, ancora non riusciva a 
capacitarsi dell'involontaria provocazione. In un attimo, comunque, fu cir-
condato dai presenti ed inseguito lungo il Corso ove tentò maldestra-
mente di ripararsi in una cassa vuota di baccalà che stava fuori della 
drogheria Marzetti. Fu raggiunto e preso a calci, ceffoni e botte in testa. 
E avrebbe fatto la fine di Giacomo Matteotti - anche lui colpevole di aver 
denunciato, pur se in maniera più autorevole ed energica, i brogli eletto-
rali fascisti - se, mentre il pestaggio stava degenerando, non fosse inter-

Viterbo, 10 dicembre, 1926. Nell'assumere oggi l'Ufficio di 
Prefetto in questa nobilissima terra di Tuscia, ricca di storia e 
d'arte, mi è gradito rivolgere alle S.S. L.L. il mio saluto fascista. Il 
Governo Nazionale, che ho l'onore e l'orgoglio di rappresentare, 
ha voluto restituire a dignità di Provincia questo che era fra i più 
importanti Circondari del Regno. Con l'ordine, con la disciplina e 
col lavoro, così come il Duce ha comandato, le popolazioni di 
questa Provincia risponderanno al benefizio ricevuto, conscie dei 
loro nuovi e più alti doveri. Sono sicuro che nell'espletamento del 
mio compito non mi verrà mai meno la fattiva e cordiale collabo-
razione delle S.S. L.L. all'unico comune intento del benessere di 
queste laboriose popolazioni, e con la visione dei più grandi 
destini della Patria nostra che si rinnova rapidamente per volontà 
del Duce. Con distinta considerazione - Il Prefetto Di Donato5 

(2-segue) 

(note) 
1 ASV, Arch. Stor. Com. 
2 ANNO 1924, Cronologia Universale, UTET, Torino 1979, p. 943. 
3 BERNARDINI, COSTANTINO, La memoria del futuro, Viterbo 1999, pp. 13-17. 
4 BARBINI, BRUNO - CAROSI, ATTILIO, Viterbo e la Tuscia dall'istituzione della 
Provincia al decentramento regionale (1927-1970), Viterbo 1988, p. 31. 
5 ASV, Arch. Stor. Com. 
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Vecchie Foto 
Prato Giardino negli anni '30 

Il monumen to era stato inaugurato da 
pochi anni sos t i tuendo la prees is tente 
fontana posta al centro del giardino. 
Fa comunque tristezza confrontare que-
sta vecchia cartolina, gentilmente conces-
sa da Marcello Mari, con la situazione del-
l'odierno "Prato Giardino", che oggi sareb-
be più giusto definire "Landa Deserta". 
Sper iamo che l 'attuale amministrazione 
riesca a ripristinare ciò che le precedenti 
gestioni comunali hanno distrutto. 

IL "VENTENNIO" A MONTEFIASCONE " S K E T 
Il monumento ai Caduti 

"Il culto dei caduti, già presente nelle tradizioni rituali dei diversi 
nazionalismi, fu la prima, universale manifestazione liturgica della 
sacralizzazione della politica nel XX secolo, e diede nuovo impulso 
alla santificazione della nazione. I cimiteri di guerra, e soprattutto 
la diffusione dei monumenti alla memoria dei caduti della Grande 
guerra, restano come la testimonianza visibile del livello di univer-
salità raggiunto dal culto della comunità nazionale. In quegli anni 
questi monumenti sorsero numerosi in ogni parte d'Italia, per ini-
ziativa di comuni, di associazioni patriottiche e combattentistiche, 
di gruppi di cittadini. L'inaugurazione del monumento, nuovo "spa-
zio sacro" della comunità, fu ovunque occasione per celebrare riti 
patriottici, con la venerazione dei simboli della nazione e della 
guerra, che coinvolgevano, in modo più o meno ampio, la popola-
zione. Nonostante le polemiche sul loro significato simbolico fra chi 
voleva esaltare la virilità dell'eroismo e chi voleva memorare la tra-
gedia della guerra e la pietà del sacrificio, essi ebbero parte note-
vole nel preparare la base per l'istituzione ufficiale di una liturgia 
nazionale attorno al mito della Grande guerra e alla "resurrezione" 
della patria. Un nuovo altare era stato innalzato per celebrare il 
culto della nazione. Il fascismo se ne appropriò per collocarvi, in 
nome della patria, gli idoli della sua religione.'" 

Anche a Montefiascone, quindi, si costituì un comitato per la realizzazio-
ne di un monumento ai caduti da porre al posto della fontana che esiste-
va al centro di Prato Giardino. L'incarico fu affidato a Uno Gera, scultore 
nato a Ripatransone. 

Lo scultore Uno Gera (1890-1982) 
Discepolo di Arturo Dazzi, l'artista si era affermato come scultore "classi-
co ed espressivo"; partecipando a sei concorsi nazionali per la progetta-
zione di monumenti ai caduti e vincendone cinque. Personalità comples-
sa, Uno Gera era anche magistrato e presidente di sezione della Corte 
dei Conti; per questa ragione visse quasi sempre a Roma. Mecenate, 
collezionista, cavaliere di Gran Croce, filantropo di Ripatransone, dal 
1966 al 1976 si occupò del restauro e della sistemazione del palazzo 
dell'attuale Pinacoteca comunale di Ripatransone ove attualmente è 
conservata la sua gipsoteca arricchita con la donazione delle sue colle-
zioni. 
Tra le sue opere, custodite soprattutto nel Lazio e nelle Marche, il monu-
mento ai Caduti di Montefiascone rimane una delle più importanti. 
Nel 1922, comunque, l'opera doveva essere ormai pronta, e la giunta 
comunale decise di porvi un segno tangibile sotto forma di corona di 
bronzo. 

La Giunta delibera a pieni voti palesi ed in via d'urgenza di far fon-
dere una corona in bronzo per la spesa di L. 1000, corona che il 
Municipio deporrà sul Monumento che sarà in breve inaugurato in 
onore dei gloriosi concittadini caduti in guerra.2 

Purtroppo, una volta inaugurato il monumento, la raccolta di fondi pro-
mossa dal comitato si rivelò insufficiente e quindi il Comune sentì il 
dovere d'intervenire con un ulteriore finanziamento. 

La Giunta Municipale visto che il Comitato deve ancora raccogliere 
una considerevole somma per pareggiare le spese occorrenti per il 
Monumento ai Caduti e per quelle occorse per l' inaugurazione; 
Ritenuta la necessità che il Comune concorra con un secondo con-
tr ibuto, a pieni voti ed in via d'urgenza delibera di versare al 
Comitato altre L. 2000 [...] Rileva che così il Comune ha concorso 
con L. 8000 ivi comprese L. 1000 per la corona in bronzo. 

L'opera di Uno Gera, ove il "caduto" appariva all'epoca completamente 
nudo, in linea di massima piacque e nell'estate del 1924 la Giunta decise 
di approvare la seguente delibera. 

Ma l'intervento, per qualche ignoto motivo, non andò liscio e l'opera non 
rimase "intatta", anzi, a quanto sembra di capire, lo scultore Gera operò 
una vera e propria evirazione che suscitò le comprensibili critiche della 
giunta. 

1926 - 5 agosto - L'Assessore Sig. Borghesi Umberto intrattiene la 
Giunta sul fatto che il Cav. Uno Gera autore del nostro Monumento 
pei caduti in guerra, nell'eseguire la copertura del nudo ha amputa-
to una parte del nudo stesso, contrariamente all'assicurazione da 
lui data e quindi non per ragioni artistiche, ma per motivi estranei. Il 
medesimo Assessore protesta contro questo modo d'agire e vuole 
che si chiedano spiegazioni esplicite al detto scultore. La Giunta 
approva. 

(3-segue) 

ERRATA CORRIGE 
In riferimento all'errata corrige del mese scorso desidero chiarire che 
con il soprannome "Pio NONO" non volevo riferirmi al "famoso spazzino", 
a l s e c o l o CESARE GIRALDO, m a a q u e l l ' U M B E R T O FANELLI, a n c h e l u i 
soprannominato "Pio NONO", che negli ultimi anni della vita ha lavorato 
presso il ristorante "ITALIA" dei fratelli Fanali. L'attribuzione del sopranno-
me a PIETRO PERELLI è stata di fatto un lapsus calami. 
Con l'occasione aggiungo che per tradizione si vuole che alla "Marcia su 
Roma" abbiano partecipato anche Mario Brachetti, Domenico Lampani, 
Filippo (PIPPO) Pronti ed un certo "CARAVANINA" (probabilmente uno dei 
personaggi già menzionati); i loro nomi, tuttavia, non compaiono nella 
lista ufficiale del Comune. 

1 GENTILE, EMILIO, Il culto del littorio, Bari 2001, pp. 31-32. 
2 ASCM, Registro delibere della Giunta 1920-1927. 

CDonlefSascone (ali, 636) - Giardino di Borgo - fllonunìenio ai Caduti 

Ritenuta l ' importanza di fare 
eseguire una cartolina riprodu-
cente il Monumento dei morti 
cadut i in guer ra , la Giunta 
incarica l'ass. Sig. Borghesi di 
far fotografare intanto il detto 
Monumento. 

Tuttavia qualche benpensante, evi-
dentemente turbato dalla "immorale" 
nudità, si attivò per far ricoprire l'im-
pudico dettaglio. Fu quindi chiesto 
all'autore, come già era successo a 
Danie le di Vol ter ra per i nudi di 
Michelangelo, di intervenire in veste 
di "braghettone". 

1926 - lug l io - La G iun ta 
Municipale, vista la delibera-
zione consigliare n. 44 del 9 
Giugno 1925 v is tata dal R. 
Sot toprefet to di Vi terbo [...] 
Vista la fotografia presentata 
dallo scultore Cav. Uno Gera 
au to re del M o n u m e n t o al 
nostro caduti in guerra, foto-
g ra f ia che r i p roduce il 
M o n u m e n t o s tesso con la 
modifica di copertura; Udita 
l'assicurazione del med. Cav. 
Gera che mentre tale modif ica non altera affatto le l inee del 
Monumento lascia intatta e quale è la sua opera; a pieni voti 
approva il progetto come risulta dalla fotografia. 

Il monumento ai Caduti, opera di 
Uno Gera, con le "braghe" postic-
ce evidenziate. 
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Vecchie Foto 
3- Elementare 1975/1980 

E' una terza elementare, lasciata dal maestro Mariani, sosti-
tuito dalla maestra Aurelia Danti, presente nella foto. 
7- fila in alto: Carloni Pietro, Bartoleschi Andrea, Panichi 
Anacleto, Cesarini Osvaldo, Roberto Scascitel l i , Sassara 
Tiziana, Galeazzi Sabrina, Cappannella Simonetta. 
2- fila: Ciarmatori Stefano, Bronzetti Mauro, Porroni Stefano, 
Ciampicotto Mauro, Bellacanzone Luca, Milioni Luca, la mae-
stra Aurelia Danti, Marchetti Mary. 
3- fila, accosciati: Manzi Giancarlo, Manzi Mauro, Ugolini 
Massimiliano, Tofi Renato. 

Ci piace pubblicarla perché con loro e con la maestra vorrem-
mo fare gli auguri a tutti i Dirigenti delle varie scuole falische 
statali e non statali, insegnanti, operatori scolastici e soprattut-
to a tutti gli alunni: dai bambini della scuola materna, fino ai 
più grandi, prossimi alla maturità. 
Buon anno... che sia buono sul piano dell'impegno come sul 
piano dei risultati! 

La Rocca: da "Colonia estiva della Croce Rossa" a "Ricreatorio dei 
Balilla" 

Nel 1920 la Croce Rossa Ital iana inoltrò domanda al Comune di 
Montefiascone per poter utilizzare gli ambienti della Rocca dei papi 
come colonia montana. Il 27 novembre la Giunta approvò la concessio-
ne e il 31 luglio dtel 1921 ne fissò la durata e le condizioni. 

COLONIA DEI BAMBINI NON AFFETTI DA MALATTIE INFETTIVE: 
1°. Concessione dell'uso della Rocca per anni dieci. 
2°. Durante il periodo di funzionamento della Colonia a richiesta 
del Municipio, cinque bambini poveri ed orfani di Montefiascone 
saranno ammessi gratuitamente, purché in condizioni igieniche 
fisiche richieste dal Regolamento della Croce Rossa. 
3°. Qualora il Comitato impiantasse delle colonie marine i detti 
cinque bambini saranno accolti invece per le cure di mare. 
4°. Il salone principale può essere durante il periodo che la colo-
nia non funziona, usato dal Municipio per palestra ginnastica 
della scuola tecnica; però gli eventuali danni al pavimento ed al 
resto saranno riparati a cura del Municipio. 
5°. Al termine del decennio i locali saranno restituiti al Municipio 
con i miglioramenti apportati dalla Croce Rossa. 
6°. Tutti i lavori dovranno per cura della Croce Rossa riportare 
l'approvazione della Sopraintendenza dei Monumenti. 
7°. La concessione è limitata ai locali di cui la Croce Rossa usu-
fruisce nel decorso anno 1920 e del piazzale interno. Rimane 
escluso il giardino che è invece destinato al pubblico. 

Il funzionamento della colonia dovette rivelarsi problematico se, a distan-
za di appena quattro anni, i locali vennero richiesti da un'altra associa-
zione con la scusa del persistente inutilizzo. 

1924 - dicembre - La Società Unione Sportiva Falisca chiede 
l'uso dei locali della Rocca, quelli cioè ora tenuti dalla Croce 
Rossa per adibirli a palestra ed altri scopi istruttivi. La detta 
società si impegnerebbe in compenso di fare il piancito a cemen-
to ed altre piccole riparazioni, sempre che la concessione venisse 
fatta per non meno di 12 anni. La Giunta considerato che la 
Croce Rossa non usa da vari anni dei locali suddetti incarica il 
Sindaco di chiedere la restituzione. In seguito, se del caso, si fis-
seranno le condizioni da proporsi al Consiglio per l'affitto alla 
società suddetta. 

La Croce Rossa ritenne opportuno restituire i locali, ma la domanda 
della Società Sportiva non venne comunque accolta. 

1925 - giugno - Essendo stata soppressa la Colonia montana 
della C.R.I. istituita in questa Città e per la quale il Comune aveva 
ceduto l'uso dei locali della Rocca, il Comitato dopo aver asporta-
to molto materiale, fa dono a questo Municipio di vari oggetti 
r imast i e de l l ' imp ian to e let t r ico comple ta to [...] La Giunta 
Municipale gratissima del pensiero accetta il dono ed incarica il 
Sig. Sindaco di porgere al Comitato di circoscrizione i doverosi 
ringraziamenti. 

1925 luglio - Il Segretario politico della sezione locale del P.N.F. 
in seguito alla deliberazione del Direttorio che istituisce il ricreato-
rio, dopo scuola "Balilla" chiede l'uso dei locali a pianterreno del 
Castello della Rocca e dei mobili donati al Comune dalla Croce 
Rossa Italiana. La Giunta Municipale senza impegno di durata 
accoglie la domanda. Il Ricreatorio dovrà esser contenuto nel 
piazzale interno della Rocca onde evitare danni alla passeggiata 
e giardino attiguo. 

1924 - Federazione provinciale dei Comuni fascisti 
Nel maggio del 1924 il Comune di Montefiascone aderì "con urgenza" 
alla Federazione Provinciale dei Comuni fascisti. 

Vista la circolare del Sindaco di Viterbo n. 2261 del 23 maggio 
corr. la Giunta in via d'urgenza aderisce pienamente alla costitu-
zione dell'Associazione provinciale romana dei Comuni fascisti 
[...] Si da lettura del foglio del 23 maggio 1924 n. 2664 del 
Sindaco di Viterbo con cui si invita il Sindaco ad intervenire all'a-
d u n a n z a che si te r rà ad A lbano per la f o r m a z i o n e 
dell'Associazione in oggetto. La Giunta aderisce ed incarica il 
Sindaco di mandare l'adesione ove non possa intervenire perso-
nalmente. 

Il 19 novembre dell'anno successivo il sindaco Benso Volpini, che soste-
neva in proprio le frequenti spese di viaggio per affari d'ufficio, propose 
di devolvere a favore del P.N.F. lo stanziamento di L. 1000 che figurano 
in bilancio per rimborso di spese forzose. La Giunta approvò all'unani-
mità. 

(4 - segue) 

IL "VENTÈNNIO1 A 
MONTEFIASCONE 

I motivi del rifiu-
to si intuiscono 
dalla successi-
va concessione 
che il Comune 
fece a favo re 
de l la loca le 
s e z i o n e del 
P a r t i t o 
N a z i o n a l e 
F a s c i s t a . 
Evidentemente 
era già in atto 
quel la tenden-
za al monopolio 
dell'educazione 
dei giovani che 
Mussolini vole-
va tutto per se 
e che si con-
c re t i zze rà , nel Colonia montana della Croce Rossa Italiana alla Rocca 
1931, con la 
pressoché com-
pleta soppressione di tutte le associazioni giovanili non fasciste. 
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Vecchie Foto 
1980/1990 

Giuramento di due nuove bidelle presso la 
Scuola Media "Alessandro Manzoni" 

R a n a l d i U b a l d o 
G i r a l d o A r m i d a 
P e z z a t o G i a n f r a n c o 
C e c c o l u n g o M. A n n u n z i a t a 
D ' A g o s t i n i O r l a n d o 
M o i s è F r a n c e s c a 
C a p p u c c i n i C e s a r e 
B o n d i P a o l a 
P e z z a t o Fel ic i ta 
C icor ia F l a v i a n o 
S t e f a n o n i Mire l la 

preside 
nuova bidella 
segretario 

attuale segretario 
ora a riposo 

nuova bidella 
ora a riposo 

Il "Ventennio" a 
iUoiitefisiscone 

di Giancarlo Breccola 
g.breccola@libero.it 

1925 - Il vescovo Rosi 
Il 23 agos to 1925 si ver i f i cò il 

primo imbarazzante scontro tra mons. Giovanni 
Rosi, vescovo di Montefiascone per tutto il perio-
do del ventennio, e alcuni militanti fascisti della 
diocesi. La figura del vescovo Rosi, uomo dai 
rigorosi principi e dalle abitudini frugali, così è 
stata tratteggiata da Mario Lozzi in un suo recen-
te lavoro. 

Sua Eccellenza mons. Giovanni Rosi, il 
Vescovo, era un uomo cereo. Impassibile. 
La legge fatta carne. Anzi, fatta ossa, poi-
ché il Vescovo era asciutto in modo tale 
che di lui, probabilmente si poteva intuire 
solo la pelle, distesa sopra una struttura di 
calcio, senza quella carne che avrebbe 
potuto suggerire un qualche ammanco di 
ascesi. Era davvero un asceta. Veniva dal 
nord. Da Cremona. Era stato uno stimatis-
s imo insegnante di teologia f inché, su 
istanza del cardinale Schuster, vescovo di 
Milano e suo grande amico, gli era stata 
affidata la diocesi di Montefiascone. Era 
un uomo d'un coraggio straordinario che 
non aveva avuto paura di condannare il 
fascismo nelle sue prediche pubbliche. 
Forse non l ' a vevano manda to in un 
campo di concent ramento perché più 
magro di com'era non sarebbe potuto 
diventare.' 

Il deplorevole incidente scaturì in occasione di un 
discorso tenuto a Grotte di Castro per la benedi-
zione di un monumento ai caduti della prima 
guerra mondiale.2 Monsignor Rosi, che si dispia-
ceva, tra l'altro, di non essere stato salutato al 
suo arrivo a Grotte, aveva preparato l'allocuzione 
con cura, informandosi anche, in anticipo, su chi 
sa rebbe s ta to p resen te a l la ce r imon ia . 
L' interpellato, don Angelo Tramontana, aveva 
risposto che, oltre al sottoprefetto Presti e al 
deputato Bottai, non si escludeva la presenza 
dello stesso Mussolini e del "fido" Farinacci. A 
causa di questi presupposti, paventando disordi-
ni, il Sindaco e il Segretario comunale di Grotte si 
erano recati a Viterbo per chiedere un rinforzo di 
carabinieri. Il Sottoprefetto aveva deciso che, a 
causa di qualche divergenza esistente tra fascisti 
e combattenti, venti carabinieri avrebbero presen-
ziato alla cerimonia. Nel discorso che Rosi aveva 
preparato, come risulta da una minuta conservata 
presso l'archivio vescovile, si possono leggere, 
tra l'altro, le seguenti frasi: 

"Dall'Autorità cittadina mi venne domanda-
ta la bened iz ione al monumen to che 

IL VESCOVO GIOVANNI ROSI 

Grotte di Castro inaugura oggi a perenne 
e grato ricordo dei caduti in guerra [...] 
Sarebbe un' ironia atroce se attorno al 
monumento dei caduti per la libertà e la 
grandezza d'Italia, si consumassero tra 
cittadini - che un muro ed una fossa serra 
- delle violenze che umiliassero la vostra 
città. Ricordatevi, o cittadini di Grotte, che 
è più grande patire e soffrire, di quello che 
sopraffare e dominare. Un'augusta parola 
lo ha recentemente dichiarato, essere 
questo umano, essere cristiano, e, per dir 
tut to, essere sup remamente i ta l iano. 
L'odierna apoteosi proclama quindi un 
monito salutare: un monito solenne raccol-
to dal popolo crea la situazione pacifica. 
Questo monumento adunque non può 
essere che pegno e garanzia di pace e 
prosperità sociale..." 

Non sappiamo se il Vescovo lesse alla lettera il 
testo preparato, fatto sta che il messaggio recepi-
to dai presenti fu interpretato in questo modo: "lo 
benedico il monumento ai Caduti della Grande 
guerra, ma certamente non intendo benedire i 
Caduti della Rivoluzione fascista." 
Le numerose "camicie nere" presenti, dopo un 
attimo di sbalordita perplessità, al grido "Fascisti 
a noi!" si rivolsero minacciose verso il Prelato. 

Fortunatamente le autorità presenti riuscirono a 
trattenere i facinorosi, dando modo all'autista del 
vescovo, Lupino, di porre il Vescovo in salvo nel-
l'auto e di partire. 
La reazione ufficiale al discorso di Rosi fu pubbli-
cata il successivo 3 settembre dal settimanale 
viterbese "LA ROCCA". Nell'editoriale ironicamente 
intitolato "PRELATO AVENTINIANO", si sottolineava il 
fatto che il Vescovo, invitato soltanto a benedire il 
monumento, aveva creduto invece di dar Ubero 
sfogo - più infelice che colpevole - ai suoi senti-
menti antifascisti con un discorso inopportuna-
mente bilioso e provocatorio. La reazione imme-
diata dei fascisti fu appena potuta essere evitata 
per l'autorevole intervento del Cav. Presti 
Sottoprefetto di Viterbo, delle Autorità fasciste, e 
specialmente del Comm. Lazzari e dell'On. Bottai 
[...] Non bisogna dimenticare i precedenti di mon-
signor Rosi come antifascista provocatore per 
potersi spiegare facilmente l'agitazione sorta nel-
l'elemento fascista, specie di Bolsena e 
Montefiascone [...] Ai nostri compagni diciamo 
ancora parole di pace: rimanete disciplinati in 
attesa che la pubblica offesa venga conveniente-
mente riparata, come non può mancare, senza 
ricorrere ad atti che non sarebbero stati forse 
ingiustificati data la provocazione subita, che non 
potrebbero certo ancora ritenersi ingiustificati se 
alla situazione non si provvedere radicalmente da 
chi di dovere. Nello stesso numero del settimana-
le i segretari politici del viterbese chiedevano al 
governo e al partito di essere aiutati a liberarsi da 
una provocazione permanente e da un pericolo 
grave, giudicando ingiurioso l'atteggiamento del 
vescovo quale ultima espressione di una troppo 
lunga serie di atti ostili al regime.3 

Gli anni del fascismo, quindi, divennero per Rosi 
anni difficili. Anche il piccolo piacere di una pas-
seggiata, come quella che solitamente faceva 
dalla sua abitazione alla chiesa di Montedoro, 
poteva nascondere insidie. Una volta, infatti, pro-
prio nei pressi della piccola chiesa, fu serrato da 
due "camicie nere" che, strappatogli dalla testa il 
cappello ecclesiastico, gli infilarono uno dei loro 
fez e quindi lo costrinsero a percorrere tutta la 
strada del ritorno con lo sconveniente copricapo. 

(5 - segue) 

1 Lozzi, MARIO, Tra calice e bicchiere, Montefiascone 
2004 . 

2 CORDOVANI, RINALDO, Il Vescovo Rosi, un monumento, 
una lettera e il Fascismo, "La Voce", maggio 1978. 
3 Ibidem. 
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Vecchie Foto 
1954 - Grotte di Castro 

Si celebra la festa di S. Flavio Martire e di Santa 
Faustina V. e M. 

Il giovane Vescovo Luigi Boccadoro è accolto 
dalla popolazione, accompagnato dai canonici: D. 
Sergio Capozzi economo del Seminario di 
Montefiascone e cappellano delle Suore del Divino 
Amore e dal giovane canonico D. Domenico 
Cruciani, che ha al suo fianco D. Renato Basili, 
già Viceparroco a Grotte di Castro. 
Il sacerdote in primo piano è il parroco di S. Pietro 
D. Francesco Salotti. 
Il tempo tutto cancella... rimane solo l'eternità in 
Dio! 

I l "Ven tenn io" » 
A\oiifefi; iscoiie 

di Giancarlo Breccola 
g.breccola@libero.it 

Spesso, per timore di fare cattivi incontri, il 
Vescovo preferiva rimanere rinchiuso nel suo 
malandato palazzo ove la situazione, anche se 
non del tutto tranquilla, era meno pericolosa. 
Capitava, comunque, che nel giardino vescovi-
le venissero lanciate rumorose bombe carta 
che, esplodendo all'improvviso, gli causavano 
grandi spaventi. 
Ciononostante l'Irriducibile Pastore non perde-
va occasione per affermare le sue convinzioni. 
All'indomani dell' 11 febbraio 1929, giorno in cui 
vennero stipulati i Patti Lateranensi, nell'omelia 
tenuta In Cattedrale monsignor Rosi ricordò 
"...l'infausta data del 20 settembre...", frase 
poco conciliante e, chiaramente, non in armo-
nia con le aspettative politiche. E ancora - alla 
fine del 1935, quando il regime fascista chiese 
l'oro per la patria dichiarando il 18 dicembre 
"Giornata delle fedi" - dopo aver saputo che 
anche il vescovo di Bagnoregio aveva donato il 
suo anello pastorale, laconicamente disse: 
"Evidentemente non era degno di portarlo." 
O il più grave episodio avvenuto in piena guer-
ra, quando il Questore di Viterbo, nella sua 
periodica segnalazione al capo della Polizia, 
ri levava che, a Montefiascone, il vescovo 
Giovanni Rosi aveva pubblicato una pastorale 
per la quaresima in cui erano contenute frasi 
deprimenti lo spirito pubblico, per cui era stato 
invitato a non riprodurla nella forma della quale 
si era disposto il sequestro.' 

Rilievi e censure all'atteggiamento del 
Vescovo di Montefiascone. Ministro 
del l ' In terno, Gabinet to, Uff ic io del 
Telegrafo e della Cifra, 4/3/1942 XX ore 
14,30, dispaccio cifrato. Prefetto di 
Viterbo, N. 13793 Culti. Riservatissimo. 
"Pastorale Vescovo di Montefiascone 
esordisce con affermazioni arbitrarie et 
pessimistiche circa conseguenze morali 
guerra deplorando proposito piena 
distruzione delle parti in contesa et 
dichiarata impossibilità morale riconcilia-
zione per cui direbbesi distrutto perfino 
buon senso et abbassata umanità livello 
animali che ragionano solo con zampe e 
artigli. Soggiungesi che invito Pontefice 
sarebbe stato accolto con accento deri-
sione irriverente et offensivo mentre 
gruppi contendenti sono senza discrimi-
nazione paragonati due ubriachi che 
non potrebbero riprendere ragione se 
prima non abbiano deposto le armi 
appestate dal vino et non siano estinti 
fumi ottenebrati loro mente. Guerra est 
definitiva soltanto immane pericolo che 
incombe sul mondo et per sua universa-

l i VESCOVO GIOVANNI ROSI 

lità può riservare sorprese oltre più reali-
stiche previsioni né sappiamo quanto 
durerà. Infine nella chiusura denunciasi 
estremo sbandamento società che per-
duto orientamento dimenasi spasimo 
agonico. Ministero ritiene che per quan-
to concerne passi accennati contenuto 
pastorale esorbiti dai limiti governo spiri-
tuale fedeli di cui articolo 2 Concordato 
mentre rilevasi inopportuna nelle pre-
senti eccezionali circostanze in conside-
razione soprattutto affetti deprimenti che 
espressioni usate possano avere spirito 
pubblico Vogliate far ciò comprendere 
Vescovo provvedendo pari tempo impe-
dire diffusione pastorale nell 'attuale 
forma nonché riproduzione mezzo stam-
pa. Assicurate. Pel Ministro Buffarmi" 

L'ultima denuncia pubblica il vescovo Rosi la 
fece in occasione del funerale di alcuni fanciulli 
morti durante il bombardamento del 26 maggio 
1944, quindi ormai a r idosso della 
"Liberazione". I bambini erano stati sorpresi 
dalle bombe, in località Castagno, mentre sta-
vano allestendo un altarino in onore della 
Madonna; si era infatti nel mese mariano. Rosi, 
nell 'omelia che tenne nella chiesa di San 
Francesco, pronunciò più o meno queste paro-
le: "/ responsabili di questo sciagura o sono dei 
criminali o sono degli stupidi." Ma i tempi, 
ormai, stavano cambiando e le severe parole 
del Vescovo non furono seguite da alcun com-
mento. La sua coerenza morale rimane comun-

que testimoniata da un episodio avvenuto nei 
giorni successivi al passaggio del fronte, quan-
do, con facilità, gli animi più rancorosi cedeva-
no alle piccole vendette. Fu proprio lui, infatti, 
che resosi conto del grave pericolo in cui si tro-
vava l'ex segretario del partito fascista di 
Montefiascone, ormai in balia di alcuni facino-
rosi, intervenne facendoselo consegnare e 
quindi facendolo trasferire in salvo, lontano dal 
paese. 

1926 - Cittadinanza onoraria a Luigi 
Federzoni e Marino Lazzari 

Nel maggio del 1924 molti comuni italiani, pro-
babilmente sollecitati dall'apparato governativo 
centrale, deliberarono la concessione della cit-
tadinanza onoraria a S.E. Benito Mussolini. Il 
"suggerimento" venne recepito anche da vari 
comuni del viterbese tra cui Acquapendente, 
Tuscania, Cellere, Onano, Piansano, Farnese, 
Ischia di Castro, Marta, Valentano, 
Tessenano.2 
Non sappiamo per quale motivo a 
Montefiascone - almeno facendo riferimento al 
registro delle delibere della giunta comunale 
degli anni 1920-1927 - le direttive furono eluse, 
tuttavia, nel settembre del 1926, a distanza di 
due anni e forse a menda della precedente 
negligenza, la giunta deliberò di affidare l'inca-
rico al Prof. Javarone di Viterbo di preparare 
due pergamene per la cittadinanza onoraria a 
S.E. il Ministro Federzoni3 ed al Comm. Prof. 
Marino Lazzari il quale, l'anno dopo, sarà nomi-
nato podestà di Montefiascone. 
La realizzazione delle onorificenze dovette 
essere veramente laboriosa se la spesa pre-
ventivata di 1.000 lire, a carico del Comune e 
della Congregazione di Carità, subì, al momen-
to della consegna, un discreto aumento: "I l 
Prof. Javarone ha presentato le due belle per-
gamene [...] Il prezzo combinato di L. 1000, 
giusta conto presentato, è salito a L. 1300 per 
maggior lavoro. La Giunta lo liquida a L. 1200 
di cui L. 600 a carico del Comune e L. 600 a 
carico della Congreg. di Carità". 

(6 - segue) 

1 Ricci, UMBERTO, I Montefiasconesi nella 
Resistenza, in "La Voce", giugno 1980. 
2 Paese che vai... Duce che trovi, in "LA LOGGETTA 
notiziario di vita piansanese", anno VI, settembre 
2001, pp. 11-12. 
3 LUIGI FEDERZONI fu tra i fondatori del movimento 
nazionalista. Dopo avere promosso la fusione tra 
nazional ist i e fascist i , fu più vol te minist ro del le 
Colonie, degli Interni - nel periodo dell'onorificenza 
montefiasconese - e ancora delle Colonie; senatore 
dal 1928, fu presidente del Senato e dell'Accademia 
d'Italia. 
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Vecchie Foto 
Veduta della frazione "Poggetto di sotto" sulla 
strada Statale Cassia n.1 - Roma Siena quando 
ancora non era stata asfaltata e solo un postaletto 
della Ditta Garbini la percorreva nel tragitto Viterbo-
Bolsena la mattina alle ore 11 e la sera viceversa 
alle 17. 
Non essendovi altro traffico si poteva così stare 
tutto il giorno in mezzo alla strada come la villeg-
giante pittrice ritratta: la vettura veniva preceduta 
da squilletti della tromba a pompetta e seguita da 
un grosso polverone. 
L'asfaltatura fu eseguita negli anni 1932-1933 
sopra un robusto massicciato alto circa 30-40 cm. 
di robusto pietrame battuto sul fondo stradale a 
lungo. 

I l " V e n t e n n i o " a 

A V o i i t e f i n s c o n e 
di Giancarlo Breccola 
g.breccola@libero.it 

1927 - Mar ino Lazzar i 
Podestà dì Montefiascone 

p r imo 

L'ARRIVO A MONTEFIASCONE 

Ma torniamo a Montefiascone e al momento dell'ingresso dell'importante 
personaggio. Un idea del gran fermento che accompagnò l'evento si ha dal 
testo pubblicato su "LA TRIBUNA" del 10 maggio 1927. 

"Montefiascone è in festa. Il tricolore sventola in tutte le finestre e archi di 
alloro e mortella guarniscono le strade e le antiche torri. Su i muri, sulle lar-
ghe pietre dei selciati sono scritte inneggianti al Re, al Duce, al primo 
Podestà: Marino Lazzari [...] Nelle prime ore del mattino incominciano a 

giungere le rappresentanze da Roma 
e dai paesi della provincia: sono l'as-
sociazioni patriottiche, i mutilati, i 
Sindacati, la Milizia [...] Da Roma giun-
gono i Balilla al comando del prof. 
Casali, da Alatri, patria di Marino 
Lazzari, oltre il podestà cav. Cirica 
vediamo una numerosa rappresentan-
za di cittadini, il Dopolavoro de La 
Tribuna-Idea Nazionale, con il gagliar-
detto, è pure largamente rappresenta-
to. 
Tutte le Associazioni si dispongono in 
quadrato all'ingresso della porta della 
città. Il servizio di ordine pubblico è 
diretto dal capitano dei carabinieri 
D'Agostino e dal tenente Valle [...] 
Sono le 11 quando uno squillo di trom-
ba annunzia t'approssimarsi dell'auto-
mobile che reca Marino Lazzari e il 
Prefetto di Viterbo. Tutte le musiche 
suonano la "Marcia Reale" e "l'Inno 
Giovinezza". 
L'automobile sosta ed è circondata dai 
vessilli e da tutte le autorità. Tutti 
vogliono stringere la mano al neo Podestà, tutti si stringono intorno alla sua 
persona, tutti vorrebbero portarlo in trionfo [...] Marino Lazzari, dopo le pre-
sentazioni e dopo aver ricevuto i fiori offertigli dalle giovanette vestite con il 
costume antico di Montefiascone si reca, quale suo primo atto podestarile a 
deporre una corona di alloro alla base del monumento dei caduti in guerra. 
Dopo un minuto di raccoglimento il Podestà si reca sul palco delle autorità 
per assistere allo sfilamento del corteo mentre le musiche suonano I' "Inno 
del Piave". 
Incomincia l'ammassamento delle associazioni. Tutti i sindacati sono in 
prima linea. Ogni Sindacato ha una scritta con il nome del paese e della 
categoria d'arte che rappresenta. La bandiere e i gagliardetti si muovono. 
Una selva fittissima di vessilli si agita e si muove. Il corteo intramezzato 
dalle musiche incomincia a snodarsi. Vediamo un drappello della milizia, le 
rappresentanze delle scuole maschili e rurali, il Circolo Falisco, il Circolo 
fascista, i Circoli cattolici, la Cooperativa Carpine, la Cooperativa S. 
Francesco, la Cooperativa reduci Zapponami [sic], gli Uomini cattolici 
Zapponami, la Società mutuo soccorso, tutti i Sindacati contadini, tutti i 
Sindacati artigiani e commercianti, le Piccole Italiane, il Comando della coor-
te, i Balilla di Roma con la fanfara comandati dal prof. Casali, i Balilla di 
Montefiascone, l'Avanguardie, i Carabinieri in congedo, gli ex combattenti, i 
mutilati, i Fasci femminili e maschili, le Madri e vedove dei caduti, il Dopo 
lavoro della Tribuna" guidato da Amilcare Preti, e poi il gonfalone di Alatri e 
il gonfalone di Montefiascone e subito il nuovo podestà comm. Marino 
Lazzari con il cav. Volpini e gli ex amministratori comunali... " 

(7 - segue) 
1 "VERBALE - Riunione del Consiglio dei Ministri del 16 dicembre 1943-XXII. 

Presiede il Duce. Segretario il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri Medaglia d'oro Francesco Maria Barracu [...] Decreto per il collocamento a 
riposo, con decorrenza 16 dicembre 1943-XXII dei seguenti Direttori Generali: Dott. 
Giuseppe Giustini, dell'Ordine Universitario; Dott. Erberto Guida, dell'Ordine Superiore 
Tecnico; Dott. Marino Lazzari, delle Arti..." 

jfju'a« 

1927 - Marino Lazzari, primo podestà di Montefiascone 
Tra i provvedimenti attuati dal fascismo in funzione della sua politica totalita-
ria vi era quello con il quale il consiglio dei Ministri, abolendo le elezioni 
amministrative per la nomina del sindaco, deliberava l'istituzione del podestà 
di nomina prefettizia; figura che nei comuni doveva assorbire i poteri del sin-
daco, del consiglio e della giunta. 
La legge, deliberata il 9 ottobre 1925, entrò in vigore nel febbraio del 1926. 
A Montefiascone il primo podestà, nella persona di Marino Lazzari, fu nomi-
nato con regio decreto dell'8 aprile 1927. 
Il Comm. Prof. Marino Lazzari, personaggio di rilievo nell'ambito culturale 
fascista, proprio nell'anno della sua nomina a podestà di Montefiascone, 
aveva fatto parte del Comitato Ordinatore dell ' importante "Mostra del 
Costume di Roma e del Lazio" inaugurata a Roma nel marzo del 1927. 
Successivamente - alla fine del quinquennio montefiascone - sarà nominato 
Direttore generale dell'Istituto Nazionale Belle Arti e Antichità. Lo ritrovere-
mo quindi tra quegli storici dell'arte di notevole prestigio culturale - Giulio 
Carlo Argan, Roberto Longhi, Cesare Brandi e Guglielmo Pacchioni - che 
con il loro impegno applicarono le linee della politica culturale definite dalle 
alte gerarchie del fascismo. 
Nel 1938, insieme a Riccardo Del Giudice, accompagnerà il ministro 

dell 'Educazione Nazionale 
^ ^ j O H S E I ! Bottai e Mussolini a visitare 

i nuovi scav i di Ost ia 
U d Antica, 

y f o j j j ^ M ; I f j i W B p B f K » Nel 1939 pa r tec ipe rà in 
B ^ P w ' J É f V Y ^ S m a n i e r a fattiva, in collabo-

B u j f l H P ? * - ~ f razione col ministro Bottai, 
a l l ' o rgan i zzaz ione del 
"Premio Bergamo", iniziati-

i j | l l H U f B a J ^ I ^ H v v a c h e - i n u n articolato con-
• 6 M testo culturale, tra consensi 
H f f 4 e polemiche, dimostrò una 

V S ^ grande vitalità. Nelle quat-
1 1 tro edizioni che si realizza-

rono, infatti, gli artisti parte-
^ • t ! § • H p ^ p i c ipant i al Premio fu rono 

333, migliaia le opere invia-
• ^ B " ' i P w J J L J j l e e d i v e r s e centinaia quelle 

w | P . esposte, 
ff I P Nel 1943, Marino Lazzari, 

per raggiunt i l imit i d 'età, 

1938 - Marino Lazzari (ultimo a destra) accompa- l a s c e r à r i n c . a r i c . ° .<?!, d j r f ° " 
gna il ministro dell'Educazione Nazionale Bottai e [? genera le del l i s t i tu to 
Mussolini a visitare i nuovi scavi di Ostia Antica „ a

4
z l ° " a i e e e 

Antichità. 1 
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Vecchie Foto 
27 maggio 1984 

* Il Papa Giovanni Paolo II è in visita 
alla diocesi e città di Viterbo. 

* Celebra la S. Messa al l 'aperto in 
piazza Martiri d'Ungheria. 

* Nella foto: il Papa e il Vescovo Luigi 
Boccadoro si scambiano "la pace". 

Ora sono ambedue in cielo. 

I l " V e n t e n n i o " si 
Atoi i tcf inscoi ic 

di Giancarlo Breccola 
g.breccola@libero.it 

Il corteo sale per il borgo principale della cittadinanza festante, mentre da 
tutte le finestre vengono gettati fiori o manifestini tricolori sul gruppo delle 
autorità e sul nuovo Podestà [...] Nella sala principale del Municipio attende 
il Podestà il Vescovo di Montefiascone mons. Giovanni Rosi con tutto il 
Capitolo della Cattedrale [...] Marino Lazzari ricevuto dal Vescovo sale sulla 
pedana, riceve le chiavi della città e cinge la sciarpa tricolore. L'ex Sindaco 
cav. Volpini, che tanto saggiamente ha retto le sorti della città in difficilissimi 
momenti, pronuncia un applaudito discorso. Segue il Vescovo mons. Rosi e 
il podestà Marino Lazzari [...] E' impossibile riassumere il meraviglioso 
discorso del Podestà. Egli come ha scritto nel manifesto lanciato alla popo-
lazione non ha programmi da esporre. Il suo amore, il suo attaccamento per 
Montefiascone sono per se stessi un unico programma. 
Dopo aver porto a tutti il suo cordiale saluto egli dice: "Nell'adempimento dei 
mio arduo compito sarò guidato da un unico pensiero: l'interesse generale 
della collettività al disopra e, se sarà inevitabile, contro gli interessi dei sin-
goli. Voi sapete che questa nobile città mi è quasi una seconda patria. Le 
prove che ho già date, del mio filiale amore, costituiscono per me, non un 
titolo di orgoglio, ma un impegno di onore. Voglio fare di Montefiascone la 
regina splendente e generosa di tutta la stupenda regione falisca. La via da 
percorrere è difficile e lunga. Ma gli ostacoli non mi scoraggiano. Lavorerò 
con ogni energia. Voi dovete fare altrettanto, in fedele e appassionata colla-

Nel disegno di Umberto Onorato, da sinistra e dall'alto: Cav. BASILI, segretario politi-
co del P. N. F. - L'ex sindaco cav. VOLPINI - Il PREFETTO di VITERBO - MARINO 
LAZZARI - Il VESCOVO di MONTEFIASCONE - Comm. CECCARELLI - Sig.ra LAZ-
ZARI - Sig.ra I. CERNITORI, segretaria del fascio femminile - Comm. MAGNANI, 
podestà di varii Comuni - Baronessa e Barone BARATELLI - LELLO M0RIC0NI -
Gr. Uff. REBUCCI, vice Presidente degli Enti Autarchici - Comm. DE CUPIS - M. 
PRESTI, vice prefetto di Roma - G. uff. SEVERI - A. PRETI - Ing. RICCI 

borazione con me. Bisogna che tutto il popolo di Montefiascone, in ogni suo 
grado e ceto, si faccia una sola famiglia che operi con vigore fascista alla 
rinascita del proprio paese. Accettando il gravoso ufficio di vostro Podestà, 
vi ho dato esempio di disciplina e di abnegazione. Voi seguirete l'esempio, e 
darete amore per amore. Ne sono certo. E allora la mèta non sarà negata al 
nostri sforzi concordi." 
L'oratore, sempre applaudito, continua affermando che egli dovrà essere 
sostenuto dall'affetto di tutti e che tutti devono tutti i giorni lavorare per il 

Nel disegno di Umberto Onorato compaiono, tra gli altri, il mae-
stro Giuseppe Battiloro in divisa militare e "tre giovanette vesti-
te con gli antichi costumi locali (primi effetti di quella Mostra del 
Costume che merita, tanti plausi e che richiama tanta gente al 
Palazzo Provinciale di Roma) attendono il Podestà per offrirgli 
un ricco omaggio floreale..." 

bene della città 
p r e n d e n d o 
esempio dal 
Primo Ministro 
che tenacemen-
te lavora ogni 
ora di giorno e di 
notte per il bene 
e la grandezza 
d'Italia. [...] Su 
nel la ant ica 
rocca negli enor-
mi saloni si svol-
ge il banchetto 
ai quale parteci-
pano circa cin-
quecento invita-
ti. Ved iamo 
anche la gentile 
s ignora di 
Marino Lazzari, i 
t re f ratel l i due 
dei quali sacer-
doti e la sorella, 
la s ignor ina 
Milelli, la signora Baratela, la signora Lamberteschi ed altre rappresentanti 
del gentil sesso [...] La cerimonia ha avuto il suo epilogo nella serata per una 
sfarzosa luminaria che fantasticamente ha rischiarato per molto tempo tutta 
la città immersa nel meritato silenzio e nella quiete dopo una giornata che 
ha lasciato nei cuori di tutti gli intervenuti un indelebile ricordo. 

il caricaturista Umberto Onorato. 
Per documentare con i suoi essenziali disegni l'evento, giunse nel nostro 
paese, su incarico del quotidiano LA TRIBUNA, l'illustratore e caricaturista 
Umberto Onorato, all'epoca all'inizio della sua lunga carriera. Per circa cin-
quantanni, infatti, il teatro italiano troverà in lui un amichevole, consueto ed 
arguto spettatore. Presente quasi ogni sera in sala, Onorato carpiva, con la 
brillante genialità della sua matita e della sua instancabile ironia, tic, manie, 
vizi e virtù del palcoscenico nostrano. Le sue caricature, apparse anche su 
riviste umoristiche come "Il Travaso" o su giornali specializzati come "Il 
Dramma", registrarono l'evoluzione del teatro di quegli anni e le metamorfosi 
dei protagonisti più celebri delle nostre scene da Eleonora Duse a Giorgio 
Albertazzi, da Anna Fougez a Vittorio Gassman, da Ruggero Ruggeri a 
Eduardo De Filippo; dagli anni Venti ai Sessanta pochi attori sono scampati 
alla acuta satira del maestro. Mai sopra le righe, mai sofisticatore, Onorato è 
riuscito ad isolare in ognuno di loro piccole manie gestuali, movimenti ripeti-
tivi, tratti distintivi, e a renderli preziosi attraverso i suoi disegni. L'ultima 
mostra dedicata ad Umberto Onorato, "Farli brutti, le caricature teatrali di 
Onorato", è stata quella organizzata a Firenze al teatro "La Pergola" dal 15 
dicembre al 31 gennaio 2001. 

A Montefiascone, Umberto Onorato disegnò due tavole: nella prima ripro-
dusse il gruppetto deputato all'accoglienza del podestà; nella seconda riunì i 
volti, in forma di caricatura, dei personaggi più importanti intervenuti alla 
cerimonia dell'insediamento. Tra questi, oltre ai maggiorenti montefiascone-
si, si trovavano personalità viterbesi e romane. 

(8 - segue) 
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Vecchie Foto 
14 maggio 1956-60 

Non si ricorda l'anno esatto in cui è stata scattata la 
foto, durante le famose "passate", che avvengono ogni 
anno alla Madonna del Monte a Marta. I sacerdoti sono: 
D. Mario Fedeli, D. Domenico Cruciani, D. Luigi 
Mocini (in cotta e stola perché parroco di Marta), D. 
Andrea Castellucci, giovane sacerdote, D. Ferruccio 
Galeotti, (forse) D. Sante Del Zampa, D. Fernando 
Governatori, di spalle. Tutti amici sacerdoti ora in Dio. 
Ogni anno gli amici di Marta, portano avanti questa 
festa che vede impegnati tutti gli abitanti del rinomato 
paese lacuale. 
Fino ad ora è stata chiamata la "Barattata" e così con-
tinuerà a chiamarsi nel linguaggio popolare, anche se il 
parroco - giustamente - dice che è la festa della 
"Madonna del Monte" coinvolgente tutti i mestieri portati 
avanti dalla popolazione locale. 

di Giancarlo Breccola 
g.breccola@libero.it 

Prima delibera del Podestà 
Nella prima delibera del 21 aprile 1927, il podestà Lazzari delegò all'ex-sin-
daco Giuseppe Volpini la parte burocratica dell'amministrazione comunale 
riservandosi, come previsto, le competenze organizzative e decisionali. 

...Ritenuta la necessità di fare a persona di sua fiducia la 
delega prevista dalla legge organica [...] delibera di delegare 
il Cav. Giuseppe Volpini fu Augusto, Sindaco ff. cessante, e 
che non si trova in alcun caso di ineleggibilità o di incompati-
bilità previsto dagli art. 25 e 26 della legge comunale e pro-
vinciale, a compiere le funzioni governative (stato civile, ana-
grafe, leva, sanità, sicurezza ed edilità pubblica)... 

Comitato comunale O. N. Balilla 
Tra le successive delibere del Podestà troviamo, verso la fine dello stesso 
anno, il provvedimento con cui venne definita la composizione del Comitato 
comunale O. N. Balilla. 

Il Podestà Vista la legge 3 Aprile 1926 n .2247 Vista la circo-
lare prefettizia del 22 Agosto n. 9864; Tenute presenti le pre-
mure fatte dal Comitato provinciale e le disposizioni da esso 
impartite circa la costituzione di un Comitato comunale con 
adeguato numero di componenti in confronto all'importanza 
demografica della Città, delibera: il Comitato comunale O. N. 
Balilla di questa Città è composto come appresso: 1° 
Podestà / 2° Comandante della Centuria / 3° Neri Nicola 
(Maestro elementare) Fiduciario / 4° Mocini Francesco / 5° 
Salvatori Italo / 6° Basili Luciani Terenzio / 7° Pronti Orlando 

1927 - Il Bosco del Littorio 
Marino Lazzari, oltre ad avviare importanti opere a beneficio della comunità, 
come vedremo in seguito, cercò di seguire e applicare, anche se talvolta con 
insuccesso, le molteplici linee di condotta del Regime. 
L'organizzazione della liturgia di massa fascista, infatti, non si limitava a 
regolamentare i riti politici, ma abbracciava tutte le manifestazioni organizza-
te della vita collettiva: dalle sagre popolari, allo sport, alle mostre, non disde-
gnando gli aspetti naturalistici. 
E così quando dopo l'istituzione della "Festa degli alberi", il Governo cercò di 
promuovere in ogni paese e città la creazione di un "Bosco del Littorio", il 
Podestà di Montefiascone cercò di conformarsi alle direttive costituendo, tra 
l'altro, un apposito comitato. 
Le motivazioni ideologiche del progetto trapelano da una delibera comunale 
tipo, in questo caso proveniente dal comune di Crescentino.1 

...plaudendo a S. E. il capo del Governo che nella sua ine-
sauribile genialità intende destare nell'animo della nuova gio-
vinezza italiana più forte e più sentito l'amore alla terra ed in 
modo particolare al Bosco sorgente d'ispirazione. 
Considerato che è urgente per l'Italia la soluzione del proble-
ma della silvicoltura. Considerato che il soggiorno, sia pure 
saltuario, del giovane balilla all'ombra delle piante è fonte di 
salute... 

Delibera del Comune di Montefiascone pubblicata il 16 novembre 1927. 

Dovendo provvedere alla formazione del Bosco del Littorio, in 
conformità delle istruzioni governative, su parere di apposita 

Il "Monte delle Croci", ove sarebbe dovuto realizzare il "Bosco Littorio, in una foto 
degli anni '50. 

Commissione, prescelse all'uopo la località in vocabolo 
Riposo e Poggio delle Croci, prossima alla Città ed in bella 
posizione panoramica. Incaricato il Sig. Cernitori Restituto 
Perito agrimensore di eseguire i rilievi catastali e le singole 
perizie, risultò che i terreni da occuparsi [...] sono i seguenti: 
1 Romitelli Perla, 2 Ugolini Sem, 3 Benedetti Francesco, 4 
Eredi di Ugolini Samuele, 5 Renzi Luigi, 6 Renzi Teresa... 

Il luogo scelto, anche a motivo dell'inesistente urbanizzazione, si rivelava 
estremamente adatto e suggestivo, ma, per dirlo con una frase fatta, la 
Commissione aveva "fatto i conti senza l'oste". La ferma opposizione di 
alcuni proprietari del terreno bloccò la realizzazione della "magnifica opera" 
che, di conseguenza, venne abbandonata. 

...i N. 1-2-3-4 hanno dichiarato di esser disposte a vendere le 
rispettive aree ai prezzi suindicati, mentre il sig. Renzi Luigi 
accampa delle pretese inaccettabili dal Comune e la Sig. 
Renzi Teresa dichiara che si opporrà 'lino all'ultima decisione 
della più alta autorità". Ciò premesso e constatato che l'oppo-
sizione dei Sigg. Renzi Luigi e Teresa ritarda inevitabilmente 
la esecuzione della opera magnifica voluta dal Regime e che 
occorrono due diversi procedimenti per raggiungere il pos-
sesso dei terreni necessari [...] Ritenuto che non è possibile 
evitare l'occupazione dei due Renzi per il fatto principale che 
le loro proprietà si trovano nel centro della zona prescelta a 
Bosco del Littorio... 

(9 - segue) 

1 Cesare, Alessandra - Bergoglio, Franco, Crescentino fascistissima, in "L'Impegno", 
a. XXII, n. 2, dicembre 2002. 

I l " V e n t e n n i o " si 
A V o i i t e f i i i s c n n e 
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Vecchie 
Foto 

anni '35-'45 - La Quercia 
Figure di sacerdoti che hanno segnato un'e-
poca. 
Chi sono? 
Non tut t i r iusc iamo a r iconoscere: D. 
Giacomo Puri, D. Oliviero Temperini, D. 
Sebastiano Fasone (mentre andiamo in 
macchina ci giunge notizia della sua morte -
25.6), D. Delfo Gioacchini, D. Amedeo 
Tombari ecc. 
Hanno segnato un'epoca per serietà, impe-
gno sul lavoro, adesione al proprio Vescovo 
e alla Chiesa. 
In quel tempo ci si vestiva con la sottana fin 
dai primi anni di seminario. 
Molti di loro sono già in Paradiso! 

I l " V e n t e n n i o " s i 

A l o n t e f i a s c o n e 
di Giancarlo Breccola 
g.breccola@libero.it 

1927 - L'Edificio scolastico 
Tra le più importanti realizzazioni promosse dal 
podestà Lazzari vi fu quella, prioritaria, della 
costruzione di un moderno edificio scolastico. 
L'aumentata popolazione scolastica del centro 
urbano e la conseguente, insufficiente capien-
za della vecchia scuola ubicata in via Bixio, 
aveva costretto la comunità a ricorrere a degli 
ambienti supplementari, comunque inadeguati 
e fonte di comprensibili disagi.' 

Primo progetto della scuola non approvato perché "troppo superiore 
alte forze economiche del Comune" (1929) 

15 maggio 1927 - [Il Podestà] Considerato 
che le scuole urbane in questo Comune si 
trovano sparse in tre edifici (di cui uno sol-
tanto è di proprietà municipale) tutti di vec-
chissima costruzione, con aule che male 
rispondono alle esigenze igieniche e peda-
gogiche dell'insegnamento; Che del grave 
problema si occuparono a più riprese le pas-
sate Amministrazioni comunali, ma senza 
giungere ad alcuna soluzione; Ritenuto che 
è ormai urgente ed indilazionabile provvede-
re alla costruzione di un edificio scolastico 
corrispondente ai reali bisogni dell'insegna-
mento, alla disciplina ed al decoro della 
scuola, delibera di dare incarico agli 
egregi Ingegneri, cittadini di 
Montefiascone Sigg. Ricca Tito e 
Jacopini Alberto di compilare il proget-
to di un edificio scolastico per le scuo-
le della Città. 

Passarono più di due anni prima che il 
progetto della nuova scuola, a cui l'inge-
gnere Alberto Jacopini non partecipò, 
fosse presentato al Comune. L'ambizioso 
edif icio disegnato da Tito Guglielmo 
Ricca risultò però troppo costoso, e quin-
di non venne accettato. 

8 settembre 1929 - Con deliberazione 
n. 4 del 15 Maggio 1927 approvata da 

S. E. il Prefetto l'11 giugno suc-
cessivo [...] si dava incarico 
agl'Ingegneri Sigg. Ricca Tito e 
Jacopini Alberto di compilare il 
progetto di un edificio per le 
scuole della Città. Per ragioni 
indipendenti dalla volontà di 
questa Amministrazione il pro-
getto è stato compilato dal solo 
Ing. Ricca e da questo presenta-

to nel mese di luglio 
a questo Municipio. 
Considerato che il 
progetto porta una 
spesa di L. 
1.946.458 (senza 
impreviste) ivi com-
prese L. 23.000 per 
redazione del progetto [...] Che 
l'importo del progetto è troppo 
superiore alle possibilità econo-
miche del Comune ed alla spesa 
che in massima era stata enun-
ciata dal Sig. Ricca prima di ini-

ziare il suo lavoro definitivo [...] delibera di 
liquidare il conto della spesa che l'Ing. Ricca 
con nota 24 Agosto 1929 ha presentato per 
L. 7140 e di pagare questa somma nel 1930 
previo stanziamento in bilancio. Il resto, da 
convenirsi, sarà pagato se e quando il pro-
getto sarà approvato ed eseguito. 

L'elaborazione di un edificio meno sfarzoso 
impegnò l'ingegner Ricca per quasi un altro 
anno e finalmente, il 13 luglio 1930, il progetto 
venne approvato. 

Premesso che fin dal 1927 si incaricava il 
Sig. Ing. Ricca Tito di redigere un progetto di 

3sasm.fi mmm/cou 

Le maestranze che costruirono la nuova scuola 

I secondo progetto approvato e realizzato (1930) 

edificio scolastico, progetto che per il suo 
ammontare di spesa troppo superiore alle 
forze economiche del Comune, si ritenne 
inattuabile e però non fu presentato alle 
dovute approvazioni; che risentendosi sem-
pre più forte la inderogabile necessità asso-
luta di costruire l'edificio suddetto, non 
potendo continuare l'indecente attuale collo-
camento delle scuole, si dava incarico allo 
stesso Ing. Ricca di presentare altro proget-
to studiato con criteri di parsimonia architet-
tonica e di economia pur rispondenti alle esi-
genze delle leggi e dei regolamenti; che il 
sullodato professionista ha assolto il suo 
compito; Visto ed esaminato il progetto in 
ogni sua parte; DELIBERA di approvare il 
progetto di edificio per le scuole maschili 
urbane di Montefiascone compilato dal Sig. 
Ing. Ricca Tito la cui spesa complessiva 
ascende a L. 849.480,80 ivi comprese L. 
80.000 per l'acquisto dell'area, L.30.864 per 
imprevisti e L. 47.000 per compensi e spese 

di progetto, direzione ecc. 

Il nuovo edificio, che fu costruito "sull'area 
di circa mq. 3120 di proprietà eredi Mimmi 
fu Filippo, presso porta di Borgo, col fronte 
principale sulla strada Nazionale Cassia", 
venne inaugurato con l'anno scolastico 
1934-35. 
(10 - segue) 

1 Una di queste dependance era posta in 
via Garibaldi: "Per l'affitto dei locali scola-
stici in via Garibaldi di proprietà Belloni la 
Giunta fissa il compenso di L. 500 dal 1 
Ottobre 1922 al 31 luglio 1923..." 
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Vecchie Foto 
Scuola Media "Alessandro Manzoni" - ANNO 1992 

Preside: Ubaldo Ranaldi, Segretario: Pezzato Gianfranco, 
ecc... 
Sono i professori e gli impiegati della scuola. Molti di loro 
sono ora in pensione. 
In alto da sinistra: Bondi Paola, Ranaldi Ubaldo, Giacanelli 
F lora, S te fanon i Mi re l la , Moisè F rancesca , Pezzato 
Gianfranco, Tarantello Ivana, Silvestri Orella, Spinelli Norma, 
Savignoni Claudia, Giraldo Armida, Maccaroni Maria Teresa, 
Baldo Santina. 
In basso da sinistra: D'Agostini Orlando, Di Giovancarlo M. 
Vittoria, lacoponi Donatella, Lozzi Anna, Carelli Rosella, 
Fiocchetti Marsilio, Focarelli Maria Teresa, Fiani Sergio, 
Ceccolungo Maria Annunziata, Rocchi (Collocatore Marta). 

BUONA ESTATE a voi e a tutti gli operatori scolastici di 
ogni ordine e grado e a tutti gli studenti dei vari plessi cit-
tadini. A settembre.... si..... 

Il "Ventennio" a 
iWoiitcfisisconc 

di Giancarlo Breccola 
g.breccola@libero.it 

L'EDIFICIO SCOLASTICO FEMMINILE 

La costruzione del moderno edificio scolastico 
maschile spronò e incoraggiò le Maestre Pie 
Filippini, già conduttrici delle scuole elementari 
femminili e dell'asilo, ad adeguarsi alle esigen-
ze dei nuovi tempi. Anche i loro ambienti scola-
stici, come quelli della scuola maschile, erano 
infatti carenti e disseminati in vari fabbricati. In 
quegli anni, per esempio, l'asilo del "Bambin 
Gesù" e le prime classi elementari femminili 
erano sistemate al piano terra del palazzo 
Pennoni (oggi impropriamente detto Codini-
Salotti), nella strada chiamata delle Scuole 
(oggi via Santa Lucia Filippini). 
In un primo tempo le Maestre Pie pensarono di 
ampliare una delle loro strutture chiedendo un 
contributo al Ministero dei Lavori Pubblici.1 

Roma 28 settembre 1932 Anno X - Alla 
Superiora delle Maestre Pie Filippine [sic] 
In relazione alla domanda in data 1° cor-
rente si comunica che questo Ministero è 
dolente di non poter concedere un sussidio 
per l'ampliamento dell'edificio scolastico di 
codesto Istituto, giacché i sussidi del gene-
re, data l'esiguità dell'apposito fondi, ven-
gono accordati per la costruzione di edifici 
scolastici in sedi rurali, con non più di due 
aule. IL MINISTRO Di Crollalanza 

L'esito negativo della richiesta non scoraggiò la 
superiora Domenica Firmani che anzi, con 
maggiore determinazione, si mosse per realiz-
zare il più ambizioso progetto di un nuovo e 
grande edificio. L'area scelta, quasi tutta pro-
prietà della Mensa Vescovile, era sostanzial-
mente a r idosso del la casa Madre, quindi 
comoda e, per quei tempi, centrale. Il progetto, 
affidato all'ingegner Gioacchino Renzi, venne 
presentato alla Commissione edilizia verso la 
fine del 1934. 

16 novembre 1934 - L ' Is t i tu to del le 
Maestre Pie Filippini, sottopone alla pre-
scritta approvazione della Commissione 
edilizia, il progetto per l'Edificio scolastico 
femminile da erigersi nell'area che trovasi 
immediatamente sotto la Chiesa S. Maria 
in Arce. Detto edificio avrà un'altezza tale 
da non superare il livello dell'attuale soglia 
del Cancello d'ingresso al giardino della 
Rocca, in modo da rispettare il panorama 
che si gode a quel livello [...] l'Istituto ini-
zierà l'Opera modificando il tratto di strada 
"Cesare Battisti" dall'arcone delle Maestre, 

alla cordonata d'accesso alla Rocca, 
per continuare poi alla demolizione dei 
fabbricati oggi esistenti sull'area pre-
scelta... 

Con l'occasione si chiedeva al Comune di 
sistemare la fogna del tratto interessato di 
via Cesare Battisti e di spostare la tubazio-
ne principale adduttrice su l la nuova 
rampa. La licenza venne accordata e i 
lavori iniziarono nel marzo del 1935. La 
prima voce del mastro delle spese è del 
19 marzo 1935 e registra "Esproprio della 
casa Manzi comprese le spese di contratto 
18.814,10 [lire]". 
I lavori proseguirono fino all 'estate del 
1937 quando, a causa di una denuncia 
inoltrata alla Direzione Generale alle Belle 
Arti, subirono un fermo scaturito dalla pre-
tesa o effettiva violazione di un vincolo paesag-
gistico contemplato nella concessione edilizia. 

Nell'anno 1935 l'Istituto delle Maestre Pie 
Filippini di Montefiascone, affrontando diffi-
coltà ed oneri finanziari rilevantissimi, ini-
z iava la cos t ruz ione di un Edi f ic io 
Scolastico Femminile per le classi elemen-
tari di Montefiascone. In tale opera era pre-
vista la costruzione di un terzo piano con 
copertura a tetto. Senonché essendo già 
pervenuta la costruzione all'ultimo piano 
[...] per iniziativa di alcune persone, contra-
r iamente al parere e alla volontà delle 
Autorità locali, le quali, ben edotte della 
finalità dell'Edificio, erano disposte a sacri-
ficare sia pure qualche metro quadrato di 
visuale panoramica dalla Rocca al sorgere 
di un edificio tanto utile ed opportuno per la 
Città, venne provocato l'intervento della 
Direzione Generale alle Belle Arti onde 
limitare la detta costruzione [...] Fu così 
che con telespresso 18 Settembre 1937 
diretto al Podestà di Montefiascone, si 
vietò la continuazione della costruzione 
che era già pervenuta alla quasi totalità del 
3° piano [...] Ing. Renzi Gioacchino 

Una precedente lettera del Podestà, datata 16 
agosto 1937 e indir izzata al l ' Ist i tuto del le 
Maestre Pie, anticipava i motivi di questo imba-
razzante fermo dei lavori. 

In risposta alla sua pregiatissima del 25 
[luglio] sebbene spiacente [...] debbo far 
constatare che il progetto ebbe, è vero, 
l'approvazione della Commissione Edilizia, 

"...Profilo allegato al progetto stesso a mezzo del quale 
veniva graficamente dimostrato che la massa del nuovo 
edificio non avrebbe in alcun modo impedito la l ibera 
visuale ad un osservatore..." 

però tale approvazione fu condizionata sia 
alla dichiarazione esplicita [...] di non 
superare, in altezza, il piano passante per 
la soglia del cancello del giardino della 
Rocca; sia al profilo allegato al progetto 
stesso a mezzo del quale veniva grafica-
mente dimostrato che la massa del nuovo 
edificio non avrebbe in alcun modo impedi-
to la libera visuale ad un osservatore, di 
media statura, sito sulla soglia del cancello 
della Rocca [...] Il Podestà Filippo Sciuga 

Nel telespresso che la Soprintendenza aveva 
inviato al Podestà erano anche contemplate le 
inequivocabili condizioni che avrebbero con-
sentito il completamento dei lavori e che consi-
stevano nella sostituzione della copertura a 
tetto con una copertura a terrazza. 

20 Se t tembre 1937 - Al la Super io ra 
dell'Istituto delle Maestre Pie Filippini [...] 
La Soprintendenza ai Monumenti del Lazio 
[...] consente la ripresa dei lavori del nuovo 
edificio scolastico, a condizione che il pro-
getto venga modificato [...] in modo che 
continui a permettere il libero godimento 
della grandiosa visuale panoramica lungo il 
breve tratto della strada prossima all'in-
gresso del giardino della Rocca [...] IL 
PODESTÀ Dott Filippo Sciuga 

(11- segue) 

1 Tutti i documenti riportati in questo capitolo sono 
conse rva t i p resso l 'A rch iv io de l l e Maes t re Pie 
Filippini di Montefiascone (AMPFM, cartella "Edificio 
scolastico femminile"). 
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I l "Ventennio" n 
ittoiifefinscone 

di Giancarlo Breccola 
g.breccola@libero.it 

Il gravoso onere finanziario che la costruzio-
ne implicava, e che fu sostenuto completa-
mente dall'Istituto, costrinse le Maestre Pie 
a ricorrere a finanziamenti di enti e privati. 

III.ma Presidenza dell'Opera Pia Pieri 
- Nell'intento di proseguire l'iniziati 
lavor i per il cos t ruendo Edi f ic io 
Scolastico Femminile che recherà 
lustro alla nostra città e vantaggio 
alla educazione rel igiosa e civi le 
della fanciullezza, faccio domanda a 
cotesta spett. Presidenza dell'Opera 
Pia Pieri perché voglia accordare a 
l'Istituto Diocesano delle Maestre Pie 
Filippini da me diretto un prestito di 
60 mila lire con interesse minimo, 
trattandosi di un edificio vantaggioso 
per la cittadinanza [...] compresa del 
nobile scopo al quale è destinato un 
tal prestito, vorrà, spero, accordare 
un largo respiro [...] Montefiascone 
14/5/1935 

La targa in caratteri di stile "fascista" del nuovo 
edificio scolastico femminile, oggi trasferita presso 
la scuola delle Maestre Pie in via Ruben Rubbi 
(nella riga centrale è stata scalpellata la parola 
"femminile") 

Oltre ai risparmi di cassa, che ammontavano 
a 241.912,45 lire, furono quindi utilizzati i 
prestiti concessi dalla suddetta Opera Pia 
Pieri (L. 43.000, estinto nel 1943); Angelo 
Frigo (L. 90.000, estinto negli anni 1940-
1942); mons. Latino Salotti, decano della 
cattedrale (L. 10.000 estinto il 28 aprile 
1943); mons. Rossi (L. 25.000, estinto il 29 
gennaio 1943); due "coniugi" non meglio 
identificati di Celleno (L. 12.000, estinto il 10 
aprile 1943); vescovo Giovanni Rosi (L. 
4.000, estinto il 29 maggio 1941); L. Federici 
(L. 5.000, est into il 7 set tembre 1943); 
Assunta Poli (L. 36.000, estinto il 6 novem-
bre 1943). Non mancarono, inoltre, alcune 
generose offerte: don Cesare Mercatelli L. 
8.733; don Cesare Rossi L. 1.477; Anna 
Starnini L. 1.000; Maddalena Bucossi L. 
1.115; offerte varie L. 2.582. Ciononostante 
le Maestre dovettero dar fondo a tutti i loro 
investimenti finanziari (fedi di credito) e uti-
lizzare i proventi di alcune vendite immobi-
liari; bisogna però considerare che nello 
stesso periodo stavano eseguendo lavori di 
ristrutturazione anche a Marta e nella frazio-
ne Corpus Domini. 

Adunanza 23 Settembre 1937 - In 
seguito alla conferma della Superiora 
Suor Domenica Firmani per il ses-
sennio 1937-1943 [...] si è adunati il 

Consiglio delle Consultrici presente 
S. E. Mons. Vescovo per addivenire 
al la rev is ione di tu t t i i va lor i 
dell ' Istituto [...] Essa risulta come 
segue: Stato patr imoniale rimane 
immutato come al settembre 1931 -
Stato Amministrativo [...] Tutte le fedi 
di credito [...] con un totale comples-
sivo di L. 52.892,22 sono stati resti-
tuiti in questi ultimi anni per i lavori 
del costruendo edificio scolastico e 
per la sopraelevazione della casa in 
contrada Corpus Domini [costo di 
ques t 'u l t ima L. 23 .000 c i rca] 
L'edificio scolastico fu iniziato con un 
fondo di riserva di L. 111.467,50. A 
questo furono uniti i sopravanzi degli 
anni successivi formando così [...] un 
totale di L. 241.912,45 totale comple-
tamente esaurito per la suindicata 
sopraelevazione, per i sopracitati 
lavor i de l l ' ed i f i c io Sco las t i co in 
costruzione e per il contributo dato 
alle Maestre di Marta (circa L. 4.000 
non compresi tutti gli infissi). Anche il 
ricavo della vendita del picolo appez-
zamento di terreno a Piansano (L. 
100) venduto a Giovanni Mattei [...] è* 
s tato invest i to nel le soprac i ta te 
costruzioni , come pure vi è stato 
investito il ricavo della vendita di un 
tratto di terreno in contrada Piglia per 
l'ampliamento del Cimitero (L. 1.645) 
venduto al Comune nell'anno 1926. 

L'edificio, terminato nel 1938, ebbe un costo 
complessivo di lire 342.462,60; meno della 
metà, quindi, di quello maschile il cui costo 
preventivato era di 849.480,80 lire. Dalla 
distaccata documentazione delle spese 
affiorano frammenti di quotidiana umanità, 
come questa "raccomandazione" per un 
posto di lavoro firmata dai maggiorenti del 
Fascio montefiasconese. 

Gent i l iss ima Superiora, La prego 
v ivamente di poter ammet tere al 
lavoro il manua le S... Mar io di 
Vincenzo. Caso pietoso: sette fratelli. 
È disoccupato da tre mesi. Veda di 
accon ten ta rc i . Sa remmo grat i il 
Segre tar io del Fasc io ed io. 
Ringrazio. 10.9.36 XIV. G. Battiloro 

LE SCUOLE RURALI 
Gli anni del ventennio coincisero con un 
momento di generale sviluppo delle strutture 
didattiche e quindi, oltre ai "grandi" edifici 
urbani, furono impiantate piccole scuole 
nelle periferie e nei contadi. L'Opera contro 
l'analfabetismo, istituita nel 1921, fu la prima 
istituzione ad aprire «scuole diurne» nelle 
frazioni e nelle borgate italiane. Nel 1923 le 
scuole da essa fondate furono date in 
gestione ai cosiddetti «enti delegati», auto-
rizzati ad aprire scuole nelle località ove il 
numero degli obbligati alla frequenza fosse 
compreso tra i 14 e i 40 alunni. Queste 
scuole presero in iz ia lmente il nome di 
«scuole non classificate», e poi di «scuole 
rurali» (RDL 20 giugno 1935 - n.1196). Le 
scuole rurali passarono da 403 con circa 

Papa Giovanni Paolo II con un koala 

Preghiera per implorare grazie 
per l'intercessione del servo di Dio 

Giovanni Paolo II 
0 Trinità Santa, ti ringraziamo 
per aver donato alla Chiesa 
il Papa Giovanni Paolo II 
e per aver fatto risplendere in lui 
la tenerezza della tua paternità, 
la gloria della Croce di Cristo 
e lo splendore dello Spirito d'amore. 
Egli, confidando totalmente 
nella tua infinita misericordia 
e nella materna intercessione di Maria, 
ci ha dato un 'immagine viva di Gesù Buon Pastore 
e ci ha indicato la santità come misura alta 
della vita cristiana ordinaria 
quale strada per raggiungere 
la comunione eterna con te. 
Concedici, per sua intercessione, 
secondo la tua volontà, le grazie che imploriamo, 
nella speranza che egli sia presto annoverato 
nel numero dei tuoi santi. 

Amen 

quindicimi la iscritt i nel 1922, a 8.129 con oltre 
300.000 iscritti nel 1941. 
Il fenomeno, ovviamente, interessò anche il dilatato 
contado montefiasconese che si disseminò di minimi 
ambienti scolastici. 

30 d icembre 1928 - Scuo la in con t rada 
Carpine - La Direzione della scuola per i con-
tadini dell 'Agro, ha proposto di aprire una 
scuola in contrada "Carpine" richiesta dai 
numerosi abitant i del la cont rada stessa. 
Aderendo con vivo piacere a questa proposta, 
si del ibera di prendere in aff i t to dal Sig. 
Notazio Giuseppe uno stabile di 4 vani dei 
quali due da adibirsi ad uso scuola e due per 
abitazione della insegnante [...] l'affitto avrà la 
durata di un anno... 

( 12 - segue) 
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Nuove Foto 
ANNO 2005 

Sono i bimbi dell'Asilo delle Scuole Maestre Pie. 
Molti di loro quest'anno sono nella 1§ elementare. 
Intendono fare gli auguri di "Buon Anno 
Scolastico" ai vari Dirigenti, Insegnanti, impiegati 
nelle varie segreterie di ogni ordine e grado delle 
scuole cittadine. 
Chi ben comincia... dice il proverbio... ben fini-
sce. 

Il "Ventennio" si 
Aioiitcfisiscoiie 

di Giancarlo Breccola 
g.breccola@libero.it 

Dopo l'apertura della scuola in contrada "Carpine", Il bilancio delle scuo-
le nelle frazioni montefiasconesi era il seguente: 

PER LE SCUOLE ELEMENTARI DI STATO 

• Frazione Zepponami - per tre scuole - 3 aule nello stabile del sig 
Bartoli Alcide [...] 

• Frazione Stefanoni - per una scuola - un'aula nell'albergo del giglio di 
proprietà Chiavini [...] 

• Frazione Mosse - per 2 scuole - 3 ambienti nello stabile di Danti 
Consalvo [...] 

• Frazione Madonnella - per due scuole due ambienti di Cappannella 
Domenico [...] 

PER LE SCUOLE DEI CONTADINI 

• Frazione Coste - vi sono due scuole - 1a Contrada Corpus Domini -
Proprietà Maestre Pie aula scolastica [...] Campicello [sperimentale di 
proprietà delle Maestre Pie Filippini] Camera proprietà Maiucci Angelo 
[...] (Conicchio [proprietà] Stefanoni Cunegonda) 2a Contrada Coste -
Proprietà Torrigiani Settimio - aula [...] camera e cucina con impianto 
illuminazione elettrica [proprietà Maurizi Angelo]... 

• Frazione Commenda - Proprietà Rosetto Pietro (Scuola e Camera) 
• Frazione Carpine - proprietà Notazio Giuseppe - Scuola e Camera 
• Frazione Fiordini - proprietà Bertoccini Vinvenzo - Camera e Scuola 
• Frazione Capobianco - proprietà Ranucci Agostino [...] Scuola e due 

Camere 

Totale della spesa per le scuole di Stato L. 2312,50; per le scuole dei 
contadini L. 2550,00. 

Tutte le frazioni più importanti avevano la loro scuola e tuttavia le richie-
ste dal contado non cessavano perché anche i piccoli agglomerati, come 
i "Casali", ambivano ad una propria struttura scolastica. 

15 marzo 1931 - Scuola alla Frazione Casali - Con deliberazione n. 
134 del 27 ottobre 1930 [...] si enumeravano le diverse scuole di 
Stato e di contadini per le quali il Comune paga gli affitti nella 
somma totale di L. 4862,50 [...] Ora l'Ente per le scuole dei conta-
dini accogliendo le reiterate istanze degli abitanti, ha stabilito di 
aprire una scuola alla Frazione Casali. Certo Ranucci Pietro fornirà 
il locale per la scuola ed una camera per l'insegnante compreso il 
letto, dietro la corrisposta di L. 250 annue... 

Il fenomeno della diffusione delle scuole elementari nelle piccole frazioni 
proseguì fino al secondo dopoguerra e cessò soltanto nel momento in 
cui la capillare diffusione delle autovetture, supportata dal servizio dei 
mezzi pubblici, consentì un facile trasferimento degli alunni fino alle prin-
cipali scuole del centro urbano. 

"IL BALILLA VITTORIO" 
Nonostante l'ostentata insofferenza di Mussolini per i libri, il governo 
fascista mostrò un persistente interesse nei confronti dell'editoria scola-
stica. Nelle scuole montefiasconesi, come in tutte le altre del regno, la 
figura del duce veniva esaltata anche attraverso i libri di testo. Nel libro 

Refezione in una scuola rurale negli anni del dopoguerra 
(frazione Capobianco?) 

di lettura della quarta classe si presentava l'infanzia di Mussolini simile a 
quella di tutti i bambini: strappi nel vestito, ginocchi sbucciati. In quinta 
era invece d'obbligo la lettura de "Il Balilla Vittorio", di Roberto Forges 
Davanzati. Lo scrittore Luigi Meneghello così ne riassume la trama: 
Vittorio è figlio del segretario comunale di un paesetto vicino ad Orvieto. 
Piccola borghesia paesana con addentellati rurali, c'è uno zio agricoltore 
già emigrante in Argentina, tornato per la guerra e poi restato dopo aver 
diretto le squadre d'azione locali. Sullo sfondo la terra, i bovi, i cavalli, i 
calessi, i lavori agricoli. Il padre ha un'offerta di lavoro a Roma e la fami-
glia si trasferisce: siamo alla fine dell'estate, in tempo perché i ragazzi 
vadano a scuola in città. Vittorio è l'ultimo dei sei figli, un settimo 
nascerà a Roma e naturalmente si chiamerà Romano, tutto è didascali-
camente perfetto. Vittorio "ardeva" di andare a Roma per vedere il duce, 
e il buon papà si affrettava tutto giulivo a indossare la divisa per correre 
alla parata. 
Il nostro interesse per questo libro trascende le finalità propagandistiche 
e si sofferma sui luoghi della sua ambientazione. Inaspettatamente, 
infatti, il romanzo inizia con una gita di Vittorio al lago di Bolsena e pro-
segue con la descrizione di alcuni momenti di vita contadina ove compa-
re anche il nome di Montefiascone. 

...Era stata una sorpresa improvvisa. Mentre montavano in cales-
se, Luigi s'era presentato ai genitori. Il reggimento aveva messo il 
campo da una settimana fuori Montefiascone, e il colonnello, che 
aveva bisogno di alcuni documenti dal distretto di Orvieto, aveva 
mandato Luigi, che, già di ritorno, s'era potuto fermare a casa per 
un saluto. Ed eccolo al desinare della trebbiatura, proprio il giorno 
in cui la famiglia si riuniva, prima della partenza del padre! 
[...] La macchina aveva finito il suo lavoro e gli uomini rimangiava-
no con più allegria: era quella l'ultima trebbiatura della stagione. 
S'avvicinava l'ora della partenza, che avrebbe allontanati insieme il 
padre e Luigi, il quale approfittava del calesse per andare incontro 
all'autocorriera per Bolsena e ritrovarsi così la sera al campo, su, a 
Montefiascone... 

(13- segue) 
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Vecchie Foto 
Sezione Fumosi (Capobianco) -
La scuola della sezione Fumosi, 
dedicata a Guido Pellizzari, racco-
glieva circa 40 scolari delle classi I, 
II, e III elementare, provenienti 
dal le f raz ioni di Capobianco, 
Tarantelle, Gabbete, Spessa, 
Madonnella, Martanello, Cipollone 
e da tutti gli altri casolari della 
zona. La costruzione includeva 
una cucina con camino e bagno 
(ingresso a sinistra); l'accesso alla 
scuola avveniva dalla porta centra-
le salendo al primo piano ove, a 
sinistra, c'era la stanza da letto del 
maestro e, a destra, l'aula. Nella 
foto dell'anno scolastico 1940-41, si riconoscono don Domenico Cruciani, il maestro Igino Ugolini con vicino Benito Scutumella e Salvatore Pezzato, 
Annunziata Gevi, Maddalena Olimpieri e Rinaldo Cappannella. 
Per l'anno scolastico 1942-43 fu incaricato il maestro Antonino Caragliano di Furnari (Messina), proveniente dalla scuola dei "Casali". Successivamente fu nomi-
nata la maestra Luigina Porroni, residente in corso Cavour sopra Marenghi, che si sposò con il tenente Leoni, poi trasferito a Orvieto come direttore didattico, dal 
quale ebbe due figli. 

Il "Ventennio" ¡I 
Aloiitefinscone 

1927 - Costituzione Pro-Montefiascone 
Tra le varie iniziative promosse dal podestà Lazzari, vi fu anche quella 
per la costituzione di una pro-loco ante litteram. 

Montefiascone 1 Settembre 1927. Anno V. 
Egregio Amico 
Il grande amore che mi lega alla nostra bella Città, lo studio attento 
col quale da tempo vado esaminando le ragioni e i modi della sua 
vita e del suo sviluppo, che debbono rifiorire in pieno, così nel campo 
materiale come in quello spirituale, e la persuasione che sono qui 
energie e ricchezze di natura e di razza le quali, liberate dall'inerzia e 
dall'apatia, possono consentire la ripresa di un magnifico lavoro pro-
duttivo a beneficio dei singoli e della collettività, mi sforzano quotidia-
namente alla ricerca dei mezzi che meglio aiutino alla valorizzazione 
e all' incremento della nostra Montefiascone. Tra questi mezzi - a 
parte quella che è e deve essere la mia specifica azione di Podestà -
ho pensato che imo dei più efficaci sia quello di suscitare o di intensi-
ficare intorno ai problemi di vita e di sviluppo di Montefiascone, l'inte-
ressamento attivo degli stessi cittadini, mettendoli a contatto diretto 
con le esigenze del proprio paese, perché ne vedano l'importanza, e 
sentano la necessita e l'urgenza di soluzioni pratiche che sostituisca-
no finalmente la facile costatazione pessimistica degli ignavi e dei 
perdigiorni. A questo scopo io intendo di costituire una associazione, 
che potrebbe denominarsi: "Associazione pro Montefiascone". Essa 
non somiglierà punto a una delle tante istituzioni dove si sogliono fare 
accademie e peggio; sarà piuttosto una fucina di lavoro serio e con-
creto e perciò tutti i cittadini, che a fatti e non a parole vogliano il 
bene di questa ammirabile e cara città, debbono onorarsi di farne 
parte. Nel novero di questi buoni e attivi cittadini di Montefiascone 
vorrà essere anche Lei, egregio amico; e perciò attendo la sua ade-
sione alla mia iniziativa, adesione che vorrei non tardasse oltre il 10 
corrente. L 'o rd inamento interno e i compi t i del la cost i tuenda 
Associazione saranno definiti e precisati in una prossima adunanza 
generale che io convocherò presso questo Municipio. In attesa di leg-
gerla la saluto cordialmente. 

IL PODESTÀ LAZZARI 

L'auspicata "Pro Montefiascone" riuscì a costituirsi e a gestire un minimo 
di attività; tuttavia, per avere una pro-loco effettivamente operante, biso-
gnerà attendere gli anni del primo dopoguerra. 

1928 - Piazza del Mercato 
Tra gli interventi urbanistici "minori" del periodo si inserisce la sistema-
zione della piazza del mercato con la costruzione del grande muro di 
contenimento. Del progetto fu incaricato l'ing. Tito Gugl ielmo Ricca il 
quale curò anche i disegni degli arredi. La piccola fontana, la cui neces-
sità a comodo dei molti cittadini e forestieri emerse successivamente, 
venne disegnata e realizzata dallo scalpellino montefiasconese Adelmo 
Morleschi. 

di Giancarlo Breccola 
g.breccola@libero.it 

Nel particolare di uno dei vasi che ancora arre-
dano l'ex piazza del mercato si notano il nome 
dell'ing. Tito Guglielmo Ricca, l'ambiziosa sigla 
SPQF (Senatus Populusque Faliscus) e lo 
stemma fascista scalpellato via dopo il passag-
gio del fronte 

4 agos to 1928 - Il 
Podestà Ritenuta l'indi-
lazionabile necessità di 
add iven i re ad una 
sistemazione del piaz-
za le "Second iano 
Mauri" onde eseguire i 
mercati giornalieri e la 
sos ta dei ve ico l i , 
essendo da tutti ricono-
sciuta la insufficienza 
del la Piazza Vi t tor io 
Emanue le ; V is ta la 
per iz ia del geometra 
Guido Bartolozzi [...] 
delibera 1° Si conferi-
sce al signor Flecchia 
Vincenzo a trat tat iva 
pr iva ta l ' appa l to dei 
lavori di sistemazione del piazzale Mauri... 

24 agosto 1928 - Il Podestà Ritenuto che conseguentemente allo ster-
ramento del detto piazzale la casa della Sig. Adele Rossi in Basili, 
viene ad scoprire una parte della sua fondazione, non solo, ma una 
porta si troverà con la soglia ad oltre un metro dal nuovo piano di livel-
lazione; che la proprietaria [...] chiede un compenso di L. 400 per ese-
guire lavori di abbassamento della porta accennata, per la costruzione 
di una piazzola di accesso, rabboccatura del muro e per ogni altro che 
eventualmente occorresse... 

5 maggio 1930 - Il Podestà ritenuta la necessità di apporre una fontana 
nel nuovo Piazzale Secondiano Mauri ove si tengono i pubblici mercati 
ed ove vi è continua frequenza di cittadini e forestieri; Che lo scalpelli-
no Morleschi Adelmo di questa Città è disposto ad eseguire il lavoro in 
peperino delle migliori cave di Viterbo secondo un disegno da esso 
presentato, per L. 2400 compresa la messa in opera, somma queste, 
concordata, delibera di apporre nel piazzale suddetto una fontana pub-
blica [...] in conformità del disegno dal Morleschi stesso presentato, al 
quale dovranno essere apportate le seguenti modifiche: 1°) Alla con-
chiglia sarà sostituita una coppa di uguali dimensioni della conchiglia. 
2°) Il bordo della vasca dovrà essere alto c.m. 30 anziché 20 e dovrà 
prolungarsi dai due lati fino al muro. 3°) La vasca dovrà avere un soli-
do fondo di calcestruzzo e cimento, costruito a perfetta regola d'arte. Il 
lavoro dovrà essere consegnato completamente rifinito pel 30 Giugno 
1930... 

30 maggio 1930 - Lavori suppletivi per la fontana al Piazzale Mauri [...] 
durante la esecuzione dell'opera si è constatata la necessità di intro-
durre al disegno alcune modifiche il cui importo concordato è di L. 
900... 

(14 - segue) 

mailto:g.breccola@libero.it


LA VOCE - n° 12 - Dicembre 2005 pag. 11 

Vecchie Foto 
Anni 60/70 

Maestra: Ada De Martis 

1a fila in alto: Minciotti Armando, Porroni Franco, 
Addolorato Valter, Bologna Angelo, Cerbini 
Antonio, Menghini Alessandro, Tonnicchi 
Marcello, Cricco Renato. 

2a fila al centro: Micio Fabio, Tarantello Enzo, 
Giuliobello ..., Rosati Mauro, Morleschi 
Raffaele, Fabene Franco. 

3a fila: Belli Pietro, Rubeca Giancarlo (+), Basili 
Santino, Rodolico Ettore, Ballarotto 
Renato, Della Casa Goffredo, Cesarino ..., 
Pecci Giuseppe. 

Ormai papà e presto nonni, porgono gli augu-
ri di Buone Feste a tutti i falisci e lettori de 
"La Voce". 

1928 - L'ospedale 
Una struttura importante come quella dell'ospedale civile non poteva 
essere trascurata dalle Iniziative del Podestà, il quale, per prendere atto 
dell'articolata situazione, chiese una relazione al direttore del nosoco-
mio, dottor Fernando Bajardo. Dal rapporto, oltre alle imprescindibili apo-
logie del regime, emerge un interessante quadro della sanità montefia-
sconese di quel periodo.1 

Al Comm. Prof. Marino Lazzari - Podestà di Montefiascone 
La relazione che mi permetto presentare alla S.V. Ili.ma circa le riforme e 
provvedimenti apportati nel nostro Ospedale durante il triennio (marzo 1926 
- marzo 1928), oltre che un rapporto di disciplinato gregario rappresenta il 
doveroso rendiconto morale e materiale di un'opera da tempo desiderata 
dalla cittadinanza ma rapidamente resa possibile dall'interessamento e dai 
mezzi che la volontà fascista della S.V. III.ma ebbe modo di apportare. La 
prima necessità alla quale si dovette provvedere furono le condizioni igieni-
che del Nosocomio. Allo scopo di fornire a ciascun ambiente la possibilità 
di rapidi ed efficaci lavaggi di pulizia, di togliere ogni condizione favorevole 
ali'annidamento d'insetti, si procedette a sostituire con pavimentazioni in 
cemento le antiche pavimentazioni in terra cotta ed a verniciare ad olio per 
una sufficiente altezza le singole pareti. Vennero istituite apposite sale per 
il ricovero ed isolamento dei malati infettivi di medicina o di chirurgia [...] 
Queste sale oggi contengono rispettivamente N. 10 e N. 9 letti. Vennero 
razionalmente divise le corsie di medicina da quelle di chirurgia, alle quali 
oggi corrisponde un numero di letti rispettivamente di 12 e di 14 [...] si prov-
vide senz'altro ad un impianto di termosifoni con istallazioni di radiatori in 
ogni ambiente dell'Ospedale. 

Occorreva dotare l'Ospedale di laboratori scientifici sufficienti a fornire quei 
sussidi diagnostici dai quali non solo la scienza ma neppure la pratica 
medica può oggi giorno prescindere. 
Occorreva togliere i nostri concittadini dalla penosa e dispendiosa condizio-
ne di recarsi fuori della città natale per ogni intervento chirurgico. 
Occorreva far beneficiare i cittadini delle più importanti ricerche cliniche e 
pratiche terapeutiche delle scienze mediche speciali evitando loro anche a 
questo riguardo penose peregrinazioni fuori di Montefiascone. 
L'insieme di questi radicali provvedimenti fece automaticamente ed enor-
memente aumentare le necessità del servizio di assistenza il quale servi-
zio, per merito dello spirito di abnegazione e di disciplina del nostro perso-
nale, particolarmente delle piissime suore, fu nel modo più economico così 
sistemato: 
Servizio diurno: tre suore, due infermieri, due infermiere, 
notturno: una suora, un infermiere (un infermiere avventizio per qualche 
caso più grave o per la presenza in Ospedale di eventuali affezioni setti-
che). 
[...] Ricoverati / Anno 1926 N. 292 / Anno 1927 N. 391 /1° trim. 1928 N. 97 

[...] Dopo questa succinta re lazione io sot toscr i t to che ebbi 
dall'Amministrazione ospitaliera il compito di guidare e suggerire nella mia 
modestissima esperienza i provvedimenti sopra elencati, non posso fare a 
meno di segnalare alla S.V. III.ma lo spirito di attività, di unione, di fede 
mostrato da tutti i componenti della detta amministrazione presieduta dal 
Sig. Ing. Ugo Fazi. 
Un tale spirito caratterizzato da una mirabile fusione d'intenti e creato uni-
camente dal Fascismo, ha permesso di procedere nel modo più alacre al 
rinnovamento del nostro Ospedale, rinnovamento che la S. V. III.ma forte-
mente volle e per il .quale ottenne l'insperato sussidio di centomila lire, lo 
che da alcuni anni vivo la vita di medico in mezzo ai sofferenti a 
Montefiascone sono in grado più d'ogni altro di apprezzare l'incalcolabile 

Sulla destra, la chiesa e il convento di S. Francesco ove è sistemato l'o-
spedale civile (foto degli anni '30) 

bene che mediante la generosità dell'Eccellentissimo Ministro Federzoni ed 
il Vostro fascistico interessamento è stato possibile attuare alla popolazio-
ne, come sono in grado di dire alla S.V. III.ma che oltre aversi acquistato un 
così alto merito nella nostra città ha la benedizione continua dì tutti malati 
che anche se indigenti, hanno oggi la possibilità di godere di tutti i presidi 
della scienza per alleviale o sanare le loro sofferenze. 
DOTT. FERNANDO BAIARDO 
Direttore incaricato 
Montefiascone Aprile 1928. Anno VI. 

1928 - Banda musicale 
L'impegno di Lazzari, in ogni modo, si rivolse anche a realtà più grade-
voli e ricreative. 

Sussidio alla "Pro Montefiascone" - 18-25 marzo 1928 - Ritenuto che le 
cessate amministrazioni comunali, convinte della necessità inderogabile di 
ricostituire il corpo musicale per l'educazione popolare e per accrescere le 
attrattive delle Città nella stagione della villeggiatura, deliberavano e stan-
ziavano un sussidio di L. 6000 annue, Che per la deficienza del sussidio 
stesso, non fu possibile raggiungere lo scopo, Il Podestà delibera di asse-
gnare all'Associazione locale "Pro Montefiascone" un sussidio annuo di L. 
8000, per tre anni, a principiare dal 1928 [...] affinché l'Associazione stessa 
possa costituire la Banda musicale con il concorso degli altri mezzi finan-
ziari... 

(15 - segue) 

1 Bajardo, Fernando, Relazione dell'Ospedale Consorziale di Montefiascone / 
Marzo 1926 - Marzo 1928, Montefiascone 1928. 

Il "Ventennio" si 
Aloiitcfmscoiic 

di Giancarlo Breccola 
g.breccola@libero.it 
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Vecchie Foto 
anno 1956/1957 - Maestra: Ada De Martis 

D a s in i s t r a in a l to : 
1a fila: M a e s t r a A d a D e M a r t i s , F i o r a v a n t i , l a c o p o n i , 
C i r i p i c c h i o , T o n i n o P a g l i a l u n g a , C e c c a r e l l i . 
2a fila: B a l l a r o t t o S a l v a t o r e , P a n i c h i Lu ig i , C r i c c o Lu ig i , 
T r a p è M a r i o , C a n a v a c c i o l o , Z e r b i n i , C r i s t i A l b e r t o , 
M e n i c h e l l i E n z o . 
3a fila: M a r z i a n t o n i o R i n a l d o , F e r r i A l b e r t o , R a n a l d i 
R e n z o , R a n u c c i G i u l i a n o , P o r r o n i M a s s i m o (?) , C a s i n i , 
B i a n c h i ( ? ) , M a r e n g h i V i n c e n z o , S a n t i n i M a r i o , 
C a p o r o s s i E n r i c o . 

Altro gruppo di studenti più "vecchi" di quelli ripor-
tati nell'ultimo numero de "La Voce" perché sono 
di 3a elementare ed ora sono pressoché nonni o 
pensionati, nella società occupano tutti posti importanti. Anche loro danno il "Buon Anno" a tutti i falisci e lettori de "La Voce", augu-
rando salute, tranquillità, fedeltà alla famiglia, secondo i saggi principi cristiani. 

Il "Ventennio" a 
Alontefhiscone 

di G i a n c a r l o B r e c c o l a 
g . b r e c c o l a @ l i b e r o . i t 

T r a le m o l t e d e l i b e r e c o m u n a l i d i o r d i n a r i a a m m i n i s t r a z i o n e s e n e t r o v a -
n o a l c u n e r e l a t i v e a l l e i n i z i a t i ve di r e g i m e , q u a l i v a r i e f o r m e di a s s i s t e n z a 
a l la l o c a l e s e z i o n e "Ba l i l l a " , l ' i s t i t uz ione d i u n a C o l o n i a m a r i n a p r o v i n c i a -
le, la p a r t e c i p a z i o n e f i n a n z i a r i a d e l C o m u n e a l la r e a l i z z a z i o n e d e l l a s t a -
t u a r a p p r e s e n t a n t e la p r o v i n c i a d i V i t e r b o ne l F o r o M u s s o l i n i . 

18 m a g g i o 1928 - 5 II P o d e s t à R i tenu to che la n u m e r o s a sez ione de i 
Bal i l la ha asso lu to b i s o g n o di aiut i f inanz iar i , ai qual i d e v e oppo r t una -
m e n t e c o n c o r r e r e il C o m u n e , De l ibera di a s s e g n a r e al la S e z i o n e s tes-
sa per il 1928, il con t r ibu to di lire 1000. 

5 s e t t e m b r e 1928 - Con t r i bu to per la Co lon ia Pro. Mar ina Fasc is ta . Il 
P o d e s t à V i s t a la c i r c o l a r e n. 1 5 6 6 d e l 3 1 M a r z o u. s. d e l l ' O n . 
A m m i n i s t r a z i o n e Prov inc ia le di V i te rbo , c o n cui si ch iede un con t r ibu to 
per l 'eserc iz io 1928 de l la Co lon ia Prov inc ia le Mar ina Fasc is ta , ed una 
s o m m a per l ' imp ian to de l la Co lon ia s tessa , da er igers i s e c o n d o un pro-
ge t to t ecn i co che ver rà a suo t e m p o comp i la to [...] de l ibe ra di concor -
rere c o n L. 5 0 0 a l l 'eserc iz io del la Co lon ia s tessa per il 1928 e racco-
m a n d a di se rba re un c onv en ien te n u m e r o di post i per i fanciu l l i pover i 
e p red ispos t i d i ques ta Ci t tà . 

5 m a g g i o 1930 - V is ta la le t tera prefet t iz ia de l 2 corr . n. 372 Gab . relat i-
va al f i n a n z i a m e n t o per la s ta tua de l la Prov inc ia d i V i t e rbo ne l Fo ro 
M u s s o l i n i ; R i t e n u t o il d o v e r e di q u e s t o C o m u n e a c o n c o r r e r e ne l le 
s p e s e d i u n ' o p e r a e m i n e n t e m e n t e pa t r i o t t i ca , d e l i b e r a d i e m e t t e r e 
m a n d a t o di p a g a m e n t o per L. 5 0 0 sul l 'ar t . 2 5 ( feste Naz iona l i ) pel con -
t r ibu to de l C o m u n e di M o n t e f i a s c o n e nel la s p e s a di L. 50 .000 per la 
s t a t u a d e l l a 
p r o v i n c i a d i p j j T ' - « ^ " t ! ^ 6 * ? 
V i t e r b o n e l 
" F o r o 
Musso l in i " . 

4 s e t t e m b r e 
1 9 3 0 - L a 
d e t t a 
S o c i e t à f a 
p r e s e n t e 
p u r e c h e 
tutt i gl i a lun -
n i d e l l a 
S c u o l a 
s o n o iscri t-
t i 
a l l 'O .N .D. e c h e il n u o v o conce r to è s ta to r e c e n t e m e n t e da l C o m i t a t o 
P r o v i n c i a l e d e l l ' O . N . B . d i ch ia ra ta B a n d a Uf f i c ia le de l l a 3 2 2 L e g i o n e 
A v a n g u a r d i s t i del la Prov inc ia e che il Com i ta to s tesso sta p r o v v e d e n d o 
a sue s p e s e per le un i fo rmi . 

9 s e t t e m b r e 1930 - Suss id io al C o m i t a t o Bal i l la - V is ta la d o m a n d a de l 
s ignor P res iden te de l C o m i t a t o C o m u n a l e de l l 'O .N.B. con cu i si ch i ede 
un suss id io d i L. 1 0 0 0 o n d e poter inv iare a l conco rso D u x che si ter rà 
in R o m a il 2 2 corr . n. 14 Avangua rd i s t i [...] de l ibera di a c c o r d a r e il sus -
s id io d i L. 1000 p re l evando lo dati. 2 5 (Fes te Naz iona l i ) non e s s e n d o v i 
s t a n z i a m e n t o appos i to . 

1929 - L'ippodromo "Elios" 
N e l 1 9 2 9 A l f r e d o B r o n z e t t i r e a l i z z ò u n a p i s ta p e r cava l l i in l oca l i t à " f i en i -

l e " ( a l l ' i n c i r c a o v e - s o r g e l ' a t t u a l e s c u o l a m e d i a " A . M a n z o n i " ) , le c u i 
c a r a t t e r i s t i c h e e r a n o c o n t e m p l a t e ne l l a d o m a n d a ino l t ra ta d a l g e o m e t r a 
G u i d o B a r t o l o z z i a l le a u t o r i t à c o m p e t e n t i . 

Il t e r r eno su l q u a l e la p is ta d e v e so rge re d is ta c i rca 7 5 0 met r i da l la 
por ta pr inc ipa le del la cit tà di Mon te f i ascone . La p is ta av rà un pe rco rso 
e l l i sso ida le c ioè f o rma to da d u e rett i l inei lungh i c i rca m. 100, raccorda t i 
con cu rve rego lar i le qual i a v r a n n o il p iano inc l inato ve rso l ' in terno. Il 
pe rco rso sarà c o m p l e t a m e n t e p iano, ed un g i ro d i p ista sa rà di c i rca 
3 5 0 metr i . La l a rghezza de l la p is ta sa rà n o n in fer iore a m. 7 e sarà 
l imi tata da una s tacc iona ta alta m. 1 f o rma ta da ritti a d i s tanza di m. 4 
co l legat i da mora l i . L ' accesso sarà su una s t rada pr ivata a b b a s t a n z a 
a m p i a dove p r ima de l cance l lo d ' i ng resso sarà la vend i ta de i bigl iett i . 
Per gli spet ta tor i sa ranno cost ru i te de l le t r ibune le qual i si e s t e n d e r a n -
no lungo la s tacc iona ta es te rna del la pista per 50 metr i e s a r a n n o for-
mat i d a t re largh i g radon i su i qual i c o n sed ie e p a n c h e p r e n d e r a n n o 
pos to 3 0 0 pe rsone . Det te t r ibune sa ranno cos t ru i te c o m p l e t a m e n t e in 
l e g n a m e . La g iur ia de l le co rse avrà un pa lco spec ia le per po ter c o m o -
d a m e n t e segu i re il pe rco rso intero, e ques to pa lco sarà pure cos t ru i to 
c o m p l e t a m e n t e in l egname. 

L a c o s t r u z i o n e d e l l ' i p p o d r o m o f u v i s t a d i b u o n o c c h i o d a l P o d e s t à , in 
q u a n t o u t i le a n c h e a l le a s s o c i a z i o n i s p o r t i v e f a s c i s t e e q u i n d i , la s u c c e s -
s i v a d o m a n d a d e l B r o n z e t t i v o l t a a d o t t e n e r e u n c o n t r i b u t o a n n u a l e d a l 
c o m u n e , f u a c c o l t a c o n f a v o r e . 

Giovani fascisti in marc ia di eserci tazione lungo via Dante Alighieri (foto gent i lmente concesse da Marika del la Casa) 

1 4 l ug l i o 1 9 2 9 - Il S ig . B r o n z e t t i A l f r e d o d i q u e s t a C i t t à h a c o s t r u i t o 
u n a p i s t a l!JfJlas— p e r c o r s e d i 
c a v a l l i ; 
c h i e d e i l 
c o n c o r s o 
d e I 
C o m u n e . Il 
P o d e s t à 
c o n s i d e r a t o 
c h e l ' i n i z i a -
t i v a d e l 
B r o n z e t t i 
m e r i t a d i 

e s s e r e 
i n c o r a g -
g i a t a 
a n c h e p e r -

c h é la c o s t r u z i o n e di q u e s t a p i s ta è v e n u t a a c r e a r e u n a c a m p o 
s p o r t i v o di c u i p o t r a n n o s e r v i r s e n e le i s t i t uz ion i f a s c i s t e , d e l i b e r a di 
c o r r i s p o n d e r e a l r i c h i e d e n t e u n c o n t r i b u t o d i L. 5 0 0 . 

1 2 - 1 9 o t t o b r e 1 9 3 1 - C o n t r i b u t o a l la S e z i o n e S p o r t i v a - il P o d e s t à 
C o n s i d e r a t o la o p p o r t u n i t à e la n e c e s s i t à c h e a n c h e p e l f u t u r o 
e s e r c i z i o la l o ca l e S e z i o n e S p o r t i v a F a s c i s t a , l o d e v o l e p e r la s u a 
a t t i v i tà , s e g u i t i a d u s u f r u i r e p e r le p r o p r i e i s t r u z i o n i e d e s e r c i t a z i o n i 
d e l C a m p o S p o r t i v o n e l l ' I p p o d r o m o E l ios ; A c c e r t a t o c h e la m e d e s i -
m a s o c i e t à s e n z a il c o n c o r s o d e l C o m u n e n o n s a r e b b e in g r a d o d i 
p a g a r e l 'a f f i t to [ . . . ] d e l i b e r a di c o n c e d e r e a n c h e p e r l ' e s e r c i z i o 1 9 3 2 
il s u s s i d i o d i L. 5 0 0 . 

( 1 6 - s e g u e ) 
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Vecchie Foto 
anni '40/'45 

S o n o i S e m i n a r i s t i d e l S e m i n a r i o R e g i o n a l e d e " L a 
Q u e r c i a " . L ' a b i t o è la talare, la fascia rossa con lo 
stemma pontificio, e il colletto bianco. E r a l ' a b i t o 
a b i t u a l e c h e s i i n d o s s a v a q u a n d o si s t a v a in S e m i n a r i o 
e q u a n d o si a n d a v a in v a c a n z a d u r a n t e l ' es ta te . 
E r a una gioia lo stare insieme, s i c o s t i t u i v a u n a v e r a 
e p r o p r i a b a n d a m u s i c a l e , c o m e s i p u ò n o t a r e d a g l i 
s t r u m e n t i c h e h a n n o in m a n o : g r a n c a s s a , p iat t i , t r o m -
b o n e e c c . e c c . 
E ' t e m p o d i c a r n e v a l e c h e v a da l 17 g e n n a i o , f e s t a d i 
S . A n t o n i o f i n o a l 2 8 f e b b r a i o m a r t e d ì . 
Il 1° marzo sono le ceneri: inizia la quaresima. P e r 
q u e s t o a b b i a m o p u b b l i c a t o t a l e f o to : si p u ò s t a r e a l l eg r i 
s e n z a p e c c a r e ! 
O g g i : E s i s t e a n c o r a i l C a r n e v a l e o è s e m p r e 
C a r n e v a l e ! ? 
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I l " V e n t e n n i o " a 

i W o i i t e f i n s c o n e 
di G i a n c a r l o B r e c c o l a 
g . b r e c c o l a @ l i b e r o . i t 

1937 - Il campo sportivo ideale 
M a a d i s t a n z a d i p o c h i a n n i , l ' i p p o d r o m o " E i i o s " m o s t r ò i l im i t i d i u n 
i m p i a n t o s p o r t i v o a d a t t a t o e p r e c a r i o , e c o s ì l ' i n g e g n e r e T i t o G u g l i e l m o 
R i c c a , g i à a u t o r e d e l p r o g e t t o d e l l ' e d i f i c o s c o l a s t i c o m a s c h i l e , p e n s ò a l l a 
r e a l i z z a z i o n e d i u n m o d e r n o e c o m p l e t o c e n t r o s p o r t i v o . L a p r e m e s s a 
a l l a r e a l i z z a z i o n e d e l l ' o p e r a r i s e n t e i n e v i t a b i l m e n t e d e l c l i m a p o l i t i c o e 
i n i z i a c o n u n a c a p t a t i o b e n e v o l e n t i a e d i r e t t a a i d i r i gen t i f asc i s t i . 

Il F a s c i s m o , " r i s v e g l i o p r a t i c o d e l l e i dea l i t à R o m a n e " , h a p o s t o t r a 
i p r o b l e m i f o n d a m e n t a l i d e l R e g i m e , la e d u c a z i o n e f i s i c a e m o r a -
le d e l l a G i o v e n t ù . O g g i c h e a n c h e la g i o v e n t ù , i t a l i ana è p a s s a t a 
a l l e d i r e t t e d i p e n d e n z e d e l Pa r t i t o , il D u c e e s i g e p i ù c h e m a i c h e 
o g n i P a e s e c r e i q u a n t o n e c e s s a r i o p e r r a c c o g l i e r e i g i o v a n i , a v v i -
c i na r l i il p i ù p o s s i b i l e e , q u i n d i , a c c i o c c h é s i p o s s a s v o l g e r e p e r 
e s s i e s u d i e s s i u n ' a t t i v i t à v e r a m e n t e e f f i c a c e , Eg l i v u o l e c h e s i 
a p p r e s t i n o , c o n m e t o d o e c o n l ' e s p e r i e n z a a c q u i s i t a , c e n t r i d i rac -
c o l t a , in c u i la G i o v e n t ù I t a l i ana d e l L i t to r io c o n v e n g a p e r a d d e -
s t ra rs i a tu t t i gl i e s e r c i z i f is ic i , t e m p r a n d o a n i m a e c o r p o , o n d e d a 
e s s a d e r i v i e s ' e v o l v a , s e m p r e p i ù p o t e n t e e d i m p l a c a b i l e , 
n t a l i a n o " d i d o m a n i , l ' e l e m e n t o b a s i l a r e d e l l ' e p o p e a n a z i o n a l e , 
d e l l ' e s p a n s i o n e i n f r e n a b i l e d e l l ' I m p e r o d i R o m a . [ . . . ] 
M o n t e f i a s c o n e , c h e h a g i à d a t o a l t r e p r o v e di t u t e l a a l la e d u c a -
z i o n e d e i g i o v a n i c o l m o d e r n o Ed i f i c i o S c o l a s t i c o , n o n p u ò r i m a -
n e r e s e c o n d a n e l d a r e a l Pa r t i t o q u e s t a u l t e r i o re e p i ù f o n d a m e n -
ta l e p r o v a d i d o v e r o s a a d e s i o n e ag l i o r d i n i r i cevu t i . D e l r es to , p i ù 
c h e u n d o v e r e c o m p i u t o , s a r à t i to lo d ' o n o r e e d ' o r g o g l i o o f f r i r e a i 
p r o p r i g i o v a n i f ig l i - s i a p u r e g r a d u a l m e n t e in p o c h i a n n i - l ' a m -
b i e n t e i d o n e o p e r c r e s c e r l i a l l a f o r z a e d a l la s a g g e z z a F a s c i s t a . 

M o n t e f i a s c o n e s c a r s e g g i a v a d i a r e e i d o n e e a c o n t e n e r e a d e g u a t a m e n t e 
l ' i n t e r o c o m p l e s s o e la s c e l t a c a d d e s u l l ' u n i c a z o n a c h e p r e s e n t a v a i 
r e q u i s i t i e s s e n z i a l i , a nord di piazzale Roma, parallela al primo tratto 
urbano della via Cassia per Bolsena, in s o s t a n z a q u e l l a l im i t r o fa a l l 'a t -
t u a l e v i a d e l P i n o . L ' a r e a i n d i v i d u a t a ( 1 4 . 0 3 1 , 2 5 m q . d i p r o p r i e t à d i 
S a l v a t o r e M e z z o p r e t e ) e r a a n c h e o r i e n t a t a s e c o n d o le p r e c i s e d i s p o s i -
z i o n i t e c n i c h e d e l P a r t i t o . P e r r e a l i z z a r e g l i a c c e s s i a l l a s t r u t t u r a s i 
s a r e b b e r o d o v u t i e f f e t t u a r e a l c u n i m i n i m i e s p r o p r i . 

1. p o r z i o n e a i f a b b r i c a t o a d u s o " f r a n t o i o " d i p r o p r i e t à L a m p a n i 
a l l ' i n i z io d e l l a V i a d e l F o s s o ; 
2 . t ra t t i d i t e r r e n o p r o p r i e t à G i r a l d i e L e o n a r d i , p e r c o m p l e s s i v i 
m q . 1 0 8 , p a r z i a l m e n t e c o s t r u i t i l u n g o l ' a t t ua le s t r a d i n a c h e d a l l a 
V i a d e l F o s s o c o n d u c e a l la c a s a d e g l i s t e s s i p r o p r i e t a r i ; 
3. p i c c o l a c o s t r u z i o n e a d u s o " r i m e s s a " e r e t r o s t a n t e p i c c o l o 
s c o p e r t o , d i p r o p r i e t à l a c o p i n i 
4 . s c o p e r t o d i p r o p r i e t à M a n g a n e l l i 
5 . s c o p e r t o d i p r o p r i e t à C e c c o b e l l o 
6. s c o p e r t o d i a c c e s s o t r a le d u e c a s e d i p r o p r i e t à l a c o p i n i 

P a r t e n d o d a l l a c o n d i z i o n e e s s e n z i a l e c h e l ' o r i e n t a m e n t o d e l c a m p o d i 
c a l c i o - il q u a l e r a p p r e s e n t a v a a n c h e la p a l e s t r a s c o p e r t a e il c e n t r o d i 
o g n i a l t r a m a n i f e s t a z i o n e s p o r t i v a - d o v e v a e s s e r e n o r d - n o r d o v e s t / s u d -
s u d e s t , l e t r i b u n e s i s a r e b b e r o s v i l u p p a t e l u n g o il f i a n c o o v e s t d e l 
c a m p o , n e l l e c o n d i z i o n i p i ù f a v o r e v o l i p e r g l i s p e t t a t o r i . 
E r a p o i p r e v i s t a u n a p i s t a a 4 c o r s i e , l a r g a 5 e l u n g a 3 1 0 m e t r i , c h e 
a v r e b b e c i r c o n d a t o il c a m p o c o n d u e t ra t t i re t t i l ine i d i 7 5 m . , r a c c o r d a t i a 

. . . i l p r o g r a m m a t o t a l e i m p l i c h e r e b b e u n a s o m m a c h e p o t r e b b e 
i m p r e s s i o n a r e e c o m p r o m e t t e r e l ' es i to d e l l a s u a g r a d u a l e rea l i z -
z a z i o n e . Q u i e n t r a in g i o c o l ' a c c o g l i m e n t o c h e p o t r à f a r s i a l l a 
n o s t r a p e r s o n a l e i n i z ia t i va a c u i t u t t e le A u t o r i t à d e v o n o p o t e r e 
v o l e r a d e r i r e c o n f e r m a e f i d u c i o s a v o l o n t à F a s c i s t a , a c c i o c c h é i 
m a s s i m i a iu t i f i n a n z i a r i s i a n o c e r c a t i , r a g g i u n t i , r acco l t i o v u n q u e e 
c o m u n q u e , n o n e s c l u s o c e r t a m e n t e il c o n t r i b u t o c i t t a d i n o , p e r c h é 
è p r o p r i o il " c i t t a d i n o " c h e è il m a g g i o r e b e n e f i c a t o d a l l ' o p e r a [.. . ] 
o n d e c o s ì p o s s a , a l p i ù p r e s t o , g e t t a r s i la " p r i m a p i e t r a " d i q u e s t a 
o p e r a b a s i l a r e , c h e il D u c e v u o l e a s a c r a e d i n d e r o g a b i l e c u s t o -
d i a d e i nos t r i g i o v a n i , da i q u a l i d e v o n o s o r g e r e i n u o v i p i on ie r i , i 
n u o v i e ro i , i n u o v i a r te f i c i d e l l e a l t r e f u t u r e i l l im i ta te v i t t o r i e i ta l ia-
ne . M o n t e f i a s c o n e N A T A L E 1 9 3 7 / X V I 

( 1 7 - s e g u e ) 

n o r d d a u n a c u r v a d i 2 7 m. 
d i r a g g i o , e a s u d d a u n a 
c u r v a p o l i c e n t r i c a d i 2 7 e 
3 3 m . d i r a g g i o . 
I d u e s e t t o r i c i r c o l a r i c h e 
n e s a r e b b e r o d e r i v a t i 
s a r e b b e r o s t a t i u t i l i z z a t i 
p e r u n c a m p o di p a l l a c a n e -
s t r o (a n o r d ) , e p e r la co l lo -
c a z i o n e di u n c a s t e l l o g i n n -
c o ( a s u d ) ; i n e n t r a m b i 
e r a n o p r e v i s t e p e d a n e p e r 
i v a r i g e t t i e l a n c i . N e l l a 
r e s i d u a a r e a a d e s t a v r e b -
b e r o t r o v a t o p o s t o le p i s t e 
p e r il s a l t o in a l t o , c o n l 'a-
s t a , in l u n g o e t r i p l o , n o n -
c h é p e r il l anc i o d e l g i ave l -
l o t t o ; n e l l ' a r e a a s u d s i 
s a r e b b e r o inser i t i t re p i c c o -
li c a m p i p e r il g i o c o d e l l e 
b o c c e e u n o p i ù g r a n d e 
p e r il t e n n i s . A n c o r a v e r s o 
es t s i s a r e b b e d o v u t o c r e a -
re u n a p i s c i n a p e r il n u o t o 
e i tu f f i , e c h e , c o n s i d e r a t e 
le d i m e n s i o n i ( 1 0 x 2 0 m. ) , 

n o n s a r e b b e s t a t a i d o n e a a l le c o r s e . A s u d e s t e r a s t a t a p r o g e t t a t a u n a 
C a s a d e l l a G i o v e n t ù I t a l i ana d e l L i t to r io (G IL ) , c o n p a l e s t r a c o p e r t a , s p o -
g l i a to i o , d o c c e , m a g a z z i n o , se i c a b i n e p e r i c a l c i a t o r i e g l i a rb i t r i , e u n 
p i c c o l o b a r . I s e r v i z i i g ien i c i p r e v e d e v a n o t r e l a t r i ne , se i o r i na to i , q u a t t r o 
l a v a b i e d u e f o n t a n e l l e a z a m p i l l o p r o t e t t o p e r l ' a c q u a p o t a b i l e . Il p r i m o 
p i a n o de l l ' ed i f i c i o e r a r i s e r v a t o ag l i u f f ic i d e l l a p r e s i d e n z a , d e l l a s e g r e t e -
r ia, d e l m a e s t r o d i g i n n a s t i c a e a d un a r c h i v i o . L a s o v r a s t a n t e t o r r e l i t to-
r ia c o n s i d e r a v a al s e c o n d o p i a n o l ' a b i t a z i o n e p e r il c u s t o d e , a l t e r z o i 
c a s s o n i d i r i s e r v a d e l l ' a c q u a , a l q u a r t o un o r o l o g i o a t r e f a c c e , e i n f i n e 
s u l l ' a p i c e d e l l a t o r r e i q u a t t r o vess i l l i : N a z i o n a l e , F a s c i s t a , C o m u n a l e e 
d e l l a G I L . Il p r o g e t t i s t a , T i t o G u g l i e l m o R i c c a , c o n s a p e v o l e d e l l e d i f f i -
c o l t à f i n a n z i a r i e c h e l ' o p e r a c o m p o r t a v a , e c h e in p r a t i c a n e i m p e d i r o n o 
la r e a l i z z a z i o n e , c o n c l u d e v a c o s ì la s u a m o d e r n i s s i m a p r o p o s t a . 

Il p r o g e t t o d e l l a C a s a d e l l a G I L c o n la t o r r e d e l 
L i t t o r i o e la p i s c i n a c h e s i d o v e v a e d i f i c a r e in 
l o c a l i t à v i a de l P i n o . 

mailto:g.breccola@libero.it


L A V O C E - n° 4 - A p r i l e 2 0 0 6 p a g . 13 

Vecchie 
Foto 

14 novembre 1987 
25° DELLA CRIPTA SANTUARIO 

DI S. LUCIA 
Basilica di S. Margherita 

C o n c e r t o d e l C o r o d e l l a " C a p p e l l a 
S i s t i n a " d i r e t t o d a l m a e s t r o D. 
Bartolucci . Il V e s c o v o Fior ino 
Tagliaferri s a l u t a il f o l t o p u b b l i c o 
c o m e l ' es im io M a e s t r o e tut t i i c o m -
p o n e n t i de l C o r o , c h e h a e s e g u i t o in 
m o d o m a g i s t r a l e m u s i c h e s a c r e d i 
P a l e s t r i n a e Ba r to lucc i . 

I l "Ventennio" si 
Aìontefinscoiie 

di G ianca r l o B recco la 
g .b recco la@l ibe ro . i t 

1930 - LA CANONIZZAZIONE DI SANTA LUCIA FILIPPINI 
Uno degli eventi più coinvolgenti per la Montefiascone del "ventennio", fu la 
canonizzazione di santa Lucia Filippini. Nei primi mesi del 1930 il vescovo 
Rosi aveva già comunicato ai suoi fedeli la vicina e certa santif icazione della 
Beata. 

Al lenata ormai la Diocesi alle grandi manifestazioni di fede, dapprima 
con le feste indimenticabil i della Beatif icazione, e poi a breve distan-
za con il Congresso Eucaristico, riuscito prodigiosamente solenne, 
noi lo diciamo con fede, lo af fermiamo con ardore, quasi pregustan-
d o n e la g i o i a , d e i n o s t r i d i o c e s a n i , c h e la p i c c o l a d i o c e s i d i 
Montef iascone sarà ancora all 'altezza del suo dovere nella solenne 
occasione in cui la Beata Lucia sarà dal Sommo Pontefice proclama-
ta Santa [...] Montef iascone, lì 9 marzo 1930 

L'11 maggio dello stesso anno, nell 'aula concistoriale del palazzo apostolico 
vaticano, papa Pio XI ordinò la lettura dei decreti con i quali si approvano i 
miracoli operati da Dio per intercessione di Lucia Filippini. Il 18 maggio, lo 
stesso Papa, ordinò la lettura dei decreti "de tuto" relativi a diversi processi 
tra cui quello della beata Lucia Filippini, Fondatrice dell'Istituto delle Maestre 
Pie Filippini. Il giorno successivo, lunedì 19, il Pontefice tenne il concistoro 
segreto per il voto dei cardinali della canonizzazione e quindi il concistoro 
pubblico per la perorazione solenne degli avvocati delle varie cause. Il 20 
maggio, il vescovo Rosi comunicava al clero e al popolo della diocesi la noti-
zia ufficiale e la data della santif icazione 

N o n è a n c o r a s p e n t a ne i n o s t r i c u o r i la e c o d e l l e f e s t e di 
Beatif icazione della nostra Lucia Filippini, ed ecco che risuona, più 
grata e armonica di prima, la notizia ormai ufficiale della prossima 
sua Canonizzazione [...] A tanta gloria il Romano Pontefice, nel gior-
no 22 giugno in S. Pietro in Vaticano, alla presenza di tutto il mondo 
ivi rappresentato, coll ' infal l ibi le Suo oracolo innalzerà la nostra B. 
Lucia [...] nel giorno già prossimo della Canonizzazione non basterà 
che la Diocesi tutta, in piedi, acclami alla sua Santa [...] ma a Roma 
per quel giorno bisogna volgere lo sguardo [...] a Roma muovere di 
nuovo i nostri passi. . . 

L 'organizzazione del pel legrinaggio a Roma, che in via eccezionale permet-
teva anche di lucrare il giubileo, fu affidata al decano Latino Salotti, al cano-
nico Ceccarel l i e a don Armando Jacoponi. Il v iaggio poteva essere fatto 
individualmente o col lett ivamente; in ogni caso era prevista una riduzione 
ferroviar ia del 50%. Per chi si fosse fermato da sabato 21 a lunedì 23, il 
comitato organizzativo avrebbe fornito vitto e alloggio. 
Il giorno dopo la cerimonia, lunedì 23, il santo Padre ricevette i pellegrini di 
Montef iascone e di Tarquinia, accompagnat i dal vescovo Rosi. I fanciulli cat-
tolici della diocesi, dopo aver baciato la mano al Papa, gli offr irono varie bot-
tiglie di v ino di Montef iascone. 

Le celebrazioni per la canonizzazione 
A Montef iascone fu approntato un grande programma per celebrare adegua-
tamente l 'evento che non poteva lasciare indifferente alcuna classe di citta-
dini. Dal 28 agosto al 3 settembre si tenne un solenne settenario nella catte-
drale predicato dal professor Acquistapace; il 4 settembre un pellegrinaggio 
dei fanciulli della diocesi alla tomba della Santa; il 5 delle lezioni di pedago-
gia catechistica; il 6, dopo un solenne discorso commemorat ivo sul cardinal 
Barbarigo tenuto nella chiesa di S. Bartolomeo, si scoprì una targa comme-

Nei primi giorni di Set tembre, la Città di Montef iascone celebrerà 
solenni sacri festeggiamenti per la sua Santa Lucia Filippini, elevata 
il 22 Giugno del corr. anno agli onori degli Altari. In tale circostanza il 

C a p i t o l o di q u e s t a 
Cat tedra le ch iede che 
s i d i a il n o m e d e l l a 
Santa alla Via ove Essa 
f o n d ò la C a s a M a d r e 
delle Maestre Pie (oggi 
denominata Via Trieste) 
e q u e l l o d i M a r c o 
A n t o n i o B a r b a r i g o 
a l l ' a t t u a l e L a r g o 
U m b e r t o I ( g i à d e l 
Co l l eg io ) ove s o r g e il 
g r a n d i o s o S e m i n a r i o 
[ . . . ] C i ò p r e m e s s o II 
Podestà ritenuto che la 
d o m a n d a r i s p e c c h i a i 
sent iment i del la int iera 

popolazione; Che la Santa Filippini ed il Cardinale Barbarigo per le 
loro eccelse virtù debbono essere ricordati ed onorati onde siano di 
costante esempio e di incitamento al bene; Delibera 1°- di sostituire 
le denominazioni attuali di Via Trieste e Largo Umberto I rispettiva-
m e n t e c o n q u e l l e : V ia Luc ia F i l i pp in i e L a r g o M a r c o A n t o n i o 
Barbarigo. 2°- di dare conseguentemente la denominazione di Via 
Trieste all 'attuale Via Nazionale che per la sua brevità ed angustia 
non mer i t a t a n t o ono re , e que l l a di L a r g o U m b e r t o I al L a r g o 
Plebiscito (Piazzetta del Municipio) che è più degna al compianto Re. 

È curioso notare che mentre la prima parte della delibera venne regolarmen-
te applicata, la seconda, non particolarmente partecipata, restò sulla carta, 
permettendo a via Nazionale e a largo Plebiscito di conservare i loro toponi-
mi. 

(18 - segue) 

7 s e t t e m b r e 1 9 3 0 : p r o c e s s i o n e s o l e n n e c o n 
l ' u r n a d e l l a S a n t a ( t r a i p r e s e n t i s i n o t a n o il 
p o d e s t à L a z z a r i e lo s t o r i c o M e r c u r i o A n t o n e l l i ) 

m o r a t i v a p o s t a 
sulla Casa madre 
d e l l e M a e s t r e 
Pie; il 7 se t tem-
bre si celebrò un 
grandioso pontifi-
cale, con la par-
t e c i p a z i o n e de l 
cardinale Serafini 
e di d i v e r s i 
vescov i , segu i to 
da u n a s o l e n n e 
p rocess ione con 
l 'urna della Santa 
e d a l l a b e n e d i -
zione di chiusura 6 settembre 1930: si scopre la targa a ricordo della canoniz-
Per l ' o c c a s i o n e z a z i o n e d j L u c i a F i l iPP i n i 

l 'amministrazione 
comunale provvide a dedicare una via alla Santa e uno spiazzo al suo pro-
tettore, il cardinale Marco Antonio Barbarigo. 
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2 Apr i le 2005 

NASCITA AL CIELO DI 
GIOVANNI PAOLO II 

"Il 2 aprile dello scorso anno, "proprio come oggi" l'amato 
Papa Giovanni Paolo II stava vivendo in queste stesse ore e 
qui, in questo stesso appartamento, l'ultima fase del suo pel-
legrinaggio terreno, un pellegrinaggio di fede, di amore e di 
speranza, che ha lasciato un segno profondo nella storia della 
Chiesa e dell'umanità... 
Giovanni Paolo II è morto così come aveva sempre vissuto, 
animato dall'indomito coraggio della fede, abbandonandosi in 
Dio e affidandosi a Maria Santissima... 
Giovanni Paolo II ci ha lasciati nel giorno di sabato dedicato 
particolarmente a Maria, verso la quale ha sempre nutrito una 
devozione filiale. Alla celeste Madre di Dio domandiamo ora di 
aiutarci a far tesoro di quanto ci ha donato ed insegnato que-
sto grande Pontefice." 

tt AW a 

Il "Ventennio" si 
iUoiitefiascone 

1930 - RIDUZIONE DEGLI STIPENDI COMUNALI 
Nel 1930 la "g rande dep ress ione " co lpì a n c h e l ' Italia, f a c e n d o cro l lare la 
p r o d u z i o n e indus t r ia le e a u m e n t a n d o il n u m e r o dei d isoccupat i . Il gove r -
no a p p r o v ò qu ind i un v a s t o p r o g r a m m a d i i nves t imen t i (bon i f i ca de l le 
Pa lud i Pon t i ne , nel Laz io mer id iona le , cos t ruz i one di fe r rov ie ed au to -
s t rade, r iasset to u rban is t i co di R o m a ) e di credi t i a l l ' industr ia ; c o n t e m p o -
r a n e a m e n t e ce r cò di r idurre la s p e s a pubb l i ca i n te rvenendo sugl i s t ipen-
d i s tata l i . A n c h e gli imp iega t i de l C o m u n e di M o n t e f i a s c o n e dove t t e ro 
so t tos ta re a ques ta sp i acevo le no rmat i va . 

V is to il R. D. 2 0 n o v e m b r e 1930- IX n. 1491 c o n cui si è d i spos ta 
la r i d u z i o n e deg l i e m o l u m e n t i de l p e r s o n a l e deg l i en t i pubb l i c i 
local i i n s i eme a quel l i de i d ipenden t i statal i e d altr i [...] de l ibe ra 
c o n d e c o r r e n z a 1 D i c e m b r e 1930 la r iduz ione de l 1 2 % ai segre ta -
ri, ag l i imp iega t i e sa la r ia t i tut t i s i a n o o no c o m p r e s i in p ian ta , 
d i p e n d e n t e da ques to C o m u n e , r iduz ione che si es tende agl i sti-
pend i , ai salar i , agl i assegn i , diritt i accessor i , indenn i tà carov iver i , 
di serv iz io at t ivo, di cava l ca tu ra e a d ogn i al tro e m o l u m e n t o c o m -
pres i i dir itt i di Segre te r ia . 

Il d e c r e t o c i o f f re u n a i naspe t t a ta oppo r t un i t à pe r c o n o s c e r e la cons i -
s tenza e la t ipo log ia de l l ' o rgan ico c o m u n a l e de l l 'epoca. Da l " P R O S P E T -
T O D I M O S T R A N T E L A R I D U Z I O N E D E L 1 2 % S U G L I S T I P E N D I E 
S A L A R I " r isu l tano al serv iz io de l la c o m u n i t à 29 p e r s o n e p iù il Podes tà (il 
dot tor R i cca rdo Teri l l i c o m p a r e t re vo l te ne l l 'e lenco c o n incar ich i d ivers i ) . 

1. T a m b u r i n i A l e s s a n d r o 
2. Basi l i Luc ian i M a n f r e d o 
3. J a c o p o n i Uba ldo 
4. Ce t ra T o m m a s o 
5. Nard in i N a r d o 
6. Mars ig l ion i N a z z a r e n o 
7. Lozz i F e r n a n d o 
8. Lanz i B o n a v e n t u r a 
9. Presc iu t t in i Ma r i ano 
10. C o r b a Agos t i no 
11. De Gross i Att i l io 
12. Bur la F lor ido 
13. Teri l l i R i cca rdo 
14. Ba ia rdo F e r n a n d o 
15. Pol idor i Mar ia 
16. Erco lan i Lea 
17. Rana ld i S a n t e 
18. Fana l i D o n E lp id io 
19. Rubb i Dot t . Ru fo 
20. Ceccare l l i G i u s e p p e 
21 . Teri l l i R i cca rdo 
22 . Rubb i A lp ino lo 
23 . Lozz i G iud i t ta 
24. Teri l l i R i cca rdo 
25. F io ravant i G ios ia 
26. Mosce t t i V i n c e n z o 
27 . Por ron i E u g e n i o 

Segre ta r io c a p o 
V ice Segre ta r io 
App l i ca to 
M e s s o 
Mode ra to re Oro log io 
Gua rd ia 
Gua rd ia 
Gua rd ia 
Scop ino 
Scop ino 
Scop ino 
Scop ino 
M e d i c o 
M e d i c o 
Levat r ice 
Levat r ice 
C u s t o d e C imi te ro 
Cappe l l ano de l C im i te ro 
Veter inar io 
C u s t o d e Mat ta to io 
Uff . San i ta r io 
C u s t o d e Carcer i 
id. Carcer i 
M e d i c o Carcer i 
C u s t o d e A c q u e d o t t o 
Can ton ie re 
G ia rd in ie re 

28 . Sens i Luigi 
29 . Del la C a s a T i to 
30. Ono f r i Ach i l le 
31. Ceccare l l i P iet ro 

di G i a n c a r l o B r e c c o l a 
g . b r e c c o l a @ l i b e r o . i t 

Bidel lo 
Te le fon is ta 
C u s t o d e Acquedo t t o lago 
i dem 

... i l M in is te ro del l 'E. N. non c rede oppo r tuno au to r i zzare la n u o v a 
d e n o m i n a z i o n e per il fat to c h e ques ta p iazza r icorda il le t terato G. 
B. C a s t i na to in M o n t e f i a s c o n e ; [il P o d e s t à ] D E L I B E R A : 1° di 
r e v o c a r e la d e l i b e r a z i o n e n. 107 de l 2 6 S e t t e m b r e 1931 ; 2° di 
d a r e la d e n o m i n a z i o n e di P i a z z a G iov . Bat t . Cas t i a l la P i a z z a 
a t t ua lmen te s e n z a nome , nel la qua le so rge la c a s a o v e n a c q u e il 
Poe ta ; 3° di int i to lare "P iazza le R o m a " l ' impor tan te P iazza fuor i il 
g ia rd ino pubb l i co e p rec i samen te tut to il p iazza le che si e s t e n d e 
fuor i Por ta di Borgo. 

(19 - segue ) 

L ' imp iega to c h e r i ceveva lo s t ipend io più a l to - non c o n o s c i a m o que l lo 
de l p o d e s t à - era il segre ta r io Tambur in i , 11 .600 l ire; que l lo p iù basso 
e r a d e l l ' a d d e t t o a l l a 
c a r i c a d e l l ' o r o l o g i o , 
1 8 0 l i r e ; lo s c o p i n o 
r i ceveva 3 .870 lire, la 
g u a r d i a c o m u n a l e 
5 . 2 0 0 , la l e v a t r i c e 
3 . 0 0 0 , il m e d i c o 
8 . 5 0 0 , il g i a r d i n i e r e 
2 .400 , il b ide l lo 1 .400 
lire. 

1931 
INTITOLAZIONE 
DI 
PIAZZALE "ROMA" 
L ' a v v i c i n a r s i d e l l e 
c e l e b r a z i o n i o r g a n i z -
za te pe r il d e c e n n a l e 
d e l l a " M a r c i a s u 
R o m a " , s o l l e c i t ò 
mo l te ammin i s t raz ion i 
c o m u n a l i a d e d i c a r e 
v ie e p iazze al la "Ci t tà 
e te rna" . A n c h e que l la 
d i M o n t e f i a s c o n e s i 
a t t ivò in ques to s e n s o 

t m lat* 26 ®et!em" La casa ove visse il poeta Giovan Battista Casti b r e 1 9 3 1 i n t i t o l a v a 
a l la C a p i t a l e la p iaz -
ze t ta che , da l la o m o n i m a ch iesa demol i ta , p r e n d e v a il n o m e di Suf f rag io . 
La dec i s ione dove t te raccog l ie re var ie e mot iva te cr i t iche se, in da ta 21 
o t tobre 1931, il podes tà Lazzar i mod i f i cò la p receden te de l ibera ded ican-
d o a R o m a il g r a n d e p iazza le fuor i de l c e n t r o s to r ico . La p iazze t ta in 
ques t i one fu i nvece int i tolata, c o m e g iusto , al poe ta Cast i . 
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N e l l a c h i e s a di S. B a r t o l o m e o ( S e m i n a r i o 
Barbarigo) il Vescovo Luigi Boccadoro ordina 
tre nuovi sacerdoti : D. Agostino Ballarotto, D. 
Andrea Castellucci, D. Tito Monanni. 
D. Andrea ha già raggiunto la meta finale: il cielo. 
Gli altri due sono ancora sul campo di battaglia! 

50° di sacerdozio! 
Sembrava una meta tanto lontana, invece sta già 
realizzandosi! 

Ruit inexorabile tempus. 

I l " V e n t e n n i o " si 

i U o i i t c f i s i s c o i i c 
di Giancarlo Breccola 
g.breccola@libero.it 

Vecchie Foto 
29 giugno 1956: Santi Pietro e Paolo 

"Come ricambiare il Signore per tutto il bene 
che mi ha fatto? Alzerò il calice per il Signore. 
Lo ringrazierò perché mi ha salvato. Manterrò 
la mia promessa al Signore in presenza di 
tutto il popolo". 
Salmo 116,12-14 

di q u e s t o s t e m m a si f r eg i ano il t imb ro , il 
s ig i l lo e d il g o n f a l o n e M u n i c i p a l e ; C h e il 
popo lo Fal isco andò sempre orgog l ioso di 
q u e s t a s u a i n s e g n a r o m a n a , s i m b o l o di 
un ione e di forza e che oggi t iene con rin-
novata e pura fede fascista, di conservare 
e di t r a m a n d a r e a l l e g e n e r a z i o n i f u t u r e 
quale prez ioso retaggio avuto dagl i avi lon-
tan i ; C h e non si h a n n o not iz ie se ques to 
s t e m m a ebbe mai la sua legi t t ima approva-
z ione , la qua le d e v e pe ra l t ro p r e s u m e r s i 
pe r l ' uso c o s t a n t e di o l t re qua t t r o seco l i ; 
C h e però in esecuz ione al le v igent i d isposi -
z ioni Ministerial i è oppor tuno regolar izzare 
q u e s t a i nce r ta p o s i z i o n e a r a l d i c a c o n le 
no rme ora vigent i ; C h e è oppor tuno c inge-
re lo s t e m m a di s imbol i r i traenti i magg ior i 
prodott i agricol i del terr i tor io D E L I B E R A di 
a v a n z a r e d o m a n d a a S . E . i l C a p o d e l 
G o v e r n o qua le p res iden te de l la C o n s u l t a 
A ra ld i ca , p e r c h é vog l ia : 1° c o n f e r m a r e il 
seco la re uso del lo s t e m m a a t tua le cons i -

1931 - LO STEMMA s tente in sei mont i , sui qual i posa il fasc io 
La p resenza del " fascio" nel lo s t e m m a comuna le del l 'epoca, d ivenne, per la comun i tà montef ia- l i t torio - 2° pe rmet te re che lo s c u d o del lo 
sconese , pretesto di retorici compiac iment i . In realtà lo s t e m m a or ig inale era nato, ve ros im i lmente s t e m m a stesso venga c into per tre lati da 
verso la me tà del XII seco lo , con l 'espl ici ta in tenz ione di rappresentare con una f igura par lante il festoni format i di tralci di uva, di ramoscel l i 
n o m e de l paese , c ioè s o v r a p p o n e n d o un fiasco, in f o rma di bar i lo t to , al s imbo lo a ra ld ico del dj ol ivo e di sp ighe di grano, 
monte . 
A part i re da l la f ine del XV I seco lo , nel tentat ivo di c reare una ve rs ione magn i loquen te del b laso- | n q u e l l ' o c c a s i o n e la d o m a n d a n o n a n d ò a 
ne, si iniziò a de fo rmare la f o rma del la bott icel la, t rav isandone il s igni f icato, f ino a t ras formar la in buon f ine, e il "sospi rato" s t e m m a d ivenne uffi-
fasc io l ittorio. Le d u e vers ion i del b lasone conv issero u f f i c iosamente per var i secol i f ino a quando , C j a | e s o l t a n t o il 2 4 l u g l i o 1 9 5 3 , q u a n d o f u 
propr io a c a u s a del la p rovv idenz ia le ana log ia s imbol ica, la Comun i t à r i tenne oppor tuno di uff icia- approvato con un prec iso decre to pres idenz ia-
l izzare la s i tuaz ione ino l t randone r ichiesta al lo s tesso Mussol in i . le: "D'azzurro, al monte all'italiana d'oro, al 

fascio romano dello stesso con la scure d'ar-
23 se t tembre 1931 - P remesso che la Ci t tà di Monte f iascone, da secol i inna lza uno s t e m m a gento, poggiante in sbarra sul colle più alto". 
fo rmato da sei mont i sui qual i s i adag ia il g lor ioso fasc io Littorio; C h e non si conosce la sua 
or ig ine, m a che dagl i atti di archiv io si ha rag ione di r i tenere non s ia poster iore al 1600; C h e (19 - S E G U E ) 

1929-FESTA DELL'UVA 
Nel 1929, s u in iz ia t iva del so t tosegre ta r io al min is te ro de l l 'Agr ico l tu ra e de l le Fores te , A r tu ro 
Maresca lch i , p rese avv io una sagra de l l 'uva da real izzarsi , l 'u l t ima d o m e n i c a di se t tembre , in tut ta 
Italia. La festa, sos tenu ta dal reg ime per propagandare fra le masse il consumo dello squisito e 

saluberrimo 
frutto della vite, 
d ivenne un vali-
d a o c c a s i o n e 
p e r e s a l t a r e la 

Le canzoni scelte dal Comitato da eseguirsi sai carro del corteo vendemmiale r o m a n i t à de i 
f a s c i s m o c h e 

ILA I F 1 E S 1 F A I P E IL I L * H J Y & 
V I T E R B O 8 O t t o b r e 1 9 3 3 - X I 

A W S T O 

T i to lo d i u n a p icco la pubb l i caz ione s t a m p a t a a V i t e rbo 
in o c c a s i o n e de l la IV Fes ta de l l 'Uva 

r es tau rava l ' i ta-
l iani tà r ievocan-
do, con spir i to di 

ident i tà , le tradizioni sane della terra e 
della fecondità. Ne l la r app resen taz i one 
f a s c i s t a , la grande festa autunnale di 
tutta la nazione, c o m e a l t re man i fes ta -
zioni legate al la p roduz ione agr ico la e al 
lavoro contad ino , non era so lo una colo-
rita e gioconda dimostrazione folcloristi-
ca, ma l'espressione sana e vigorosa 
della vita dei campi, della serena gioia 
del lavoro agricolo, della feracità lussu-
reggiante dei nostri vigneti. 
Gli obiett iv i che la man i fes taz ione si pre-
f i g g e v a e r a n o d u p l i c i : p r o m u o v e r e la 
vendi ta e il c o n s u m o di v ino e di uva da 
tavola, esa l tandone l 'ef f icacia nutr i t iva e 
t e r a p e u t i c a , p e r f r o n t e g g i a r e la g r a v e 

crisi in cui ve rsava que l set tore del l 'agr icol tura; sos tenere il recupero e la va lor izzaz ione del le tra-
diz ioni fo lc lor is t iche local i per d ivu lgare una immag ine del part i to sensib i le al la cu l tura rural ista e 
paesana . 
M o n t e f i a s c o n e 
seguì con tem-
p e s t i v i t à le 
d i r e t t i v e c h e 
p r o m u o v e v a n o 
p r o p r i o i l s u o 
p r o d o t t o p i ù 
i m p o r t a n t e e 
f a m o s o . D i 
q u e s t a s p e c i e 
d i " F i e r a d e l 
V ino" ante litte-
ram, a b b i a m o 
i n d i c a z i o n i in 
d u e f o t o d e l 
1 9 3 2 . P r e s s o 
un b a n c o car i -
c o d i g r a p p o l i 
a p p r o n t a t o in p i azza V i t to r io E m a n u e l e , con un car te l lo che spec i f i ca " S A G R A D E L L ' U V A -
OTTOBRE 1932 - X", del l 'era fascista, due s ignore in c o s t u m e - Leon ide Rubb i e A n n a Vagg i - aiu-
tate da Era ldo Volp in i e da Fi l ippo Pront i , p rocedono a distr ibuire uva agl i avventor i . Al le spal le si 
in t ravede l ' ingresso del vecch io r istorante Italia, ub icato dove ora sorge il Bar Centra le . 
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Vecchie Foto 

Il "Ventennio" si 
AVoiifefi.'istnne 

di Giancarlo Breccola 
g.breccola@libero.it 

1942 

FASTELLO: c u r a v a l a f r a z i o n e P. Bonaventura, c h e 
a v e v a s e d e p r e s s o i l C o n v e n t o d e i C a p p u c c i n i d i 
M o n t e f i a s c o n e . 
A n c h e s e l a f r a z i o n e a v e v a a p p e n a q u a l c h e c e n t i n a i o d i 
p e r s o n e , e s i s t e v a u n a n u t r i t a confraternita del SS.mo 
Sacramento, c o m e s i p u ò n o t a r e n e l l a f o t o . 
P o i t u t t o . . . è f i n i t o ! 
S e m b r a v a c h e l e C o n f r a t e r n i t e a v e s s e r o f a t t o il l o r o 
t e m p o . . . m e n t r e o r a c ' è d i n u o v o u n a f i o r i t u r a d i t a l i a s s o -
c i a z i o n i c o n s c o p i r e l i g i o s i e s o c i a l i . A M o n t e f i a s c o n e 
a b b i a m o , a t t u a l m e n t e , l a C o n f r a t e r n i t a d i 
Z e p p o n a m i , e in c i t t à s t a a f f e r m a n d o s i la Confraternita 
della Madonna della Valle, d e l l a q u a l e p a r l e r e m o p r o s -
s i m a m e n t e . 

1931 - L Azione Cattolica e il Regime 
Il regime fascista, a partire dal 1926, aveva iniziato a i rreggimentare i g iovani 
nel la "Gioventù i tal iana del l ittorio" (GIL), e più prec isamente ne l l 'OPERA 
NAZIONALE BALILLA - fanciul l i da 8 a 12 anni (balilla) e ragazzi da 12 a 18 
anni (avanguardisti) - e nei FASCI GIOVANIL I , g iovani da 18 a 21 anni . 
Quest i organismi, che svo lgevano un'att ività paramil i tare, sport iva e ricreati-
va, mi ravano al monopol io del l 'educazione della gioventù. In l inea con que-
ste or ientament i , nel 1927, venne decretato lo sciogl imento di tutte le asso-
ciazioni giovanil i non fasciste, compresa quel la degli Esploratori Cattolici, o 
Scout, che a Montef iascone contava numerosi iscritti. Sul la "Voce" di qual-
che anno fa, così A ldo Ciucci r ievocava quel l 'episodio. 

. . . le organizzazioni giovanil i fasciste [...] erano in funzione logica del 
regime e del suo s is tema di penetrazione e control lo e così tutti coloro 
che, del la mia epoca, avevano fatto parte dei boys-scout, fecero il con-
fronto e r impiansero la serena letizia del le associaz ioni cattol iche. Il 
fasc ismo, diventato regime, segnò dunque la f ine della scelta di appar-
tenere a l ibere associazioni regolarmente organizzate e ci vorrà l'art. 
18 del la Cost i tuzione del la Repubbl ica Italiana per r imuovere l 'ostaco-
lo [...] l 'Associaz ione di Esploratori e Lupetti raccogl ieva nelle sue file 
la s t ragrande maggioranza dei giovani. Come non r icordare di questo 
per iodo la f igura e la statura morale del V ice Presidente del l 'Azione 
Cattol ica Italiana in persona de l l 'Aw . Emil io Rossi di Capod imonte [...] 
e Don G iuseppe Menghin i , parroco di S. Andrea e Padre Spir i tuale 
del l 'Associazione dei Boys-Scout . . . 

Lo sc iogl imento dei gruppi sport ivi e degli esploratori cattolici r iacutizzò l'at-
trito tra il governo fasc is ta e lo stato vat icano, già aff iorato con la nascita 
de l l 'Opera Nazionale Bali l la. I fascist i , comunque , d ich iararono che erano 
dispost i a r iconoscere l 'Azione Catto l ica Giovani le (forte di 200.00 iscritti) 
qua le assoc iaz ione di fat to, non ammet tendo , però, la concor renza degl i 
Scout. 
Il compromesso serviva per poter completare gli accordi che sarebbero sfo-
ciati nei "Patti Lateranensi" del 1929. Nel 1931, tuttavia, l 'attività format iva 
re l ig iosa eserc i ta ta nei c i rcol i de l l 'Az ione Cat to l ica to rnò a "d is turbare" il 
governo che, cont ravvenendo agli accordi previsti, decretò un nuovo sciogli-
mento delle associazioni giovanil i cattol iche. Le po lemiche divennero roventi 
e Pio XI d ich iarò u f f i c ia lmente che: "In nessun Paese al mondo l'Azione 

Cattolica è perseguitata come in questa nostra Italia". D a p a r t e s u a 
Mussol in i repl icava che: "I balilla non devono essere trasformati in chierici", 
e ancora, come scriveva un autorevole giornalista, che "Il fascismo non ha 
mai pensato di mettersi agli ordini del Papa". 
D o p o q u a l c h e m e s e , c o m u n q u e , si a r r i vò a un a c c o r d o c h e p e r m i s e 
a lPAz ione Cattol ica" di cont inuare la sua attività e, anche se gli fu proibita 
ogni attività non stret tamente religiosa, il regime dovette r inunciare al con-
t ro l lo d i re t to de l l ' assoc iaz ione , che r imase a p p a n n a g g i o dal le gera rch ie 
ecclesiast iche. Il circolo Cattol ico di Montef iascone, ove i g iovani g iocavano, 
reci tavano, leggevano - e quindi svolgevano anche attività non rel igiose - fu 
costretto a chiudere. 

Il Circolo Cattol ico, conosciuto anche come Circolo del S. Cuore, era 
incorporato nel palazzo vescovi le, proprio di r impetto alla Cattedrale e 
prec isamente al l ' imbocco e sul lato destro di Via Trieste. A l Circolo del 
S. Cuore c 'era un'altra atmosfera. Tutt i par lavano tranqui l lamente, non 
erano ammesse male parole; sui tavoli niente mazz i di carte perché si 
g iocava a domino, a dama, agli scacchi. C 'era una bella sala di lettura 
con una bibl ioteca circolante ricca di volumi adatti a tutti e per tutte le 
età [...] e un palcoscenico an imato dai più capaci che por tavano avanti 
con en tus iasmo una f i l odrammat ica di successo con l ' immancab i le 
at to c o m i c o che v e d e v a in terpret i pe rmanen t i Pao lucc io Terzo l i e 
Si lvestro Torri, di eccezionale bravura. Al Circolo Cattol ico, logicamen-
te, dominava l ' immagine del Sacro Cuore di Gesù in formato gigante e 
vic ino il ritratto del Papa. Era Pio XI ed aveva un aspetto regale. Sulle 
paret i del Ci rco lo faceva sp icco anche il r i tratto del vescovo mons. 
G i o v a n n i R o s i , [ . . . ] n u m e r o s e s c e n e de l v e c c h i o e d e l n u o v o 
Tes tamento e molte immagini di Santi. La saletta r iservata a noi ragaz-
zi presentava il ritratto di Domenico Savio... 

Di conseguenza , anche a Monte f iascone, r imasero in vi ta so lo sporad ic i 
gruppi t ip icamente religiosi come le Confraternite, la Lega di Perseveranza, 
le Dame di carità, e altre di s tampo art igianale come i fa legnami, che si rico-
noscevano in s. Giuseppe, i calzolai in s. Crispino, i sarti in s. Omobono e i 
musicant i in santa Cecil ia. L 'attività di queste associazioni si r iduceva ad un 
banchet to nella r icorrenza fest iva del rispettivo Patrono. 

1932 - Rinuncia del podestà Lazzari 
Nella pr imavera del 1932, per iodo in cui scadeva il mandato podestar i le di 
Mar ino Lazzari, il Prefetto di Viterbo, g iocando d'anticipo, gli comunicò il rin-
novo del la nomina. Il professor Lazzari, tuttavia, aveva altre aspirazioni, e 
quindi non accettò l ' incarico. 

R. Prefettura di Vi terbo - Vi terbo 17 marzo 1932, A X 
Mimo Sig Comm. Prof. Marino Lazzari Podestà di Montef iascone 
Oggetto: Conferma in carica 
Mi è gradito partecipare alla S.V. Il lma. che, su mia proposta, Ella, con 
dec re to 10 cor ren te , è stata con fe rma ta in car ica per il pe r iodo di 
legge con decor renza dal g iorno success ivo a quel lo in cui v iene a 
maturarsi il qu inquennio di pr ima nomina. 
(Firmato) Il Prefetto 

Fu quindi nominato podestà di Montef iascone Fil ippo Sciuga, mentre Mar ino 
Lazzari, appena sol levato dall ' incarico, venne nominato direttore Genera le 
dell ' Istituto Nazionale di Belle Arti e Antichità. 

(20 - segue) 

Avanguardisti montefiasconesi; 
tra i dirigenti il maestro Niccolò Neri e il professor Alessandro Fioretti 

mailto:g.breccola@libero.it


LA VOCE - n° 8 - Agosto 2006 pag. 3 

Santa Margherita Patrona di Montefiascone 
benedice la città dall'alto della torre centrale dell'orologio di piazza 

L'idea fu lanciata dal parroco D. Agostino lo scorso anno al termine 
della processione in onore della Patrona. Fu accolta con entusiasmo 
dal Presidente della Provincia, Alessandro Mazzoli, dal suo vice pre-
sidente Mario Trapè, come dal sindaco Fernando Fumagalli. 
L'autore è Mario Vinci, l'artista che ha realizzato la prima Via Crucis 
nella chiesa di S. Andrea e poi quella monumentale nel santuario di S. 
Lucia Filippini. Lo vediamo accanto alla statua, sua opera. La santa 

domina il drago sotto i piedi, 
in m a n o ha la c roce e la 
p a l m a del mar t i r i o , ne l la 
mano sinistra il l ibro del la 
Bibbia. 
S. Margher i ta bened ica e 
p r o t e g g a per s e m p r e la 
nostra città! 
Un grazie di cuore al sig. 
Mass imo Ceccare l l i e ai 
suoi uomini che hanno fatto 
il possibile per posizionare 
la statua nella torre dell'oro-
logio. Manca solo l'illuminazione che sarà realizzata al più presto! 

I l " V e n t e n n i o " a 
Alo i i te fmscone 

di Giancarlo Breccola 
g.breccola@libero.it 

1932 - Il cimitero di S. Flaviano 
Una delle ultime delibere firmate dal podestà Lazzari - 14 novembre 1932 -
fu quella relativa alla restituzione del vecchio cimitero di S. Flaviano al 
Capitolo della Cattedrale. 
L'area in questione, prossima alla basilica, era stata utilizzata per secoli 
come camposanto esterno della chiesa e come ossario delle sepolture inter-
ne, cioè di quelle tombe che periodicamente dovevano essere svuotate. 
L'unificazione del Regno d'Italia aveva implicato, tra l'altro, la proibizione di 
seppellire nelle chiese e quindi si era resa necessaria la realizzazione di 
cimiteri comunali esterni ai centri abitati. La comunità di Montefiascone, in 
attesa di individuare l'area adatta, si era accordata con il capitolo della 
Cattedrale per poter continuare ad utilizzare lo spazio del vecchio campo-
santo come cimitero comunale. 

...Nel 1873 il Comune di Montefiascone occupava adibendolo a 
Cimitero provvisorio un terreno di proprietà ecclesiastica presso la 
Chiesa Parrocchiale di S. Flaviano, terreno da restituirsi non appena 
costruito il Cimitero definitivo... 

Il Comune, nel 1879, identificava l'area adatta in un terreno in località 
Caversa, di proprietà delle Maestre Pie, e quindi, su quell'area, avviava i 
lavori per il cimitero. Ma, ancora nel 1900, nulla era stato assegnato alle 
Maestre Pie in risarcimento dell'esproprio, e quindi la Superiora dell'Istituto 
mise alle strette l'Amministrazione comunale con una energica querela. 

[A quel punto il sindaco Secondiano Mauri] credette opportuno recarsi 
dalla superiora dell'Istituto per tentare sulla vertenza un'equa transa-
zione. Difatti potè ottenere che per tutti gli anni trascorsi dall'occupa-
zione del terreno, il Comune paghi all'Istituto Lire 200 compreso l'anno 
corrente. Che col primo dell'anno 1901 incominci a decorrere a favore 
dell'Istituto un canone annuo di Lire 19,58 giusta la valutazione del ter-
reno occupato risultante da perizia redatta fin dall'anno 1879, dal peri-
to Battiloro... 

Nemmeno un anno dopo, il Comune, confortato dal parere del viceprefetto, 
ritenne conveniente acquistare definitivamente il terreno in questione. 

[13 marzo 1901] Il Presidente espone che il Comune per l'impianto del 
pubblico Cimitero, occupò un terreno di proprietà delle Maestre Pie. 
Fu redatta una perizia che porta il valore del terreno a £ 391,60, ma 
ogni altro atto, per acquiescenza delle due parti, è rimasto fino ad oggi 
sospeso. Volendo l'Istituto regolarizzare la cosa, avanzò istanza in 
proposito al Consiglio, il quale nell'adunanza del giorno 5 Luglio 1900 
deliberò di pagare alle Maestre Pie £ 200 per compenso di tutti gli anni 
arretrati e di pagare in seguito un canone annuo di £ 19,58. Inviata la 
deliberazione Consigliare all'Illustrissimo sig R. Sotto Prefetto, questi 
consigliò di fare senz'altro l'acquisto del terreno [...] I consiglieri si 
dimostrano tutti disposti ad accettare il parere del R. Sotto Prefetto, 

ossia fare l'acqui-
sto del terreno... 

La decisione di acqui-
stare il terreno fu certa-
mente la migliore, 
anche perché il 
Comune, con la cessio-
ne delle aree per due 
cappelle familiari, recu-
però una cifra maggio-
re di quella corrisposta 
alle Maestre Pie. 

L \ \ u T-
1 \ 7 • 

/ ' \ 1ÌÌ/katkaAt*M.u 

/ 

\ À 
\ 
\ 

/ / \ / \ v % \ 
\ \ 

SA 
/ X ^ t - v ^ X 

\ 
\ . 1 

f t o i k i l l c M 

• \ -av 

Pianta del cimitero di S. Flaviano (lettera C) 

...il Consiglio 
nella Adunanza 
del giorno 13 
Marzo u. s. deli-
berò l 'acquisto 
del terreno di 
proprietà delle 
Maestre Pie 
occupato per il 
pubblico Cimitero 
per £ 391,60 [...] Si sono costruite due Cappelle gentilizie per il posto 
delle quali il Comune percepirà £ 410. La Giunta proporrebbe di valer-
si di questa somma per effettuare il pagamento del suddetto terreno 
alle Maestre Pie [...] La proposta messa a voti per alzata e seduta ad 
unanimità viene approvata. 

Tuttavia, nonostante il regolare funzionamento del nuovo cimitero, il 
Comune non si decideva a riconsegnare quello vecchio ai legittimi proprieta-
ri, in quanto quest'ultimi esigevano, prima della consegna, la riparazione di 
alcuni danni e la bonifica del terreno con l'esumazione dei cadaveri. 

Il 17 Ottobre 1917 [...] Don Alfonso Orfei e Don G. Battista Bartolozzi 
[...] dopo aver esposto e lamentato l'abbandono in cui da tempo è 
lasciato il vecchio Cimitero presso S. Flaviano, chiedevano un saggio 
e sollecito provvedimento per eliminare gli inconvenienti lamentati [...la 
Giunta] riconosce la fondatezza dell'esposto e si riserva di provvedere 
non appena potrà avere mezzi finanziari per la spesa. 

I parroci di S. Flaviano [...] rinnovando istanza perché venga loro resti-
tuito il vecchio cimitero detto di S. Flaviano, dichiarano di non poterlo 
ricevere nello stato attuale. La Giunta respinge la domanda. 

(21 - segue) 
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Vecchie Foto 

Madonna della Valle 
3 settembre 2006 

Il merito d'aver sistemato il piccolo santuario dedicato 
a l la M a d o n n a - l a g g i ù ne l la p r e z i o s a va l l e di 
Montefiascone - e far rinascere il culto dedicato alla 
Madonna, spetta ad un gruppo di fedeli della città, che 
- oltretutto - hanno istituito la "Confraternita della 
Madonna della Valle", ripristinando così un'antica tra-
dizione, che si è rinnovata negli anni '20 del secolo 
scorso, poi scomparsa come tutte le altre confraternite. 
Ora c ' è u n a r i f i o r i t u r a de l l e c o n f r a t e r n i t e (a 
Montefiascone ha dato il via quella di Zepponami) ed è 
risorta anche la "Confraterni ta della Madonna della 
Valle"; promotore è stato il sig. Crocetti Domenico. 
Presidente attuale è il sig. Rosetto Pietro. 
Auguri! E buona festa! 

Il "Ventennio" a 
iUiMitefìiiscone 

di Giancarlo Breccola 
g.breccola@libero.it 

Nel 1932, anche grazie all'opera di persuasione del podestà Lazzari, il 
Capitolo "capitola" e si dichiara pronto ad accettare il cimitero nelle condizio-
ni in cui si trovava. Questo è lo stralcio della delibera comunale: 

...Il lungo abbandono del luogo ancor sacro ove sono raccolte molte 
salme di morti oltre 50 anni or sono richiama l'attenzione 
dell'Amministrazione comunale che vede la necessita anche per il 
decoro cittadino di far cessare la profanazione del luogo stesso dovuta 
alla caduta dei muri perimetrali per cui è libero l'accesso a chi vuole. 
Ciò premesso, il Podestà delibera di restituire al Capitolo della 
Cattedrale e per esso al Decano il Cimitero a cui sopra. Il Decano 
stesso provvederà alla esumazione delle ossa (che avverrà sotto la 
sorveglianza Municipale) ed al trasporto nell'ossario dell'attuale 
Cimitero... 

E questa la disposizione del Capitolo: 

...il Rev.mo Capitolo ha deliberato di accettare la restituzione del ter-
reno che fu già Cimitero cittadino e di accettarlo anche con le condi-
zioni ivi esposte. Il Capitolo accetta sic et simpliciter perché consape-
vole che il Municipio non ha mai avuto e non ha intenzione di provve-
dere né alla riparazione del muro, né alla esumazione dei cadaveri; di 
guisa che potrebbero passare altre diecine di anni senza che il terreno 
possa essere utilizzato in qualche modo... 

Al decano Latino Salotti, come rappresentante del Capitolo, viene quindi 
riconsegnato il terreno in questione. A distanza di poco più di un anno, 
comunque, lo stesso Capitolo decide di cedere l'area, specialmente per 
sostenere finanziariamente la chiesa di S. Flaviano. 

...In merito al vecchio Cimitero, tutto considerato, anche questo 
Rev.mo Capitolo è di parere che si debba alienarlo [...] Esprime per-
tanto il voto che la metà dell'incasso sia riservato alla Chiesa di S. 
Flaviano ormai sprovvista d'ogni cespite economico... [24-11-1934] 

1929 - L'acquedotto del lago 
Fra gli eventi più importanti accaduti durante il podestariato di Marino 
Lazzari, non si può ignorare il completamento dell'acquedotto proveniente 
dal lago. L'argomento è già stato ampliamente trattato sulla voce di qualche 
anno, e quindi mi limiterò a considerare brevemente gli aspetti più "fascisti" 
dell'evento. 
Nel luglio del 1929 l'acquedotto del lago era terminato e il giorno 13 dello 
stesso mese, sabato, per andare incontro alle necessità della popolazione, 
viene attivato in maniera informale. In quell'occasione il Podestà faceva 
affiggere un comunicato di carattere esplicativo e celebrativo: 

"Cittadini, otto anni di lavoro, portato innanzi faticosamente, attraverso 
difficoltà di ogni genere, trovano oggi il loro coronamento: il nuovo 
acquedotto è compiuto. L'avvenimento segnerà una data memorabile 
nella storia di Montefiascone [...] La inaugurazione degna e solenne 
dell'acquedotto è rimandata al giorno che il Governo ha destinato alla 
celebrazione delle opere pubbliche del Regime, ma frattanto, per sod-
disfare i bisogni della cittadinanza, che più si fanno sentire nella sta-
gione estiva, ho stabilito che l'acqua venga senza indugio distribuita al 
pubblico ed ai privati utenti. Essa sarà benedetta il giorno successivo 
alla festa di Santa Margherita..." 

Il 21 luglio, domenica, si svolge quindi la cerimonia inaugurale. Alle 8.30, su 
sedici auto, messe a disposizione dai proprietari locali e radunate in piazza 
S. Margherita, salgono il vescovo Rosi, il podestà Marino Lazzari, il vice 
podestà Giuseppe Volpini, le autorità locali, gli ex amministratori del comu-
ne, il direttorio del Fascio, i funzionari dello Stato e tutti i presidenti delle 
varie associazioni, insieme al console Rosati ed al rappresentante del pre-
fetto, De Martino. Giunti all'officina costruita in prossimità della spiaggia, il 
Vescovo, dopo un breve discorso del progettista Ugolini, benedice il macchi-
nario. Subito dopo la madrina Libera Frigo, figlia di Angelo, fa infrangere una 
bottiglia di Est Est Est, legata ad un nastro tricolore, sulle macchine; in quel 
momento vengono avviati i fragorosi motori e dopo pochi minuti l'acqua 
sgorga dai rubinetti. Terminata la cerimonia, i partecipanti tornano a 
Montefiascone, incontrandosi a prato giardino con le varie associazioni che 
lì attendevano, tra le altre quelle delle piccole italiane e dei balilla. Alle ore 
13 gli ospiti si recano a pranzo presso \i ristorante Casti. A conclusione, il 
podestà Lazzari riprende la parola e dicl/ara: 

Le sedici auto radunate in piazza S. Margherita per trasportare le autorità al lago 
(21 luglio 1929-ore8.30) 

"Dite al Prefetto ciò che avete veduto: un popolo in pace che è serio, 
che lavora, che è fedele seguace del Regime fin dal primi tempi del 
fascismo, un popolo che vuole progredire, seguire la rivoluzione fasci-
sta nel suo evolversi incessante e celere; ditegli pure, ed è la verità, 
che qui tutto è retto tutto è limpido, e chiaro in quanti sono coperti di 
responsabilità di cariche i quali, non da ora soltanto, danno prova del 
loro operato e della purità delle loro azioni a beneficio dei singoli, a prò 
del Regime. Ed è il giudizio della massa, del popolo sano che lavora 
che lo afferma, giudizio che non può essere intaccato dagli strali vili e 
subdoli delle pochissime isolate lingue venefiche che lavorano nell'om-
bra, che pur di colpire la persona non badano al danno che può risen-
tire la pubblica cosa..." 

Anche se palesemente intriso di retorica e di propaganda di regime, il discor-
so del podestà Lazzari lascia trapelare la sincera soddisfazione e il giustifi-
cato orgoglio per la realizzazione dell'importante opera. 

(23 - segue) 
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Vecchie Foto 
Fastello - 1942 

P. Bonaventura, c a p p u c c i n o , n e l 1 9 4 2 e r a i n c a r i c a t o 
d e l l a p a s t o r a l e d i F a s t e l l o . E r a n o a l t r i t e m p i . . . l a m a g -
g i o r p a r t e d e l l e g i o v a n i e d e l l e r a g a z z e d e l p o s t o 
a p p a r t e n e v a n o a l l a a s s o c i a z i o n e "Figlie di Maria", e 
v e s t i v a n o t u t t e d i b i a n c o c o n il v e l o in t e s t a . 
O r a s i c u r a m e n t e s o n o q u a s i t u t t e n o n n e o m a d r i 
a t t e m p a t e d i f a m i g l i a . S i r i c o n o s c o n o ? 
Q u a l c u n o - c o m e P . B o n a v e n t u r a - c i g u a r d a e s o r r i d e 
d a l c i e l o ! E r a u n a l t r o m o n d o ! M i g l i o r e d e l n o s t r o ? ! 

Il "Ventennio" a 
Aloiifefinscoiie 

di Giancarlo Breccola 
g.breccola@libero.it 

La grande costruzione, che cava lcando via Bixio si 
af faccia sul corso, sul la p iazza centrale e su piazza-
le Mauri , cost i tuisce il segno urbanist ico più tangibi le 
del "ventennio" a Montef iascone. Non vogl io entrare 
nel mer i to de l l ' oppor tun i tà e de l la legi t t imi tà di un 
s imi le in tervento - è fac i le cr i t icare dal l 'a l to di una 
d i s tanza emo t i va e t e m p o r a l e , e c o n t e m p o r a n e a -
mente , per comod i tà , non cons ide ra re i quot id ian i 
scempi che ci vedono responsabi l i test imoni - desi-
dero invece sot to l ineare la coerenza del l 'edi f ic io in 
quest ione con le dirett ive sti l ist iche del regime. 
M u s s o l i n i a v e v a de t to : "Noi dobbiamo creare un 
nuovo patrimonio da porre accanto a quello antico, 
dobbiamo crearci un'arte nuova, un'arte dei nostri 
tempi, un'arte fascista". L 'a rch i te t to P iacent in i , in 
l inea con ques te dirett ive, aveva puntual izzato che 
l'architettura nazionale doveva affondare nelle pro-
porzioni, nel cromatismo, nella verità della materia, 
nei particolari, e soprattutto nella perfezione dell'ese-
cuzione. Ed ancora, l 'architetto Minnucci , aveva rias-
sunto i fondament i del l 'archi tet tura fascista in quest i 
termini : "Semplicità ed abbandono del passato, effet-
to artistico ritratto dal movimento delle masse e della 
linea terminale dell'edificio, decorazione ottenuta 
dalla stessa muratura e materiali costruttivi in vista e 
cosi dagli elementi costruttivi; quindi dal colore del 
materiale e sua disposizione. In realtà l 'architettura 
italiana si s tava adeguando ai progressi avvenut i in 
varie nazioni europee. Gli edifici sorti in quegl i anni 
ebbero, per tanto, facciate p iane, razional i superf ic i 
m a r m o r e e , f o r m e e s s e n z i a l i c o m e il c i l i nd ro o il 
c u b o . P a l a z z o "F r i go " , p r o g e t t a t o d a l l ' a r c h i t e t t o 
G i n e s i s u i nca r i co de l p rop r i e ta r i o A n g e l o Fr igo, 
r isponde fede lmente a queste dirett ive e ne costitui-
sce un'equi l ibrata appl icazione. 
La cos t ruz ione del la g rande strut tura, real izzata in 
due blocchi, r ichiese vari anni. Verso il 1932 si iniziò 
a demol i re la ch iesa del la Miser icordia e l 'adiacente 
ospedale, ubicati al l ' inizio di via Bixio, e su quel l 'area 
fu edif icato il pr imo blocco dell 'edif icio, terminato alla 
f ine del 1934. Molti dei vecchi fabbricat i che Angelo 
Frigo aveva acquistato, ad eccez ione del la chiesa e 
di un piccolo locale aff i t tato ad Assuero Romol i (pro-
pr ie tà Ar is t ide Bev i l acqua) , e rano di p ropr ie tà del 
Comune . 

Success ivamente , dopo la demol iz ione del le costru-
zioni che si a f facc iavano nel la piazza centrale - com-
prendent i il caf fé r istorante Italia, l 'ufficio postale, gli 
uff ici del la pre tura e il locale aff i t tato a Romol i - si 
passò al comp imen to del secondo blocco, verosimil-
mente terminato nel 1936. 
In p recedenza , il 7 agos to 1935, il C o m u n e aveva 
approvato l ' insediamento dei vari uffici a cui doveva 
fornire i locali, nell 'ala comple ta ta del palazzo. 

Pretura ... i locali per la Pretura erano dati in 
affitto da questo C o m u n e verso un corr ispet-
t ivo di L. 5355, ripartito tra i diversi Comun i 
del Mandamen to [...] in segui to a vendi ta, e 
s u c c e s s i v a d e m o l i z i o n e d e i loca l i s t ess i , 
occorre provvedere per altri idonei [...] e con-

stata la mancanza dei locali demanial i , e di 
altri pr ivat i , non si sono t rovat i altri r ispon-
dent i a l l ' uopo , a l l ' in fuor i di que l l i di nuova 
c o s t r u z i o n e di p r o p r i e t à de l S i g . A n g e l o 
Frigo [...] dato il numero degl i ambient i , e la 
r az i ona l i t à de l l a c o s t r u z i o n e e di t u t t e le 
m o d e r n e i n s t a l l a z i o n i a n n e s s e , n o n s i è 
po tu to ave re un c a n o n e di a f f i t to in fer iore 
alla L. 8000 annue. . . 

del locale, e la moderni tà del la costruzione, 
deve ritenersi equa. . . 

Propr io in cons ideraz ione del le f inal i tà per cui era 
stato proget ta to - uff ici d i uti l i tà pubb l ica , a lbergo, 
r istorante e decorosi appar tament i - nel 1934, l 'ap-
paltatore del le imposte di consumo, al lora gest i te a 
canone fisso, accordava ad Angelo Frigo la riduzio-
ne de l 5 0 % d e l l ' i m p o s t a su l m a t e r i a l e i m p i e g a t o 

Alcuni degli edifici demoliti in piazza Vittorio Emanuele (al centro il Caffè Ristorante ITALIA) 

Posta e Telegrafo . . .per i locali ad uso del 
telegrafo (posta locali) [...] ques to Comune si 
sarebbe impegnato fin dal momen to del l ' im-
pianto del l 'Uff ic io Telegraf ico [con transazio-
ne del 14 novembre 1930, a tassare l 'affitto 
del locale] per sole L. 400 annue di corr ispo-
s t a , p e r c o m p e n s a r e c o s ì l ' o b b l i g o d e l 
Comune per la forni tura dei locali per l 'ufficio 
te leg ra f i co ; C h e i loca l i p redet t i , e s s e n d o 
passati di proprietà di terzi, si intende risolu-
ta la convenz ione [...] Che per altro, dovendo 
i locali predett i esser demoli t i , dovrà, l 'ufficio 
P o s t a l e e T e l e g r a f i c o , e s s e r t r a s p o r t a t o 
al t rove.. . 

Il 16 g iugno 1935 scadeva la convenz ione, st ipulata 
il 2 8 m a g g i o 1 9 1 2 , t r a il C o m u n e e la S o c i e t à 
Anon ima dei Telefoni di Viterbo, e quindi cessavano 
gli impegni assunt i dal C o m u n e in quel l 'occasione; in 
par t ico lare il cont r ibuto annua le f isso di 500 l ire e 
l ' a s s e g n o al p e r s o n a l e . R i m a n e v a p e r ò l ' obb l i go 
della fornitura dei locali. Quell i occupat i , non decoro-
si, anche su r ichiesta della TETI , dovevano essere 
sostituiti. 

Telefoni . . .a tal uopo si sono iniziate trattati-
ve con il Sig. Ange lo Frigo, per l 'affitto di un 
a m b i e n t e su l la p iazza Vi t t . E m a n u e l e che 
sarebbe d isposto a ceder lo mediante l 'annua 
corr isposta di L. 800; che data la central i tà 

ne l la c o s t r u z i o n e . In segu i to , l ' a p p a r t a m e n t o p iù 
grande fu dest inato a sede del "Circolo del Littorio". 

Il Circolo del Littorio - A l l o c a t o ne l p iù 
g r a n d e a p p a r t a m e n t o di Pa lazzo Fr igo, si 
a f f a c c i a v a c o n p i ù b a l c o n i s u l l a P i a z z a 
Cen t ra le e d i sponeva di imp iant i e serv iz i 
ultra moderni . Era bene arredato e met teva 
a d ispos iz ione dei f requenta tor i per f ino un 
cus tode-usc ie re gal lonato, una salet ta bar, 
una vasta sala da g iuoco con numeros i tavo-
li verdi dove si "accanivano" le s ignore alla 
canasta e gli uomini a ramino, essendo que-
sti i g iuochi al lora più in voga. C'era un gran 
tavo lo d i p ing-pong per i più v ivac i ed una 
sala da bi l iardo. Un ango lo da let tura per i 
più colti ed infine una saletta da ballo sem-
pre affol lata dai g iovani d 'ambo i sessi al le 
prese con un autent ico giradischi che sforna-
va a r ipetizione le canzoni più languide ed i 
p r i m i ba l l ab i l i s i n c o p a t i . In d e t t o C i r c o l o 
erano ammess i anche gli student i universita-
ri che d o v e v a n o pe rò esse re conosc iu t i o 
presentat i e garantit i da un socio effett ivo. I 
paesan i lo ch iamavano anche il Ci rcolo dei 
Signori , ma a torto perché, v ic ino a notabil i 
del paese e facoltosi consoci , e ravamo non 
poch i "umi l i loco nat i" e ma i a v v e r t i m m o il 
benché min imo disagio. 

(24 - segue) 

• 
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Il "Ventennio" si 
Alontcfhiscoiic 

1935 Africa Orientale Italiana 
N e l g e n n a i o 1 9 3 5 , v e n n e c o s t i t u i t a l ' A f r i c a O r i e n t a l e I t a l i a n a ( A . O . I . ) . 
C o s ì f u d e n o m i n a t a la r e g i o n e r i s u l t a n t e d a l l ' u n i o n e d e l l ' E r i t r e a e d e l l a 
S o m a l i a e f f e t t u a t a a f i n i p r e v a l e n t e m e n t e m i l i t a r i , e c i o è in v i s t a d e l l a 
g u e r r a c o n t r o l ' E t i o p i a . 

P e r q u a s i d u e a n n i , d a l l a p r i m a v e r a d e l 1 9 3 5 a l l ' a u t u n n o d e l 
1 9 3 6 , g l i i t a l i a n i d i m e n t i c a n o d i v i v e r e in u n o S t a t o d i p o l i z i a , d i 
e s s e r e i r r e g g i m e n t a t i a f o r z a n e l l e v a r i e o r g a n i z z a z i o n i d e l P a r t i t o 
n a z i o n a l e f a s c i s t a . D i m e n t i c a n o le i n c u r s i o n i d e l l e s q u a d r a c c e 
f a s c i s t e , l a m a r c i a s u R o m a , l ' a s s a s s i n i o d i M a t t e o t t i . 
D i m e n t i c a n o t u t t o p u r d i n o n r o m p e r e l ' i n c a n t e s i m o c r e a t o d a l l a 
p r o m e s s a d e l d u c e c h e a n c h e l ' I t a l i a a v r à il s u o i m p e r o , il s u o 
" p o s t o a l s o l e " . T r a g l i s t r u m e n t i c h e c o n v i n s e r o g l i i t a l i an i d e l l a 
l e g i t t i m i t à e d e l l a s i c u r e z z a d e l l ' i m p r e s a v i s o n o l i b r i , g i o r n a l i , 
q u o t i d i a n i , v i g n e t t e u m o r i s t i c h e , t e s t i d i c a n z o n i . I n s o m m a , t u t t o 
q u a n t o p o t e s s e a p p a r i r e s u s u p p o r t o c a r t a c e o , c o r r o b o r a t o d a l l a 
p o t e n z a d e l l a r a d i o . U n v e r o e p r o p r i o b o m b a r d a m e n t o m e d i a t i -
c o , t e s t i m o n i a n z a d e l l a p r o m e s s a d i u n ' e s a l t a n t e a v v e n t u r a in u n 
p a e s e r i c c o d i t e r r e f e r t i l i s s i m e e d i m i n e r a l i p r e z i o s i [ . . . ] c o n 
p o c h i r i s c h i , e c o n es i t i s i c u r i , i n e b r i a n t i . 

I n q u e l l ' o c c a s i o n e il f a s c i s m o a v e v a d i c h i a r a t o : "Abbiamo diecimila 
domande di volontari", e q u e s t a a f f e r m a z i o n e a v e v a t r a n q u i l l i z z a t o c h i la 
g u e r r a n o n la v o l e v a f a r e . T u t t a v i a il n u m e r o d e i v o l o n t a r i n o n e r a a d e -
g u a t o a l l a r i c h i e s t a b e l l i c a e q u i n d i , d a l l o s f e s s o m e s e d i g e n n a i o d e l 
1 9 3 5 , i n i z i a r o n o a d e s s e r e r e c a p i t a t e d e l l e c a r t o l i n e - p r e c e t t o c o n le q u a l i 
d i v e r s i g i o v a n i c o n g e d a t i v e n i v a n o r i c h i a m a t i a l l e a r m i e m o b i l i t a t i i n 
A f r i c a . C o s ì a c c a d d e a n c h e a v a r i m o n t e f i a s c o n e s i , t r a c u i P i e t r o 
B a r t o l o z z i : 

. . . p r o v a i u n p o ' d i s b i g o t t i m e n t o a l l ' i n a s p e t t a t o r i c h i a m o , m a p o i 
v o l e n t e o n o l e n t e d o v e t t i p a r t i r e , i n s i e m e a t a n t i a l t r i p a e s a n i [ . . . ] 
s e n t i m m o s u b i t o c h e i l c a l d o e r a a s f i s s i a n t e ; e p p u r e [ . . . ] p i a n 
p i a n o c i a b i t u a m m o a l c l i m a , a n c h e p e r c h é s t a v a m o t u t t o il g i o r n o 
a t o r s o n u d o e d in m u t a n d i n e ; c a l z a v a m o p e r ò s t i v a l e t t i p i u t t o s t o 
a l t i p e r d i f e n d e r c i d a l l e p u l c i p e n e t r a n t i , p e r i c o l o s i s s i m e p e r c h é s i 
i n c a s t r a v a n o s o t t o le u n g h i e d e i p i e d i e d e r a d i f f i c i l i s s i m o a s p o r -
t a r l e [ . . . ] u n a s e r a e b b i l a g i o i a d ì v e d e r e t r a i n u o v i a r r i v a t i u n m i o 
c a r i s s i m o a m i c o , G i a c i n t o M e z z e t t i ( i l s a r t o ) , c h e e r a u n p o ' 
p r e o c c u p a t o p e r il c l i m a m a c h e n o i s u b i t o t r a n q u i l l i z z a m m o [ . . . ] 
la n o s t r a v i t a a M o g a d i s c i o t r a s c o r r e v a c o s ì q u a n d o l ' a m i c o G i n o 
L o z z i s i a m m a l ò e d e b b e l ' o r d i n e d i r i m p a t r i a r e . D o p o a l c u n i m e s i 
d i q u e l l a v i t a s e l v a g g i a c i d i r i g e m m o v e r s o l ' i n t e r n o d e l l ' A b i s s i n a . 
A r r i v a m m o a S a s s a b a n e k , d o v e p o c h e o r e p r i m a e r a s t a t o a b b a t -
t u t o l ' a p p a r e c c h i o d e l l e n e n t e p i l o t a T i t o M i n n i t i a l q u a l e g l i a b i s s i -
n i a v e v a n o t a g l i a t o la t e s t a c h e a v e v a n o p o i i n f i l z a t a s u u n p a l o 
[ . . . ] s i d i c e v a c h e R a s D e s t a , c o m a n d a n t e d e l l e a r m a t e a b i s s i n e 
d e l f r o n t e m e r i d i o n a l e , c o n l a s u a a r m a t a c o m p o s t a d i q u a s i 
4 0 0 . 0 0 0 u o m i n i s t a v a a v v i c i n a n d o s i a m a r c e f o r z a t e v e r s o d i n o i 
p e r r e s p i n g e r c i e n t r o il t e r r i t o r i o s o m a l o e a d d i r i t t u r a r i b u t t a r c i in 
m a r e . N o i i t a l i a n i e r a v a m o p o c o p i ù d i 5 0 . 0 0 0 u o m i n i , p e r ò b e n e 
a r m a t i e d o r g a n i z z a t i [ . . . ] u n a s e r a p a s s ò a d i s p e z i o n a r e il f r o n t e 
il g e n e r a l e R o d o l f o G r a z i a n i , d a l q u a l e io m i f e c i r i c o n o s c e r e . E d 
il g e n e r a l e m i d i s s e : "Vedrai che domani Ras Desta riceverà i 
nostri saluti". Lì p e r lì n o n c a p i i c o s a v o l e s s e d i r e , m a lo c a p i i il 
g i o r n o s u c c e s s i v o a l l e p r i m e l uc i d e l l ' a l b a , q u a n d o v e d e m m o p a s -
s a r e s u l l e n o s t r e t e s t e a b a s s i s s i m a q u o t a a e r e i i t a l i an i d a b o m -
b a r d a m e n t o , i q u a l i , o l t r e p a s s a t e a p p e n a le n o s t r e l i n e e , c o m i n -

di G ianca r l o B recco la 
g .b recco la@l ibe ro . i t 

25 Giugno 1935 XIII - Le camicie nere di Montefiascone e i suoi ufficiali 
mobilitati per l'Africa Orientale, al mattino del distacco dal paese 

c i a r o n o a s g a n c i a r e b o m b e s u b o m b e . Q u e s t a a z i o n e f e c e d e s i -
s t e r e il R a s d a l l ' a t t a c c o c o n t r o l e n o s t r e t r u p p e [ . . . ] p o i c i s p o -
s t a m m o a M a l c a M u r r i , p r o p r i o s u l c o n f i n e t r a il K e n i a e l ' E t i o p i a . 
In q u e l r e p a r t o d i g u a r d i e f o r e s t a l i t r o v a i d u e m o n t e f i a s c o n e s i , 
U b a l d o M e z i e A n d r e a P r a n z i n i ; c i f a c e m m o u n s a c c o d i f e s t e [ . . . ] 
u n g i o r n o a r r i v ò la n o t i z i a c h e a d A d d i s A b e b a , d u r a n t e u n a m a n i -
f e s t a z i o n e a l l a q u a l e p r e n d e v a p a r t e a n c h e il G e n e r a l e G r a z i a n i 
p e r d i s t r i b u i r e d o n i e d e n a r o a l l a p o p o l a z i o n e , e r a s t a t a l a n c i a t a 
d a p a r t e d i r i be l l i a b i s s i n i u n a b o m b a c o n t r o il p a l c o d e l l e a u t o r i t à 
e c h e G r a z i a n i , n o m i n a t o n e l f r a t t e m p o v i c e r é d ' E t i o p i a , e r a s t a t o 
f e r i t o d a n u m e r o s i s s i m e s c h e g g e in t u t t o il c o r p o [ . . . ] D o p o c i r c a 
u n m e s e d a l l ' a t t e n t a t o , o t t e n n i il p e r m e s s o d i a n d a r e a v i s i t a r e il 
G e n e r a l e c h e s ì t r o v a v a c o n v a l e s c e n t e a l l ' o s p e d a l e d e l l a c a p i t a -
l e . L o t r o v a i a l q u a n t o , m a l a n d a t o in s a l u t e e d e g l i m i d i s s e c h e , 
t r a p i c c o l e e g r a n d i , g l i a v e v a n o e s t r a t t o b e n q u a t t o r d i c i s c h e g g e , 
d i c u i u n a d a u n p o l m o n e . G l i u l t i m i g i o r n i d i n o v e m b r e a r r i v ò u n a 
g r o s s a a u t o c o l o n n a , c h e c i r i c o n d u s s e v e r s o i p o r t i d i i m b a r c o . 
D u r a n t e il v i a g g i o p o t e m m o n o t a r e c h e in p o c h i m e s i m o l t o e r a 
c a m b i a t o : m o l t e s t r a d e e r a n o s t a t e g i à t r a c c i a t e e d a l c u n e r e s e 
q u a s i p r a t i c a b i l i , d i s b o s c a m e n t i e r a n o s t a t i p r a t i c a t i n e l l e z o n e p i ù 
s e l v a g g e , o p e r a i i t a l i a n i l a v o r a v a n o a l a c r e m e n t e e c i s a l u t a v a n o 
f e s t a n t i [ . . . ] a r r i v a i a M o n t e f i a s c o n e il 2 4 d i c e m b r e [ 1 9 3 6 ] Q u e l l o 
f u il p i ù b e l N a t a l e d e l l a m i a v i t a . . . 

P e r a l c u n i c o m b a t t e n t i c h e t o r n a v a n o , a l t r i p a r t i v a n o . A m e r i g o N e v i , 
d e t t o il G u a r d i a n e l l o , p a r t i n e l 1 9 3 6 e t o r n ò n e l 1 9 3 7 . In s e g u i t o r i v e r s ò i 
r i c o r d i d i q u e l l ' e s p e r i e n z a in d u e p o e s i e . 

La vita al campo [1936] - R e c i n t o è in s i e p e q u e s t o a c c a m p a m e n t o / 
p r o s s i m a m e n t e a l l a s t r a d a I m p e r i a l e / l ' a l z a b a n d i e r a è f a t t a d i c i m e n t o / 
s u l ' a s t a in l e g n o il T r i c o l o r e s a l e / l ' e p i g r a f e c h e s p i e g a o g n i p o r t e n t o / 
f r a s e d ' o r g o g l i o c h e c o t a n t o v a l e / e s a r à o n o r e e v a n t o a l B a t t a g l i o n e / 
d a l l e s a c r e v i r t ù g r a n p a r a g o n e . 
Il ritorno [1937] - B e l l o f u il m i o p a r t i r d a l l ' A b i s s i n i a / m a f u p i ù b e l l o e 
m o l t o e m o z i o n a n t e / q u a n d o c h e fu i n e l p o r t o d i M e s s i n a / d e l l a T r i n a c r i a 
t e r r a a m e d a v a n t e / d i s s i t r a m e la g r a n t e r r a l a t i n a / r i v e d o a l f i n c o l 
c u o r e t r e p i d a n t e J t e r r a c h e r i s u o n a d a i l id i / t u o i t e r r a p i e n d i v i r t ù / 
m a d r e d i E r o i . (25-segue) 
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La famiglia del Card. 
Marco Antonio Barbarigo 

•19 giugno 2006-

Il Vescovo Lorenzo Chiarinelli, successore del Barbarigo, 
a lmeno per la d ioces i di Mon te f i ascone (e Corne to -
Tarquinia), viene ripreso con la suore fondate dal Barbarigo: 
Maest re Pie - Roma e nel mondo ; Maestre Pie -
Montefiascone; Suore del Divino Amore - Montefiascone, 
Roma e nel mondo. 
Alle spalle del Vescovo le tre superiore dei tre istituti. 
Al Barbarigo si deve anche il famoso Seminario "Barbarigo", 
attualmente chiuso per lavori. 

I l "Ventennio" a 
Aloiifefiiiscoiie 

di Giancarlo Breccola 
g.breccola@libero.it 

Tra gli ufficiali partiti da Montefiascone 
per l'A.O.I. si distingueva, per passio-
ne mi l i ta r is t ica , il t enen te Gus tavo 
Savini, figlio del conte Michelangelo e 
de l l a m o n t e f i a s c o n e s e M a r g h e r i t a 
Savignoni. Da alcune sue lettere diret-
te alla zia Giulia Savignoni, affiorano 
singolari dettagli della vita militare in 
Africa. 

le disponibilità psicologica. In quell'ottica, il dono delle fedi matrimoniali 
alla patria costituì uno dei momenti più stupefacenti del consenso delle 
masse al regime fascista. Per favorire questo risultato, tutti i mezzi di 
comunicazione si adoperarono in una martellante opera di propaganda. 

Verrà il giorno in cui le madri diranno ai piccoli figli: "Vedi questo 
cerchietto d'acciaio? Una volta non usava così: una volta usava 
portare un cerchio d'oro prezioso. Ma la Patria ci ha chiesto: Che 
cosa potete dare per me? E noi le abbiamo risposto: Ecco i nostri 
mariti e i nostri figli, ecco il nostro oro e ii nostro amore". E i figli di 
quel tempo ascolteranno, incantati, come chi ascolta una meravi-
gliosa leggenda, e immagineranno, con occhi stupiti, lo splendore 
di quell'oro che usava illuminare un tempo le mani femminili. 

Amba Alagi 5 - 3 - 3 6 XVI / Cara zia Giulia, come vedi eccomi 
anche a te per darti qualche notizia dopo i combattimenti dell 'Amba 
Aradam ed Amba Alagi,1 vittoriosi in pieno per le armi Italiane [...] 
Scoppola ha avuto qualche perdita, compreso un valoroso capita-
no giovanissimo, ma se l'è cavata bene [...] I muli sono stanchi e 
deperiti, hanno bisogno di riposare per un po' di tempo, ecco la 
necessità di aprire presto le strade camionabili in zone dove non 
esistevano che piccoli sentieri [...] Sto bene. Solo la notte dormo 
un po' male a causa dei sassetti che m'indoliscono le ossa. È un 
mese che dormiamo proprio per terra con un semplice pannone 
sotto [...] una coperta l'ho cucita a forma di sacco e la sera m'infilo 
dentro in maniera tale che se arrivassero gli Abissini mi prendereb-
bero bene in trappola [...] Ti mando una bella penna di un uccello 
africano che ho ucciso dopo il combattimento. 

Le precauzioni prese contro l'avverso clima non furono sufficienti a pre-
servare il tenente Savini da una grave malattia polmonare e dal conse-
guente rimpatrio. Nominato "Grande Invalido di Guerra", venne promos-
so capitano nel 1968. 

AUTARCHIA E FEDI ALLA PATRIA 
L'avventura africana, voluta dal fascismo e sostenuta dal popolo italiano, 
ebbe l'esorbitante costo di 40 miliardi di lire dell'epoca, e comportò l'ap-
p l icaz ione del le sanz ion i economiche cont ro l ' I tal ia da parte del la 
Società delle Nazioni. II governo fascista reagì a questa decisione lan-
ciando una politica "autarchica", favorita dal fatto che le sanzioni applica-
te erano rivolte a un numero limitato di prodotti. Mentre il paese si abi-
tuava alla scomparsa di vari generi d'importazione - quali il caffè, il pepe, 
il cacao, il caucciù - comparivano i relativi surrogati. La diffusione del 
raion, per esempio, come tessuto sostitutivo della seta e del cotone, era 
guardata con simpatia, e le vignette che la sollecitavano, per lo più con-
dotte con mano spiritosa ed elegante, erano in sintonia con una genera-
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FASCIO DI COMBATTIMENTO 1 
DI MONTEFIASCONE 

Serie N. 311 
H 
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a 
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H Sì attcsta che Sig-T.. to €t i C/{y-i; Qiiic iì^/U^^Ut^C 
m . . . . . . S 

versato ^ I M / ' * * - nuziale, d'oro w ha 

in segno di fiera reazione all'indegno assedio economico inizialo in danno dell'Italia 
H 

il 18 Novembre 1935, e per contribuire alla resistenza ed alla vittoria della Patria, gj 
H 

ascone 18 Novembre 1935 - XIV E. F. 

li SJtntt Iti Fililo fS 
ATT. FKI.ICE BASILI - LUCIANI 0 

Attestato di benemerenza rilasciato dai Segretario del Fascio di Montefiascone 

Il 18 dicembre era stato dichiarato "giornata delle fedi", e tutte le persone 
sposate erano invitate a donare alla patria l'anello nuziale, ricevendone 
in cambio un attestato di benemerenza ed una vera di ferro. Mentre tutti 
gli adulti offrivano oro - la Regina per prima aveva donato la fede d'oro; il 
principe Umberto, il collare dell'Annunziata; Benedetto Croce, la meda-
glia d'oro senatoriale; Luigi Pirandello, quella del premio Nobel - i bambi-
ni portavano ferro e altri metalli, da inviare alle fonderie. 
Il Fascio di Combattimento di Montefiascone, in segno di fiera reazione 
all'indegno assedio economico, aveva addirittura anticipato di un mese 
la raccolta del prezioso metallo. 

(26 - segue) 

note: 
1. 1936, 15 febbraio; il rilievo montuoso di Amba Aradam, a Sud di 
Macallè, viene conquistato dalle truppe guidate dal duca di Pistoia nel 
contesto della battaglia dell'Endertà. 1936, 27-29 febbraio; i resti delle 
due armate abissine sono completamente distrutte dagl i italiani che 
riconquistano la vetta de\\'Amba Alagi, perduta 41 anni prima. 

Macallè 25 - 1 - 36 XIV / Cara 
zia Giulia, come vedi sono anco-
ra vivo [...] il giorno dalle otto alle 
d u e fa c a l d o (non e c c e s s i v o 
però), poi alza un forte vento che 
perdura per circa metà nottata 
a c c o m p a g n a t o da u m i d i t à e 
g u a z z a che b a g n a i te l i de l le 
tende, lo però mi copro mol to 

, _ , _ . . bene e me ne infischio del fred-
tenente Gustavo Savini con una , „ „ „ , , , „ „ „ do n o t t u r n o e de l l e g u a z z e , ragazza etiope G j o m j a d d i e t r o h o d o r m i t o p o c o 

e a v u t o a che fa re c o n lu r id i 
Abissini [...] 90 prigionieri Abissini di cui uno ferito al polmone, 30 
somari, 15 muli circa ed una decina di mila lire. Un mulo morto. Noi 
nessuna perdita. 
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1a f i la da s in istra: "l'Avvocato", 
?, pad re di Del Se t te , Gu ido 
Biscett i , a l lenatore Capoross i , 
m a s s a g g i a t o r e M e c a r i n i , 
G a b r i e l e C a s t e l l a n i , F r a n c o 
Guerra, Umberto Pagana, Carlo 
detto "Test ina", Mario Pierett i , 
V a s s e t t i , N i co la C a s t e l l a n i , 
G iann i M e z z e t t i " S c h i c c h i " , 
F ranco C r e s c e n z i , P ie t ro 
Bar to lozz i , Edoardo Pascucc i 
"Fa t t o re " F r a n c e s c o 
Morleschi "Checchino",...; 
2- fila: Bottazzi, Pietro Pezzato, "Bozzoletto", Valerio Ricci; 
33 fi la accosciat i : Piero Del Sette, Manzi Flavio Benedetti, Massimo Jacoponi, Cima, Giorgio Tortorella, Vincenzino Cannavacciuolo, Vinicio Crocetti 
"Colomba", Alfredo Morleschi. 

S q u a d r a p r o m o s s a al 
Campionato II3 Divisione insieme 
ai sostenitori ed amici. 
Si riconoscono: 

CCHIE FOTO Gli anni d'oro -1957 

I migliori anni delia nostra vita di Paolo Pezzato 
Ecco chi s iamo stati: "la meglio gioventù" di questo paese; i fortunati pro-
tagonisti di un tempo irripetibile e di un mondo ancora "a misura d'uo-
mo". I figli del popolo e della guerra, pieni di vitalità e di speranza. Il 
migl ior compromesso tra un 'arcaica generaz ione di vecchi e distant i 
genitori ed un euforico ma ancor povero dopoguerra. 
Un paese polveroso, disseminato di sterrati campi di pallone dove corre-
re, sani come lepri, a tirar calci, fangosi di pioggia e gelati d' inverno e di 
strade in salita da percorrere sempre di lena per farsi il fiato. Taglienti 
t ramontane da affrontare con maglioni a quadri di pesante lana grezza 
lavorata ai ferri e i più "borghesi" con giacche e cappotti "spinati" spesso 
passati di fratello in fratello. 
Un mare di capell i ribelli da f issare con la brillantina e scarpe da salva-
guardare. Cresciuti liberi come conigli all 'aria aperta, sotto il sole o sotto 
la neve non faceva differenza, smaniosi della vita e temprati al sacrificio, 
dotati delle migliori qualità ed istinto di cui la natura fa dono, avremmo 

dovuto condurre il mondo e i nostri figli dal secondo Novecento a questa 
dissestata e frenetica epoca moderna attraverso un cinquantennio di for-
midabili conquiste. 
Denominatore comune e condizione fondamentale: la povertà. 
È stata questa la chiave di volta che ha portato a sviluppare e ad esalta-
re tutte le doti e le attitudini individuali. Non quella povertà odierna che 
gene ra so lo d i spe raz ione e d e g r a d o ma que l la "sana" e d ign i tosa 
povertà che genera modestia ed intelletto, di cui oggi non s'ha più trac-
cia, che porta ad apprezzare e a dare valore a tutte le cose e predispone 
al sorriso, alla schiettezza, alla bontà dei sentimenti e all 'amicizia. 
Limpida e genuina come il vino buono, c'era dunque bisogno di gente 
speciale. E così è stato. L'eco delle voci e la loro energia vagano da 
qualche parte nell'aria di Montef iascone dove le loro immagini giovanili 
corrono ancora, leggere come stracci, su qualche sterrato campo da pal-
lone. E di quel tempo che era, oggi noi ne s iamo figli. 

I l "Ven tenn io " n 
Aloi i fef inscoi ie 

di Giancarlo Breccola 
g.breccola@libero.it 

Le scritte fasciste 
Uno dei principali mass-media attraverso cui la 
p ropaganda fascista potè di f fondersi durante 
gli ann i '30 in tut ta la pen iso la , fu la scr i t ta 
murale. Di essa il regime fece ampio uso; la 
scritta murale, infatti, rappresentava un canale 
fruibile anche da quelle classi che non avevano 
accesso al la s tampa. Ragg iungendo tutt i gli 
strati social i della popolazione, cost i tuiva una 
forma di propaganda tutt'altro che marginale e, 
propr io per questo, doveva essere control la-
t a c i ) In una lettera del 6 ottobre 1936, indiriz-
zata al podestà di Vi terbo, il segretar io del la 
Fede raz i one dei Fasc i di C o m b a t t i m e n t o di 
Viterbo, così si esprimeva: (2) 

R ime t to a l la S.V. I I I .ma un e lenco di 
frasi memorabi l i pronunciate dal DUCE 
in d i v e r s e o c c a s i o n i . De t to e l enco è 
stato inviato anche nei centr i maggior i 
della provincia, perché le frasi vengano 
scritte in modo ben visibile ad una certa 
altezza dal suolo in incroci e località fre-
quentate, anche sul le strade nazionali. 
Le sarò mol to grato se anche la S.V. 
vo r rà da re c o r t e s e opera pe rché tal i 
ind iment icab i l i det t i vengano scri t t i in 
modo pe rmanen te negl i ingressi del le 
n o s t r e C i t t à [. . . ] L'ITALIA HA FINALMENTE IL 

SUO IMPERO / NOI TIREREMO DRITTO / LA 
PACE RIPOSA SULLE NOSTRE FORZE ARMATE 
/ DISCIPLINA, CONOSCENZA E LAVORO PER LA 
RICOSTRUZIONE DELLA PATRIA / L ' ITALIA 
AVRÀ IL SUO GRANDE POSTO NEL MONDO / 
NOI DICIAMO CHE SOLO IDDIO PUÒ PIEGARE 
LA VOLONTÀ FASCISTA: GL UOMINI E LE COSE 
MAI / NEL SÉGNO DEL LITTORIO ABBIAMO 

VINTO, NEL SEGNO DEL LITTORIO VINCEREMO 
/ CAMMINARE, COSTRUIRE E, SE NECESSA-
RIO, COMBATTERE E VINCERE / È L'ARATRO 
CHE TRACCIA IL SOLCO MA È LA SPADA CHE 
LO DIFENDE / CHI NON È PRONTO A MORIRE 
PER LA SUA FEDE NON È DEGNO DI PROFES-
SARLA / NOI SOGNIAMO L'ITALIA DOMATA. 

La circolare con le frasi del Duce venne inviata 
anche al comune di Montefiascone, e l 'ammini-
strazione si adeguò alle direttive ponendo una 
del le scr i t te p ropr io a r idosso del la por ta di 
Borgo. In una foto del 1937, eseguita durante 
la processione in onore di san Vincenzo Ferrer, 
è riconoscibile la frase scelta - L'ITALIA AVRÀ IL 
s u o GRANDE POSTO NEL MONDO - e la s u a u b i c a -
zione. 

La processione di san Vincenzo Ferrer 
Merita, a questo punto, aprire una parentesi su 
u n a de l l e v e c c h i e t r a d i z i o n i r e l i g i o s e non 
sopravvissute al mutare dei tempi, e cioè sulla 
processione in onore di san Vincenzo Ferrer, 
san to a cu i , ne l la c a t t e d r a l e , è d e d i c a t o il 
secondo a l tare a des t ra en t rando . Il Santo , 
venera to come protet tore del la campagna e 
delle messi, il 5 aprile, giorno della sua festa, 
veniva portato in processione attraverso i luo-
ghi più aperti e significativi di Montef iascone -
come Borgheriglia e la porta di Borgo - da dove 
impartiva una simbolica benedizione alla cam-
pagna so t tos tante . Sul l ' in tero percorso , ove 
bambini vestiti da angeli attendevano, venivano 
composte , con fogl iami e fiori, decoraz ion i e 
figure in suo onore. La statua usciva la sera del 
4 aprile, appena notte, dalla casa della famiglia 
Lampani, che essendone proprietaria e deposi-

5 aprile 1937: processione di san Vincenzo Ferrer; il 
sacerdote con la berretta è don Augusto Giubilei, sul 
fondo è visibile il motto mussoliniano 

tar ia, godeva del pr iv i legio di conservar la in 
casa. In quell 'occasione, una folla di popolo si 
d i r i g e v a in v i a G a r i b a l d i - o v e d u r a n t e il 
"Ventennio" abitava la sora Nirde - con torce 
accese, a prelevarla. Al la sua appar iz ione, e 
lungo il percorso fino a Santa Margherita, alle 
acc lamazion i e ai bat t imani , si agg iungeva il 
ripetuto grido di "Evviva Pasticcettoal quale 
tutto il popolo entusiasta r ispondeva "Evviva!". 
Non sappiamo da cosa fosse scaturito quell'e-
piteto, certo è che quell 'espressione sottolinea-
va la simpatia che la comunità provava per san 
Vincenzo. Terminata la cerimonia, la statua tor-
nava in casa Lampani , per esserv i custodi ta 
fino all 'anno successivo.(3) 

La satira 
A inevi tabi le cont ra l tare dei mott i fascist i , si 
contrapponevano, quale test imonianza narrati-

(segue a pag. 6) 
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Taccuino economico e tributario 
a cura della Dott.ssa Paola Ciripicchio e del Rag. Paolo Radicati 

Nell'ultimo numero de "La Voce", abbiamo riportato - in sintesi - le nuove disposizioni della 
Finanziaria 2007, ormai definitivamente approvata dal Senato e dalla Camera. Avevamo, 
però, saltato le norme riguardanti gli autoveicoli, che ora - brevemente annunciamo. 

Bo l l o mo to : aumenta la tassa di circolazione fino a 26 euro per le moto "euro zero" fino a 11 
kw e 1,70 euro per ogni kw superiore ed in caso di mancato o scorretto uso del casco è previ-
sto il fermo del mezzo per un periodo di sessanta giorni con estensione a novanta in caso di 
due violazioni in due anni. 
Bo l l o au tove ico l i : per quanto riguarda i bolli, vengono confermati gli aumenti per le auto che 
r ispettano normative ant inquinamento inferiori alla Euro 4 e anche la sovrattassa per tutte 
quelle oltre i 100 KW (136 CV.). Non confermata, invece, l 'esenzione dal bollo per due o tre 
anni per chi ha acquistato una vettura nuova poco inquinante (con emissione di C 0 2 inferiori 
a 140 g/km) prevista dal decreto 262 ed entrata in vigore dal 3 ottobre. 
A u t o az iendal i : con l 'approvazione del decreto col legato è stata esclusa per quasi tutte le 
imprese, tranne gli agenti e rappresentanti di commercio, la possibil ità di dedurre dal proprio 
reddito qualunque costo relativo ad autovetture che non sono qualif icate come beni strumen-
tali per l'attività del l ' impresa stessa; per i veicoli utilizzati dai professionisti è stata dimezzata, 
passando dal 5 0 % al 25% la deducibi l i tà dei costi di acquisto, manutenzione, r iparazione, 
custodia relativi alle loro autovetture. 
Imma t r i co l az i one au tove t t u re p roven ien t i da l l 'es te ro : al f ine di contrastare l 'evasione dell'i-
va nel settore del commercio di autovetture sono stati introdotti nuovi obblighi a partire dalla 
data che stabilirà l 'Agenzia delle Entrate: 1) per immatricolare un veicolo nuovo o usato acqui-
stato da uno dei paesi dell 'Unione Europea occorre fornire prova di aver pagato l'iva allegan-
do copia del modello F24; 2) per immatricolare un veicolo acquistato da un paese extracomu-
nitario occore presentare la certif icazione doganale che attesta il versamento dell'Iva. 
Mod i f i che al C o d i c e del la s t rada: il provvedimento fissa a 250 euro la sanzione amministrati-
va per il proprietario di un veicolo che non comunichi chi era alla guida al momento di un'infra-
zione per eccesso di velocità. Inoltre, ora è prevista la restituzione dei punti-patente eventual-
mente decurtati in caso di mancata identificazione del conducente. 
Rinnoviamo i nostri auguri per il nuovo anno alla Redazione de "La Voce" a tutti i lettori 
e alle loro famiglie. 

Specializzazione in Dermatologia e Venereologia 
del dr. GIAN PIERO L0ZZI 

Il mese scorso si è br i l lantemente special izzato in Dermatologia e Venerologia il Dottor 
Gian Piero Lozzi. 
Naturalmente felice tutta la famiglia Lozzi: la mamma Paola, il babbo Massimo e la sorella 
Annal isa, ma anche la nonna Luigia è orgogliosa di sapere che Gian Piero si è specializza-
to all 'Unviersità de L'Aquila con la votazione di 50 su 50 e per di più con la lode e l 'encomio 
della commissione esaminatrice, discutendo una tesi dal titolo: "Lo spettro dei l infomi non-
Hodgkin con prevalente coinvolgimento del tessuto adiposo sottocutaneo". 
Il nostro dermato logo ha già lavorato per c i rca due anni a Graz, in Austr ia , presso la 
"Un ivers i tà tsk l in ik fur Dermato log ie und Venero log ie" , d i re t ta dal Prof. He lmut Ker l -
O s p e d a l e "LKH-Un ive rs i tà t K l in i kum Graz" . Qu i si è occupa to in genera le di tu t ta la 
Dermatologia facendo attività di reparto (105 posti letto) e ambulatoriale. Ha svolto e svolge 
ancora attività di ricerca nel campo della Dermatologia Oncologica in particolare nei Linfomi 
C u t a n e i , c o n d u e lavor i pubb l i ca t i ne l 2 0 0 6 ne l le r iv is te T h e A m e r i c a n J o u r n a l of 
Dermatopathology e Journal of Cutaneous Pathology. 
At tualmente lavora all 'Università de L'Aquila, ma svolge anche una attività di libero profes-
sionista, nel f ine sett imana, a Montef iascone, presso lo studio della Dott.ssa Brizzola. 
Quindi chi ha bisogno di lui sa dove cercarlo. 

(da pag. 3) 

va orale e solo in apparenza frivola, le barzellette politiche contro il governo. Come per ogni 
dittatura, le storielle sul regime circolavano in ogni ambiente e ceto. Una di queste, peraltro 
discretamente diffusa, è stata registrata a Montefiascone, nel 1982, dalla voce di un anziano 
pastore.(4) 

A piazza Venezzia, uno la fece, e poi ce mise 'n bijjetto: 
"Qui l'ho fatta e qui la lascio, mezz'ai Duce e mezz'ai Fascio" 
Chiamarono le guardie, corri di qua, corri a sinistra, corri a destra. 
Metterono la luce. Doppo 'n dato tempo, questo l'arifece. Dice: 
"Qui l'ho fatta in piena luce, gnente al Fascio, tutt'al Duce" 

"Con esplicito riferimento al linguaggio della propaganda ufficiale, la rima "duce-luce", tesa a 
conferire alla figura mussoliniana un alone demiurgico, quasi sovrannaturale, viene dissacrata 
con il ribaltamento dei richiami semantici: l'effetto è ottenuto con una "riconversione" della luce 
da metafisica ed epocale in elettrica e pubblica, e con una contaminante irruzione dei "bassi" 
corporei".( 5) 

(segue - 27) 
note: 
1. Ricci, ANTONELLO, Mezz'ai Duce e mezz'ai Fascio, Viterbo 2003, pp. 5-6. 
2. ASVt, Archivio di Stato di Viterbo, Storico Comunale. 
3. CARELLI, VINCENZO, "Evviva Pasticcerò", in "La Voce", maggio 1974, p. 5. 
4. Ricci cit., p. 57; intervista con P.A. (n. 1903, pastore), Montef iascone, reg. 22 ottobre 1982. 
5. Ricci cit., p. 59. 

La storia di una formica 
di Marco Marianello 

Dal paese che inventa nuove tasse ma non riesce 
a far rispettare la legalità, che chiede lo scontrino ai 
negozianti ma non riesce a contrastare i traffici ille-
citi e la cr iminal i tà organizzata, che non riesce a 
compr imere gli sprechi e le spese inuti l i perché 
sono tutte considerate essenziali, arriva una diver-
tente (ma veritiera storiella) che spiega bene come 
10 Stato impieghi i soldi dei contribuenti! 
Tutti i giorni, molto presto, arrivava in ufficio la fo r -
mica produttiva e felice! 
Lì t rascor reva i suoi g iorn i , l avo rando e cant ic -
chiando una vecchia canzone d'amore. Era produt-
tiva e felice, ma, ahimè, non era supervisionata!!! 
11 ca labrone , gestore generale, considerò la cosa 
impossib i le e creò il posto di superv isore, per il 
quale assunse uno s c a r a f a g g i o con molta espe-
rienza. La prima preoccupazione dello scarafaggio 
fu quel la di s tandard izzare l 'orar io di entrata ed 
uscita e preparò pure dei bellissimi report. 
Ben presto fu necessaria una segretaria per prepa-
rare i report e, quindi, assunse una ragnetta, che 
o r g a n i z z ò gli a rch iv i e si o c c u p ò del t e l e fono . 
Intanto la fo rmica produt t iva e fe l ice lavorava e 
lavorava... 
Il ca labrone, gestore genera le, era incantato dai 
repor t dello scarafaggio supervisore e così finì col 
chiedere anche quadri comparativi e grafici, indica-
tori di gestione ed analisi delle tendenze. Fu, quin-
di, necessario assumere una m o s c a - aiutante del 
supervisore - e fu necessario un nuovo computer 
con stampante a colori! Ben presto la formica pro-
duttiva e felice smise di canticchiare le sue melodie 
e cominc iò a lamentars i di tut to il mov imento di 
carte che c'era da fare. Il calabrone, gestore gene-
rale, concluse pertanto che era il momento di adot-
tare del le misure : v e n n e c rea ta la pos iz ione di 
gestore dell 'area dove lavorava la formica produtti-
va e felice. 
L'incarico fu attribuito ad una c ica la , che mise la 
moquette nel suo ufficio e fece comprare una pol-
trona speciale. Il nuovo gestore di area - è chiaro -
ebbe bisogno di un nuovo computer e, pertanto, fu 
necessar io insta l lare una rete intranet. Il nuovo 
gestore ben presto ebbe bisogno di un assistente 
( remora , già suo aiutante nel l ' impresa preceden-
te), che lo aiutasse a preparare il piano strategico 
ed il budget per l 'area dove lavorava la formica pro-
duttiva e felice. La formica non canticchiava più ed 
ogni giorno si faceva più irascibile! "Dovremo com-
missionare uno studio sul l 'ambiente lavorativo, un 
giorno di questi", disse la cicala. Ma un giorno il 
gestore generale, nel rivedere le cifre, si rese conto 
che l'unità, nella quale lavorava la formica produtti-
va e felice, non rendeva più tanto. 
Così contattò il gu fo , prestigioso consulente, per-
ché facesse una precisa diagnosi della situazione. 
Il gufo rimase tre mesi negli uffici ed emise un cer-
vellotico report di vari volumi (e di varie migliaia di 
euro), che così concludeva: "C'è t roppa gente in 
questo ufficio"!! 
Il gestore generale seguì il consiglio del consulente 
e licenziò la formica arrabbiata, che una volta era 
felice. 

MORALE 
Non ti venga mai in mente di essere una formica 
produttiva e felice... è preferibile essere inutile ed 
incompetente! 
Gli incompetenti non hanno bisogno di supervisori, 
lo sanno tutti! Se, nonostante tutto, sei produttivo, 
non dimostrare mai che sei felice (non te lo perdo-
neranno). Inventati ogni tanto qua lche disgrazia, 
cosa che genera compassione. Se, in ogni caso, ti 
impegni ad essere una formica produttiva e felice, 
mettit i in propr io, a lmeno non v iv ranno sul le tue 
spalle calabroni, scarafaggi, ragni, mosche, cicale, 
remore e gufi. Invia questa storiella ad almeno cin-
que persone simpatiche e vedrai che dopo tre gior-
ni... 
N O N S U C C E D E R À ' N I E N T E , C O M E S E M -
PRE!!!!!!! 



LA V O C E - n° 2 - Febbra io 2 0 0 7 pag. 3 

Il "Ventennio" si 
Aluiitctìascoiic 

di G i a n c a r l o B r e c c o l a 
g . b r e c c o l a @ l i b e r o . i t 

VECCHIE FOTO 
1955 

famosa (!) squadra di calcio 

In piedi da sinistra: 
G i a n l o r e n z o F r a n c e s c o ( M e a z z a ) 

G i o v a n n i C e c c a r e l l i ( T o r e t t o ) 
R a m a g l i o n i E v a r i s t o ( P a n a s i o ) 

F r a n c h i S a n i e ( D o t t o r e ) 
F a c c h i n o P i e t r o ( R o m a n o ) 
M o r l e s c h i G i u l i o ( T r o n e t t o ) 

M o c i n i ( S o r E l io ) 
M a n z i S p a r t a c o ( G i o n c a t a ) 

Accosciati da sinistra: 
M a r c o n i B r u n o ( M a t t e i n i ) 
T a d d e i O r f e o (er L a z i a l e ) 

l a c o p o n i M a s s i m o ( S c o r z o n i ) 
G e r m a n i Lu ig i ( G r o s s o ) 

N e l l e d e l i b e r e c o m u n a l i , t r a l e d e c i s i o n i p i ù i m p o r t a n t i , s i t r o v a n o a n c h e 
m i n i m e n o t i z i e c h e p e r m e t t o n o d i f o c a l i z z a r e a l c u n i a s p e t t i m a r g i n a l i d e l -
l ' e s p e r i e n z a f a s c i s t a a M o n t e f i a s c o n e . 

1 8 m a g g i o 1 9 3 8 - V i s t a la p r o p r i a d e l i b e r a z i o n e [ . . . ] c o n la q u a l e 
s i c o n f e r m a v a in s e r v i z i o l ' i m p i e g a t o a v v e n t i z i o V o l p i n i E r a l d o 
F a s c i s t a d e l l a M a r c i a s u R o m a ; R i t e n u t a l a n e c e s s i t à d i c o n f e r -
m a r e a n c o r a la n o m i n a p e r il r e g o l a r e f u n z i o n a m e n t o d e l l ' U f f i c i o 
A n a g r a f i c o p r e s s o il q u a l e il m e d e s i m o è c o m a n d a t o ; d e l i b e r a d i 
c o n f e r m a p e r i l s e c o n d o s e m e s t r e d e l c o r r e n t e a n n o il S i g . 
V o l p i n i E r a l d o . . . 

3 0 d i c e m b r e 1 9 3 8 - T e n u t a p r e s e n t e la p u b b l i c a z i o n e e d i t a a 
c u r a d e l l ' I s t i t u t o F a s c i s t a d e l l ' A f r i c a I t a l i a n a " I t a l i a n i d i M u s s o l i n i 
in A . O . " e lo s c o p o p a t r i o t t i c o e p o l i t i c o c h e la p u b b l i c a z i o n e s i 
p r e f i g g e ; d e l i b e r a d i a c q u i s t a r e u n a c o p i a d e l l a p r e d e t t a p u b b l i c a -
z i o n e a l c o s t o d i L . 5 0 0 . . . 

3 0 d i c e m b r e 1 9 3 8 - R i t e n u t a l ' o p p o r t u n i t à d i d o t a r e q u e s t o 
C o m u n e d i u n f a s c i o L i t t o r i o l u m i n o s o d a e s p o r s i n e l l e c i r c o s t a n -
z e p a t r i o t t i c h e e c i v i l i ; V i s t a l ' o f f e r t a d e l l a D i t t a G o z z i R u b e n s p e r 
L . 7 5 0 - p e r u n f a s c i o d i m e t r i 1 , 5 0 d i a l t e z z a ; d e l i b e r a d i a c q u i -
s t a r e il F a s c i o L i t t o r i o d i c u i s o p r a . . . 

3 1 m a r z o 1 9 3 9 - T e n u t a p r e s e n t e l ' i n i z i a t i v a p r o m o s s a d a tu t t i g l i 
E n t i P u b b l i c i e P r i v a t i , p e r u n a g r a t i f i c a z i o n e a i p r o p r i d i p e n d e n t i 
c h e a b b i a n o a p p a r t e n u t o a l l e S q u a d r e f a s c i s t e d i a z i o n e , d a e l a r -
g i r s i a i m e d e s i m i in o c c a s i o n e d e l l a c e l e b r a z i o n e d e l V e n t e n n a l e 
d e l l a F o n d a z i o n e d e i F a s c i d i C o m b a t t i m e n t o ; C h e a l l e d i p e n d e n -
z e d i q u e s t a A m m i n i s t r a z i o n e , s o n o g l i s q u a d r i s t i : D o t t . B e v a g n a 
A u r e l i o , V e t e r i n a r i o , e V o l p i n i E r a l d o , a p p l i c a t o a l l ' A n a g r a f e , n o n -
c h é u n a v v e n t i z i o c a n t o n i e r e P e r e l l o P i e t r o ; C h e p e r t a n t o è d o v e -
r o s o c h e a n c h e d a p a r t e d i q u e s t a A m m i n i s t r a z i o n e , s i a d a t a u n a 
p r o v a t a n g i b i l e v e r s o i b e n e m e r i t i p i o n i e r i d e l F a s c i s m o ; D E L I B E -
R A d i e l a r g i r e u n a g r a t i f i c a z i o n e d i L . 2 0 0 0 - c i a s c u n o a i d i p e n -
d e n t i : D o t t . B e v a g n a , V o l p i n i e P e r e l l o . 

MUSSOLINI A MONTEFIASCONE 
T r a i l 1 9 3 8 e i l 1 9 3 9 , M u s s o l i n i , a c c o m p a g n a t o d a I t a l o B a l b o , v i s i t ò 
M o n t e f i a s c o n e in f o r m a n o n u f f i c i a l e . D o p o a v e r a m m i r a t o d a l l a R o c c a il 
p a n o r a m a d e l l a g o e d e l l a v a l l e , i l D u c e s c e s e i n p i a z z a V i t t o r i o 
E m a n u e l e e f u a c c o l t o n e l C i r c o l o d e l L i t t o r i o , u b i c a t o n e l n u o v o p a l a z z o 
" F r i g o " . L a p o p o l a z i o n e , a p p r e s a la n o t i z i a , s i r i v e r s ò in m a s s a in p i a z z a 
p e r t r i b u t a r e a l D u c e u n a c a l o r o s a a c c o g l i e n z a . M u s s o l i n i , d a l l a l o g g i a 
d e l C i r c o l o , d o p o a v e r s a l u t a t o r o m a n a m e n t e la c o m u n i t à , p r o n u n c i ò u n 
b r e v e d i s c o r s o n e l q u a l e t r a l ' a l t r o d i s s e : "I romani si affannano a cerca-
re la Svizzera e non sanno di averla a cento chilometri da casa". N e l l a 
l o g g i a , o l t r e a M u s s o l i n i , e r a n o p r e s e n t i I t a l o B a l b o , M a r i n o L a z z a r i , 
G u s t a v o S a v i n i , O r l a n d o P r o n t i , G u i d o B r o n z e t t i , G i u s e p p e B a t t i l o r o , 
N i c o l ò N e r i , L o r e n z o B r a c h e t t i , E r a l d o V o l p i n i , d o n A r m a n d o J a c o p o n i . 

IL GENERALE LUIGI CAPELLO E 
IL GRANDE MAESTRO DOMIZIO TORRIGIANI 
In p r e c e d e n z a , M u s s o l i n i , e r a s t a t o a M o n t e f i a s c o n e p e r v i s i t a r v i il g e n e -
r a l e L u i g i C a p e l l o , a l q u a l e a v e v a t r a m u t a t o u n a c o n d a n n a d i r e c l u s i o n e 

Musso l in i par la al la comun i tà di Monte f iascone da l ba l cone de l Ci rco lo de l Lit tor io 

i n s o g g i o r n o o b b l i g a t o a v i l l a S a n t a M a r g h e r i t a . 
L a p e n a d e l l ' i l l u s t r e m i l i t a r e r i s a l i v a a d u n a s e r i e d i e v e n t i c h e s c a t u r i v a -
n o d a l l e d e c i s i o n i p r e s e d a l g o v e r n o f a s c i s t a p r e s i e d u t o d a M u s s o l i n i 
c i r c a l ' i n c o m p a t i b i l i t à t r a m i l i t a n z a f a s c i s t a e d a p p a r t e n e n z a a l l a m a s s o -
n e r i a . L ' a s s o c i a z i o n e e r a v i s t a c o m e p o r t a t r i c e e i n t e r p r e t e d i p o s i z i o n i 
i d e o l o g i c h e d i s o l i d a r i e t à t r a l e c l a s s i s o c i a l i , c i o è i n t e r c l a s s i s t e , e p e r c i ò 
d ' o s t a c o l o a l l a d i f f u s i o n e t r a le m a s s e o p e r a i e d e l l a " p u r a " d o t t r i n a d e l l a 
g u e r r a s o c i a l e e d e l l ' o d i o d i c l a s s e . L a g r a n d e m a g g i o r a n z a d e i m a s s o n i 
f a s c i s t i r i m a s e n e l p a r t i t o , s e n z a c o m u n q u e d i m e t t e r s i d a l l a m a s s o n e r i a , 
m e n t r e il g e n e r a l e C a p e l l o , g i à a c a p o d e l l a II a r m a t a n e l l a g r a n d e g u e r -
r a e d a l t o d i g n i t a r i o d e l G r a n d e O r i e n t e d ' I t a l i a , s i d i m i s e d a l p a r t i t o 
f a s c i s t a c o n g r a n d e s c a l p o r e . 
I n r i s p o s t a , il 1 8 f e b b r a i o , l a g i u n t a d e l G . O . I . , p r e s i e d u t a d a D o m i z i o 
T o r r i g i a n i , c o n c e d e v a a g l i a f f i l i a t i f a s c i s t i la piena libertà di rompere tutti i 
rapporti con la Massoneria. C o n q u e s t o a t t o il G . O . I . p a s s a v a d e c i s a -
m e n t e a l l ' o p p o s i z i o n e c o n t r o il f a s c i s m o e c o n t r o la s u a t r a s f o r m a z i o n e 
i n r e g i m e d i t t a t o r i a l e . Il 1 2 g e n n a i o 1 9 2 5 M u s s o l i n i p r e s e n t ò il p r o g e t t o d i 
l e g g e s u l l a d i s c i p l i n a d e l l e a s s o c i a z i o n i , m i r a n t e s o p r a t t u t t o a l l o s c i o g l i -
m e n t o d e l l a m a s s o n e r i a . II 6 s e t t e m b r e D o m i z i o T o r r i g i a n i f u r i e l e t t o 
g r a n m a e s t r o . N e l l a n o t t e d e l 2 5 s e t t e m b r e , q u a s i a r i s p o s t a , i f a s c i s t i 
f i o r e n t i n i d e t t e r o il v i a a u n a b e s t i a l e " m a t t a n z a " c o n t r o i m a s s o n i d e l 
G . O . I . 
Il 4 n o v e m b r e 1 9 2 5 , v e n n e s v e n t a t o u n a t t e n t a t o a M u s s o l i n i d a p a r t e 
d e l l ' e x d e p u t a t o s o c i a l i s t a T i t o Z a n i b o n i , c h e c o m p o r t ò l ' a r r e s t o d e l 
g e n e r a l e C a p e l l o e i l s u o c o i n v o l g i m e n t o n e l r e l a t i v o p r o c e s s o . I l 2 2 
n o v e m b r e , a l l o s c o p o d i e v i t a r e a i fratelli u l t e r i o r i p e r s e c u z i o n i e l u t t i , 
D o m i z i o T o r r i g i a n i f i r m ò u n d e c r e t o d i s c i o g l i m e n t o d e l l e l o g g e . A n c h e 
s e l a m a g i s t r a t u r a e l a p o l i z i a n o n r i u s c i r o n o a r a c c o g l i e r e le p r o v e d i 
u n a p a r t e c i p a z i o n e d e l l a m a s s o n e r i a a l f a l l i t o a t t e n t a t o , il p r o c e s s o , c e l e -
b r a t o d a v a n t i a l T r i b u n a l e s p e c i a l e n e l l ' a p r i l e 1 9 2 7 , s i c o n c l u s e c o n la 
c o n d a n n a a t r e n t ' a n n i d i c a r c e r e p e r Z a n i b o n i e p e r il g e n e r a l e C a p e l l o , 
m e n t r e D o m i z i o T o r r i g i a n i , b e n c h é p r o s c i o l t o p e r i n s u f f i c i e n z a d i p r o v e , 
v e n n e a s s e g n a t o a l c o n f i n o d i p o l i z i a p e r c i n q u e a n n i . 

(segue - 28) 
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Una divina storia d'amore 
di Fabio Fabene 

Il testo, edito dalla Libreria Vaticana, a firma di Fabio Fabene, riguardante la vita e 
alcune opere de "Il Card. Marco Antonio Barbarigo", verrà presentato a Roma 
presso la Casa Provinciale delle Maestre Pie Filippini il giorno 28 marzo alle ore 
17,30, avendo come moderatrice la Dott.ssa Angela Buttiglione. 
Interverranno: Sua Em.za il Card. Giovanni Battista Re, Prefetto della 
Congregazione per i Vescovi, Sua Ecc.za Mons. Lorenzo Chiarinelli, Vescovo di 
Viterbo, il prof. Giorgio Campanini dell'Università di Parma, il prof. Luigi Mezzadri, 
Ordinario di Storia Moderna presso la PU. Gregoriana e altre personalità. 
Sarà presente la "Corale S. Margherita" di Montefiascone. 

Il "Ventennio" a 
iUoiitefisiscone 

di G iancar lo Brecco la - g .brecco la@l ibero . i t 
Il g e n e r a l e Luigi Capello, v i s t o il s u o 
t r a s c o r s o m i l i t a r e e l e p r e c a r i e c o n d i -
z i o n i d i s a l u t e , v e n n e t r a t t a t o c o n p a r t i -
c o l a r i r i g u a r d i . P e r d i v e r s o t e m p o r i m a -
s e a M o n t e f i a s c o n e i n c u r a a v i l l a 
S a n t a M a r g h e r i t a . L a s t r u t t u r a , p e r 
q u e l l ' o c c a s i o n e , e r a s t a t a p a r z i a l m e n t e 
r e q u i s i t a e a d i b i t a a d a l l o g g i o d e l l a p o l i -
z i a p o l i t i c a d i v i g i l a n z a . 
Il s o g g i o r n o d e l G e n e r a l e , sia per l'am-
biente che per il trattamento, a giudica-
re, dall'aspetto sereno e soddisfatto 
dell'illustre confinato, fu più che grade-
vole. ( 1 ) S u q u e s t a c i r c o s t a n z a , lo s t e s -
s o M u s s o l i n i s i s a r e b b e e s p r e s s o i n 
q u e s t i t e r m i n i : "Basta vedere come trat-
to i nemici per capire che non sono il 
dittatore vendicativo che molti vorreb-
bero!" 

N e l 1 9 2 9 , a n c h e Domizio Torrigiani, 
e x G r a n d e M a e s t r o d e l l a M a s s o n e r i a , a 
c a u s a d e l l a s u b e n t r a n t e c e c i t à v e n n e 
r i c o v e r a t o n e l l a c a s a d i c u r a d i 
M o n t e f i a s c o n e . R i a s s e g n a t o a l c o n f i n o 

n e l l ' i s o l a d i P o n z a , a c a u s a d e l l ' a g g r a v a m e n t o d e l s u o s t a t o d i s a l u t e , f u 
a u t o r i z z a t o a r a g g i u n g e r e la p r o p r i a v i l l a p i s t o i e s e , d o v e m o r ì il 3 1 a g o -
s t o d e l l o s t e s s o a n n o . 

GLI EBREI A MONTEFIASCONE 
L ' e n t r a t a in g u e r r a d e l l ' I t a l i a , c o m p o r t ò u n p i ù s e v e r o a d e g u a m e n t o a l l e 
d i r e t t i v e n a z i s t e s u g l i e b r e i . Il 4 s e t t e m b r e 1 9 4 0 s i s t a b i l ì il c o n c e n t r a -
m e n t o e l ' i n t e r n a m e n t o d e g l i e b r e i s t r a n i e r i r e s i d e n t i n e l n o s t r o p a e s e , e 
d e i d i s s i d e n t i p o l i t i c i , i n q u i n d i c i c a m p i p r e v a l e n t e m e n t e u b i c a t i n e l m e r i -
d i o n e . L e l o c a l i t à p r e s c e l t e e r a n o A l b e r o b e l l o ( B a r i ) ; A t e l e t a ( L ' A q u i l a ) , 
C a m p a g n a ( S a l e r n o ) , A g n o n e ( C a m p o b a s s o ) , C a r a n a ( C o s e n z a ) , 
F e r r a m e n t i T a r s i a ( C o s e n z a ) , G i o i a d e l C o l l e ( B a r i ) , M a r s i c o n u o v o 
( P o t e n z a ) , O s i m o , S f o r z a c o s t a ( M a c e r a t a ) , T e r r a n o v a d i P o l l i n o 
( P o t e n z a ) , T o r t o r e t o ( T e r a m o ) , e p o i , p i ù a n o r d , T u s c a n i a , V a l e n t a n o e 
M o n t e f i a s c o n e . 
T r a g l i e b r e i c o n f i n a t i a M o n t e f i a s c o n e s i t r o v a v a l ' a u s t r i a c a Rozsi 
Neumann, u n a d e l l e p e r s o n e a i u t a t e d a G i o v a n n i P a l a t u c c i . ( 2 ) I n u n a 
s u a l e t t e r a d e l 2 6 g i u g n o 1 9 5 3 , l a N e u m a n n , e s p r i m e n d o la s u a g r a t i t u -
d i n e a l l o z i o d e l P a l a t u c c i , m o n s i g n o r G i u s e p p e M a r i a P a l a t u c c i , ( 3 ) m e n -

z i o n a v a i r i c o n o -
s c i m e n t i c h e v e n i -
v a n o t r i b u t a t i a l l a 
m e m o r i a d e l n i p o -
t e G i o v a n n i , nobi-
lissimo uomo, d a 
tu t t i g l i e b r e i d a lu i 
tanto aiutati. T r a 
l ' a l t r o r i c o r d a v a 
c h e : 

" V o s t r o 
n i p o t e , i l 
q u a l e m i 
p a r l a v a 
s p e s s o d i 

v o i , c r e -
d e v a c h e 
s a r e i 
s t a t a 
i n t e r n a t a 
in C a m p a g n a e m i v o l e v a d a r e p e r V o i u n a l e t t e r a d i r a c c o m a n d a -
z i o n e . F u i p e r ò m a n d a t a a M o n t e f i a s c o n e e c o s ì p u r t r o p p o n o n h o 
a v u t o l ' o n o r e d i f a r e la V o s t r a c o n o s c e n z a . " 

S e m p r e a M o n t e f i a s c o n e fu i n v i a t o Leone Passerman, o g g i P r e s i d e n t e 
d e l l a C o m u n i t à E b r a i c a d i R o m a , c h e c o s ì r a c c o n t a d i q u e l p e r i o d o . 

N e l 1 9 3 4 i m i e i g e n i t o r i s i d e c i s e r o a d e m i g r a r e i n I t a l i a e s i s t a b i l i -
r o n o a G e n o v a . In q u e l l a c i t t à io s o n o n a t o n e l 1 9 3 9 ; q u a n d o v e n n i 
a l m o n d o io l e l e g g i r a z z i a l i e r a n o g i à in v i g o r e d a u n a n n o e a m i o 
p a d r e e r a s t a t a a p p e n a r e v o c a t a la c i t t a d i n a n z a i t a l i a n a . N e l m a g -
g i o d e l 1 9 4 0 v e n i m m o i n t e r n a t i . M i o p a d r e f u m a n d a t o a 
F e r r a m o n t i d i T a r s i a , s p e r d u t a l o c a l i t à in p r o v i n c i a d i C o s e n z a in 
C a l a b r i a . M i a m a d r e a v e v a m e d i u n d i c i m e s i e m i o f r a t e l l o d i c i n -
q u e a n n i e v e n i m m o tu t t i m a n d a t i a l c o n f i n o a M o n t e f i a s c o n e a 8 0 
c h i l o m e t r i d a R o m a . N e l f r a t t e m p o m i o p a d r e e r a r i u s c i t o a o t t e n e -
r e il r i c o n g i u n g i m e n t o c o n n o i p e r c h è m a m m a s i e r a a m m a l a t a d i 
t i f o e d e r a s t a t a r i c o v e r a t a n e l l ' o s p e d a l e d i M o n t e f i a s c o n e . F u il 
p o d e s t à a s c r i v e r e a l l e a u t o r i t à f a s c i s t e p e r c h è s i m e t t e s s e r o u n a 
m a n o s u l l a c o s c i e n z a in q u a n t o d u e b a m b i n i , i o e m i o f r a t e l l o , e r a -
v a m o d i f a t t o l a s c i a t i so l i a l m o n d o . 
S i a m o s t a t i lì f i n o a l 1 9 4 2 , p o i c i f u u n m o v i m e n t o d i p r o t e s t a c o n -
t r o n o i e b r e i c h e f u m m o a c c u s a t i d i a v e r e o c c u p a t o le c a s e d i v i l -
l e g g i a t u r a d e g l i i t a l i an i c o n la s c u s a d e l c o n f i n o e i n s i e m e a q u a l -
c h e d e c i n a d i f a m i g l i e c i s p e d i r o n o in a l t r i p o s t i . A v e n d o m i o p a d r e 
s a p u t o c h e lì v i c i n o , a P i t i g l i a n o , e s i s t e v a u n a p i c c o l a c o m u n i t à 
e b r a i c a , f e c e r i c h i e s t a d i p o t e r v i e s s e r e a s s e g n a t o i n s i e m e a l l a 
p r o p r i a f a m i g l i a . P i t i g l i a n o e r a u n l u o g o s t o r i c o e s i m b o l i c o p e r i 
m i e i c o r r e l i g i o n a r i , p e r c h è e r a s t a t o il p r i m o p a e s e a l d i f u o r i d e l l o 
S t a t o p o n t i f i c i o , d e n t r o a l G r a n d u c a t o d i T o s c a n a , e q u a n d o g l i 
e b r e i n e i s e c o l i p r e c e d e n t i v e n n e r o tu t t i e s p u l s i d a l P a p a , m o l t i s i 
a n d a r o n o a s t a b i l i r e p r o p r i o lì, d a n d o v i t a a u n a c o m u n i t à e b r a i c a 
d i u n c e r t o p e s o . D o p o l ' 8 s e t t e m b r e ' 4 3 r i u s c i m m o , g r a z i e a l l ' a i u t o 
d i c o n o s c e n t i p i t i g l i a n e s i , a d e v i t a r e d i e s s e r e a r r e s t a t i d a i n a z i f a -
s c i s t i e d i e s s e r e d e p o r t a t i . N o i c i s a l v a m m o ; m a il r e s t o d e l l a m i a 
f a m i g l i a , i n o n n i , g l i z i i , i c u g i n i v e n n e r o t u t t i a n n i e n t a t i n e i c a m p i d i 
s t e r m i n i o a l l es t i t i d a i t e d e s c h i in P o l o n i a . 

(segue - 29) 

n o t e : 
1. Ciucc i , A ldo, Villa Margherita, in "La Voce" , o t tobre 1985, p. 3. 
2. G iovann i Palatucci , dal 15 novembre 1937 è a F iume presso la Ques tu ra , ove 
neg l i a n n i s u c c e s s i v i a v r à incar i ch i d i C o m m i s s a r i o e d i Q u e s t o r e r e g g e n t e . 
A s s u m e r à poi la responsabi l i tà del l 'uf f ic io stranier i , che lo por terà a conta t to diret-
to con una real tà di rara uman i tà ed in par t ico lare con la cond iz ione degl i Ebrei . 
"Ho la possib i l i tà d i fare un pò di bene, e i benef ic iat i da m e sono assa i r icono-
scent i . Nel c o m p l e s s o r iscontro mol te s impat ie . Di m e n o n ho al t ro di spec ia le da 
comun ica re " . N ien te di spec ia le davve ro , s e n o n fosse c h e que l "po ' di bene" , 
comp iu to nel p iù tota le sp rezzo del per ico lo e in temp i diff ici l i , s igni f icò la sa lvezza 
d i o l t re c i nquem i l a pe rsone . Per ques t i mot iv i , il 13 se t t embre 1944, Pa la tucc i 
v e n n e ar res ta to da l la Ges tapo e t radot to nel carcere di Tr ies te ; il 22 o t tobre fu t ra-
sfer i to nel c a m p o d i s termin io di D a c h a u dove t rovò la mor te , a sol i 36 anni , a 
poch i g iorn i da l la L iberaz ione. 
3. La f i gu ra di ques t ' u l t imo si sa l dò insc ind ib i lmen te , a par t i re da l g i u g n o de l 
1940, con quel la de l n ipote G iovann i il qua le , q u a n d o la v ia de l l ' emigraz ione non 
era possib i le , inv iava gli ebrei p resso il c a m p o di concen t ramen to di C a m p a g n a 
af f idandol i a l la p ro tez ione del lo z io Vescovo . 

Il gene ra le Luigi Cape l l o 

V ia Ber t ina e Vi l la S. Margher i ta negl i ann i '40 
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Così si p r e s e n t a v a la nos t ra c i t tad ina 
dopo il passagg io del la 2- guerra mon-
diale. I fal isci e rano arroccat i al centro, 
dove domina la Rocca, la basi l ica di S. 
Margher i ta e in basso la basi l ica di S. 
Flaviano, gest i ta dal Capi to lo Cattedrale. 
In p e r i f e r i a s p i c c a il s a n t u a r i o d e l l a 
Madonna del le Grazie, al lora sede par-
rocchiale e c i rcondata da poche case. 
Oggi è tutto cambiato. C 'è stato e c'è 
l 'esodo dal Centro Stor ico ed è popolata 
d i c o s t r u z i o n i la p a r t e p e r i f e r i c a d i 
Monte f iascone da tutte le parti: Grazie, 
Coste, Mosse, Zepponami . Era inevitabi-
le! Non po teva essere gest i ta d iversa-
mente?! 
Ai posteri... l 'ardua sentenza! 

Il "Ventennio" a 
Aloiitefmscoiie 

di G i a n c a r l o B r e c c o i a 
g . b r e c c o l a @ l i b e r o . i t 

Al t r i n o m i n a t i v i d i i n te rna t i a M o n t e f i a s c o n e e m e r g o n o da l " R e g i s t r o 
de l l e V e n d i t e " , di u n n e g o z i a n t e di c a l z a t u r e , su l q u a l e , p e r o b b l i g o , 
d o v e v a n o e s s e r e r e g i s t r a t e t u t t e le f o r n i t u r e di s c a r p e e le r e l a t i v e 
au to r i zzaz ion i . 

1 2 - 1 - 4 2 , SPIELMAN MARIA VIGNANELLO, B a r R o m a , M o n t e f i a s c o n e , 
I n te rna to , A u t o r i z z a z i o n e C o m u n e di M o n t e f i a s c o n e [...] 10 -2 -
42 , APFEL DAVID, V i a de l B a r o n e 4 3 , M o n t e f i a s c o n e , In te rna to , 
A u t o r i z z a z i o n e C o m u n e di M o n t e f i a s c o n e [...] 12 -3 -42 , NEBEZALL 
RACHELE, V i a D . A l i g h i e r i 1 6 , M o n t e f i a s c o n e , I n t e r n a t o , 
A u t o r i z z a z i o n e C o m u n e d i M o n t e f i a s c o n e [ . . . ] 1 2 - 3 - 4 2 , 
C U C H I E R B R U N A , V i a O r v i e t a n a 2, M o n t e f i a s c o n e , In te rna to , 
A u t o r i z z a z i o n e C o m u n e d i M o n t e f i a s c o n e [...] 16 -4 -42 , FRANCH 
GELTRUDE, A l b e r g o I t a l i a , M o n t e f i a s c o n e , I n t e r n a t o , C e r t i f . 
C o m u n e 1 3 4 [ . . . ] 2 9 - 4 - 4 2 , M A R G U L I E R T O N I , V i a C r o c e 1 9 , 
M o n t e f i a s c o n e , i n te rna to , A u t o r i z z a z i o n e 134 

A M o n t e f i a s c o n e n o n e r a s ta to rea l i zza to il t ip ico c a m p o d ' i n t e r n a m e n -
to c h e a f f i o r a n e l l ' i m m a g i n a r i o co l l e t t i vo , m a v i e r a n o s ta t i acco l t i , a 
s p e s e de l l o s ta to , v a r i e p e r s o n e c h e d o v e v a n o e s s e r e t e n u t e so t t o 
con t ro l l o pe r mot iv i pol i t ic i e razzia l i . Ne l 1942 , c o m e a b b i a m o v is to , il 
p u n t o di racco l ta v e n n e abo l i to a c a u s a de l le p ro tes te d i a l cun i p ropr ie -
tar i di a p p a r t a m e n t i o v e r i s i edevano gl i in ternat i . L ' a n n o d o p o , in d a t a 8 
s e t t e m b r e 1943 , c o n la c a d u t a de l g o v e r n o fasc is ta , si c o n c l u d e v a di 
fa t to il V e n t e n n i o e gli a r g o m e n t i c h e i n t e ressano q u e s t a na r raz ione . 

CONCLUSIONE 
A c h i u s u r a di q u e s t o p e r c o r s o - c h e v o l u t a m e n t e si è t e n u t o a d i s t a n z a 
da i g r a n d i fa t t i e m i s fa t t i d e l l a po l i t i ca f a s c i s t a , l i m i t a n d o s i a r i fe r i re 
a l cun i fa t tere l l i c h e h a n n o ca ra t t e r i z za to il V e n t e n n i o a M o n t e f i a s c o n e -
pe r so t t o l i nea re il m i o d i s t a c c o d a ogn i c o i n v o l g i m e n t o di po l i t i ca faz io -
sa, d e s i d e r o r ipor ta re d u e b ran i le t terar i di d i v e r s o ca ra t te re . A l l a lo ro 
c o e r e n z a e l i m p i d e z z a di pens ie ro , m i assoc io . 

Dal "Ventre di Napoli" di Matilde Serao 
. . . E , a p r o p o s i t o d e l l e n o n i m m i n e n t i m a p r o s s i m e e l e z i o n i 
a m m i n i s t r a t i v e , s a p e t e c h e d ice , Napo l i ? Napo l i d i ce ques to : A 
m e i m p o r t a p o c o c h e v a d a n o al Cons ig l i o C o m u n a l e de i c le r i ca -
li, de i b o r b o n i c i , de i m o d e r a t i , de i l ibera l i , de i d e m o c r a t i c i , de i 
soc ia l is t i , o deg l i ana rch i c i : tu t to c iò m i è ind i f fe ren te , lo vog l i o 
deg l i u o m i n i ones t i : io vog l i o de l l e c o s c i e n z e secu re : io vog l i o 
de l l e a n i m e a u s t e r e . Le loro op in ion i po l i t i che n o n m i r i gua rda -
no: so lo i lo ro s e n t i m e n t i mora l i m ' i n t e r e s s a n o . N o n vog l io ladr i , 
io, al C o m u n e ; e pe r ladr i n o n i n t endo so lo que l l i c h e si m e t t o n o 
in t a s c a il d e n a r o m io , il m i o p o v e r o e s c a r s o d e n a r o , m a tut t i 
que l l i c h e a i u t a n o i ladr i m ie i o c h e p e r m e t t o n o , c h i u d e n d o gl i 
o c c h i , c h e m i s i rub i . N o n v o g l i o , a l C o m u n e , né a f fa r is t i , n é 
c o m p a r i di a f far is t i , n é r app resen tan t i [...] lo v o t e r ò pe r c h i u n q u e 
mi r isult i , in f acc ia al so le , c h e egl i s ia un g a l a n t u o m o . U n ga lan -
t u o m o p u ò sbag l i a re , m a n o n p u ò t rad i rm i : un g a l a n t u o m o p u ò 
e r ra re , m a n o n p u ò v e n d e r m i . [...] Q u a l u n q u e s ia la v e s t e di cu i 
s i c o p r a l ' u o m o da l l a c o s c i e n z a in f ida, io lo r i conosce rò : q u a l u n -

II s a l u t o a i f ig l i d i a l cun i so lda t i m o n t e f i a s c o n e s i in p a r t e n z a p e r la g u e r r a 

q u e s ia la m a s c h e r a c h e c o p r a il s u o v iso , io ne d i sc iog l i e rò i 
nod i : in q u a l u n q u e m o d o mi si tent i di i n g a n n a r e , n o n v i si g iun-
g e r à p iù . . . 

Da "Panta Rei" di Luciano de Crescenzo 
E. " C o m e si c h i a m a n o gli oppos t i c h e si f r o n t e g g i a n o ne l la t u a 
Po l i s? " 
D. "S i c h i a m a n o D e s t r a e S in is t ra , o , s e p re fe r i sc i , Po lo de l l e 
L ibe r tà e Po lo P rog ress i s ta . T r a loro, pe rò , per o f f ende rs i , s o n o 
sol i t i c h i a m a r s i " fasc is t i " e "comun is t i " , e q u e s t o , c redo , pe r ter-
r o r i s m o e le t to ra le . " 
E. " S p i e g a m i c o s a v o g l i o n o d i re " fasc is ta" e " comun i s ta " . " 
D. "Beh , n o n è mo l t o semp l i ce : a n c h e p e r c h é es i s t ono d u e m o d i 
pe r far lo , u n o s t r u m e n t a l e e u n o s tor ico . C o m i n c i o c o n le def in i -
z ion i s t rumen ta l i : il f asc i s ta è un p reva r i ca to re , u n o c h e n o n ti 
lasc ia m a i d i re la tua. A p p a r e n t e m e n t e d e s i d e r a l ' o rd ine , ne l la 
s o s t a n z a m i ra a l la t i rann ide . Il c o m u n i s t a , i nvece , è u n sovver t i -
to re : a pa ro le v o r r e b b e l ' eguag l i anza , ne i fat t i d e s i d e r a esp ro -
p r ia re chi , in q u e l m o m e n t o , ha p iù so ld i d i lui." 
E. " H o cap i to : il p r i m o è un p repo ten te , il s e c o n d o un inv id ioso . " 
D. " E n t r a m b i , c o m u n q u e , h a n n o u n a s to r ia a l le spa l le . Il fasc i -
s m o fu i nven ta to da l cava l i e re Ben i to Musso l i n i , un d i t ta to re ita-
l iano m o r t o ne l '45. Il c o m u n i s m o , i nvece , h a avu to c o m e m a s s i -
m o e s p o n e n t e un d i t ta to re r usso c h i a m a t o Sta l in , m o r t o q u a r a n -
tann i fa . " 
E. "I c a d a v e r i s o n o d a ge t ta r v ia a n c o r p iù de l lo s te rco . " 
D. " In o g n i c a s o , ch i p e r p a u r a d e l p r i m o , c h i p e r p a u r a d e l 
s e c o n d o , o g n u n o s i sch ie ra d a u n a pa r te p rec isa . " 
E. " E q u e s t o è il pe r i co lo : lo sceg l i e re n o n p iù s e c o n d o rag ione , 
m a s e c o n d o p a s s i o n e , o, p e g g i o anco ra , s e c o n d o o d i o . . . 

F I N E 
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